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ii minaccili 

il mio iihmììo? 


Mario Missiroli ci tiene ai s»oi 
lettori: e fa di tutto per tenerceli 
stretti, altrimenti chi li sente i 
Perrone, i proprietari del Messag¬ 
gero? Missiroli sa bene chi sono, 
i suoi lettori: appartengono alla 
media e piccola borghesia, sono 
professionisti, impiegati, com¬ 
mercianti. Per < agganciarli >, per 
non perdeic le loro fedeli 25 lire 
quotidiane (specie in questi mesi 
ertivi che sono il terrore delle 
amministrazioni dei giornali), è 
indi-pensabile parlare dei loro 
problemi, delle faccende che li in- 
lei essano più direttameute c da 
vicino. Senonchè accade che, af¬ 
frontando questi problemi, capiti 
anche al direttore d’un foglio uf¬ 
ficioso come il Messaggero di di¬ 
re cose terribili, di quelle che 
mettono in questione tutta la po¬ 
litica del governo di cui il Mes¬ 
saggero stesso è' tenacissimo so¬ 
stenitore. 

Quale è il problema che più da 
vicino, in maniera più impellente 
e diretta, interessa la piccola e 
media borghesia, i professionisti, 
gii impiegati, i commercianti, i 
tecnici, gii ex-ufficiali, i pensio¬ 
nati. insomma quelle categorie 
tra le quali in maggior numero 
il Messaggero recluta i suoi let¬ 
tori? Indubbiamente il problema 
della progressiva perdita di pote¬ 
re d’acquisto, del continuo im¬ 
miserimento del tenore di vita, 
della « proletarizzazione », come, 
la chiama Missiroli. 

F’d è qui che il direttore-edito¬ 
rialista del Messaggero cita cose 
giuste, e terribili: la paurosa 
salutazione dei risparmi, il qua¬ 
si totale annullamento delle cifre 
sborsate per le assicurazioni, il 
continuo aumento del costo della 
vita, che prosegue imperterrito 
malgrado il calo quasi generale 
delle materie prime sui mercati 
internazionali. Soluzioni? Blocca¬ 
re risolutamente le tariffe dei 
servizi pubblici, respingendo le 
richieste delle società del gas, 
deH>lettricità, dei telefoni, dei 
trasporti; rivalutare le assicura¬ 
zioni sulla vita; difendere ad ogni 
costo la moneta. Nient’altro. Ma 
è proprio questa < difesa della 
moneta » così astrattamente inte¬ 
sa è questa illusoria asserzione 
che si possano fermare i prezzi 
per decreto-legge, che fanno pen¬ 
sare ad un demagogico tentativo 
di dare un contentino ai propri 
allarmati lettori più che a_ una 
seria indicazione dei mezzi con 
eoi affrontare ì problemi sempre 
più tragici, in cui si dibattono i 
ceti medi e i lavoratori italiani. 

Prendiamo due-esempi citati da 
Missiroli: le pressanti richieste dì 
aumento delle tariffe elettriche, i 
ripetuti rialzi nel prezzo del pa¬ 
ne. La produzione di energia elet¬ 
trica è, nel nostro Paese, mono¬ 
polizzata da un ristretto numero 
di grandi società, le quali, da ve¬ 
re feudatarie dell’epoca moderna, 
si sono suddivise il territorio na¬ 
zionale e fanno, ciascuna nelle 
proprie regioni, il bello e il cat¬ 
tivo tempo. Anche se il governo 
deciderà (come pare) di non au¬ 
mentare adesso le tariffe elettri¬ 
che, gli italiani resteranno sem¬ 
pre esposti al ricatto dei mono- 
poli elettrici, i quali rifiutano dì 
costruire nuovi impianti finché 
le tariffe saranno quelle attualL 
E la mancata costruzione di nuo¬ 
vi impianti per la produzione di 
energia significa ristagno dell’at- 
♦i\ità produttiva generale, rial¬ 
zo — per un altro verso — dei 
prezzi, abbassamento ulteriore 
del tenore di vita dei ceti medi 
e dei lavoratori. 

Quanto al pane, i motivi del 
suo recente aumento sono stati 
già ripetutamente denunciati: 
rialzo dei prezzi dei prodotti in¬ 
dustriali per l’agricoltura, c in 
primo luogo dei concimi chimici 
e dei macchinari; eccessivi costi 
di ammasso, a causa della inutile 
intermediazione esercitata mono¬ 
polisticamente dalla Fcderconsor- 
zi. La CGIL c la Confederterra 
avevano avanzato proposte per 
non aumentare il prezzo del pane 
nonostante il necessario aumento 
del prezzo del grano; ma il go¬ 
verno non ha voluto ascoltarle. 
Ora. chi è che tiene alti i prezzi 
dei concimi se non il monopolio 
Montecatini? Chi è che tiene alti 
i prezzi dei macchinari agricoli 
se non il monopolio FIAT, che 
punta sulle costruzioni di aut<>- 
mobili di lusso, anziché Milla co¬ 
struzione su larga scala dì trat¬ 
tori? 

Ecco perchè in Italia il costo 
della vita cresce invece di dimi¬ 
nuire: ecco quale è la t Corea in¬ 
terna » che Io stesso Messaggero 
si domandava l’altro cinrno che 
cosa mai fo«*e e dove mai si na¬ 
scondesse Finché alcuni tra i 
gangli vitali della nostra vita 
economica saranno nelle mani di 
monopoli privati che puntan»» 
esclusivamente sul * raeeiunuì- 
mento del massimo profitto, sen- 
za tenere il minimo conto dell’in¬ 
teresse pubblico, la miseria della 
povera gente s’aggraverà e prose¬ 
guirà la « proletarizzazione > dei 
ceti medi tanto paventata — a 
parole — da Missitoli. 

L’Opposizione ha annunciato 
alcuni progetti dì legge, di coi -i 
conoscono già le linee generali. 
Tra eli altri, ve ne sono dne per 

‘iT/ìon » M t-nnr *1l*1 » 

fa l'iittih i • *»* I f.a »* «'• » 


LA REAZIONE PO POLARE HA PESATO SULLE DEC ISIONI DI PARIGI 

Ridgway costretto a subire 

un rin vio per la ierma di du e anni 

Si i ritenuto che il servizio militare di due anni avrebbe provocato in Italia e In 
Francia la stessa protesta che ha scosso II Belgio • Preoccupazioni economiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Con un nulla di 
fatto, e qutnd' con un sostanziale 
scacco del generale Ridgway, ai è 
conclusa oggi a Parigi la riunione 
dei rappresentanti di sei Paesi ade¬ 
renti alla cosiddetta comunità di¬ 
fensiva europea, indetta per decide¬ 
re l’aumento a due anni della du¬ 
rata della ferma militare. 

Al termine della riunione è sta¬ 
to diramato un comunicato nel qua¬ 
le si ricoida che .< in base agli ar¬ 
ticoli 72 e 73 del Trattato della co¬ 
munità difensiva gli effettivi reclu¬ 
tati per servire nelle forme euro¬ 
pee di difesa dovranno compiere lo 
stesso periodo di servizio militare, 
e che questo eguagliamento dovrà 
essere realizzato il più presto possi¬ 
bile». «I rappresentanti dei Paesi 


firmatari — prosegue tuttavia :1 
comunicato — hanno constatato che 
non è possibile attualmente giunge¬ 
re a un accordo che possa successi¬ 
vamente servire di base alla realiz¬ 
zazione della suddetta decisione >• 
Nonostante le oscurità formali, la 
sostanza del comunicato è abbastan¬ 
za chiara. La riunione era stata in¬ 
detta,come è noto, per iniziativa del 
Belgio, dove la ferma militare è già 
oggi di due anni. Essa era stata 
proceduta, inoltre, da una dichiara¬ 
zione del generale Ridgway sulla 
opportunità che tutti i Paesi euro¬ 
pei atlantici si allineassero con il 
Belgio ed elevassero la durata della 
ferma a due anni. Ma se questo 
era lo scope della riunione, tale 
scopo è fallito. I rappresentanti dei 
sei Paesi hanno bensì riconfermato 
l’impegno dì unificare la durata del 


ALLARME PER 8» ATTENTATI ALEA COSTITUTORE 

Gli intrighi clericali 

denun ciati da Janna ccone 

II parlamentare liberale mette in guardia i partiti 
minori contro gli espedienti elettorali della D. C. 


Oltre alla questione della ferma 
militare — che ha avuto pro¬ 
fonde ripercussioni nell'opinione 
pubblica nazionale — 1 numerosi 
e gravi problemi di altra natura 
connessi con il riarmo fanno in 
questi ‘ giorni le 6pese dei com¬ 
menti di tutta la stampa. 1 gior¬ 
nali ufficiosi sì affannano lode¬ 
volmente a spiegare come e 
qualmente la situazione econo¬ 
mica non sia poi così grave, e 
come ogni speranza su adeguati 
«aiuti» americani non sia perduta. 
Si parla cosi del viaggio a Roma 
del ministro americano dell’eserci¬ 
to Pace, previsto per il 19 agosto, 
del viaggio di PeUa a Città del 
Messico per partecipare all'assem¬ 
blea del Fondo monetario intema¬ 
zionale, e di un salto dello stesso 
Pella a Washington, come di occa¬ 
sioni che darebbero modo ai go¬ 
vernanti italiani di ottenere quel 
che finora non è stato ottenuto nei 
colloqui romani con ì dirigenti 
americani della M.S.A. Non sì vede| 
davvero, però, su che cosa 1 prò 
pagandisti del governo ripongano 
le loro speranze, dal momento che 
gli Stati Uniti hanno ripetuto in 
tutti i toni che essi non intendono 
assumere nessun nuovo impegno, 
né per ciò che riguarda le commes¬ 
se nè per ciò che riguarda ì co¬ 
siddetti ■£ aiuti diretti », le nostre 
esportazioni o l’emigrazione. 

Di pari passo con fallanne per 
la crisi economica procede la po¬ 
lemica intorno ai piani clericali 
per la revisione della Costituzione 
e l’adozione di un 6ietema eletto¬ 
rale che garantisca alla D.C. pieni 
poteri. Merita di essere largamente 
citato ano scritto che il oenatorc 
liberale Jannaccone ha pubblicato 
ieri sulla Stampa di Torino, per 
denunciate il gioco democrintiano 

Nota l’autorevole parlamentare 
che i recenti discorsi di De Ga¬ 
sp? ri e di Gonella, e il famoso ar¬ 
ticolo di Del Bo, hanno fatto in¬ 
tendere che i partiti minori do¬ 
vrebbero accontentarsi delle « bri¬ 
ciole che la • generosità del mag¬ 
giore vorrà lasciar cadere ». Il si¬ 
stema elettorale che la D.C- pro¬ 
pone si configura in partenza come 
una «= trappola »; in cambio della 
concessione ai minori di qualche 
deputato in più, la D.C. esige che 
essi si pieghino, prima e dopo le 
elezioni. « a tutte le esigenze del 
partito dominante ». 

Per giustificare le sue pretese la 
D.C- afferma che ad essa spetta 
di * salvare lo Stato ». « Questo è 
proprio lo stesso argomento — 
commenta il senatore liberale — 
adoperato dalla dottrina e dalla 
prassi totalitaria per legittimare il 
partito unico ed immedesimare lo 
Stato nel partito» 

In questa stessa Iute va consi¬ 
derato il oroposito democristiano 
dì riformare la Costituzione. « La 
revisione ne’la Costituzione - scrì¬ 
ve Jannaccone — è cosa molto se¬ 
ria per '"equilibrio po’itico. e non 
può essere intrapresa senza una 
grave razione * tanto più quando, 
mancando la Corte costituzionale e 
referendum popolare, non è pos¬ 
sibile giudicare adeguatamente se 
’a Costituzione stessa 6ia o r.o di- 
'ettn^ Nè si può ribattere che la 
revisione delia Costituzione ver¬ 
rebbe attuata con la prevista pro¬ 
cedura- * questa sarebbe una lu¬ 
stra noia l’illustre -senatore — 

/ione della Montecatini. Non sa¬ 
rebbe male che Missiroli, nel 
quadro delle sue sollecitudini 
estive per la sorte dei ceti medi, 
«e ne procurasse il testo. 

La battaglia contro il carovita 
e contro l’inflazione è urgente e 
indispensabile. Essa esige però 
misure di fondo e non «solo an¬ 
noili generici 

ilo l’.W til.l.M 


se il partito dominante si fosse già 
precostituito (mediante la legge 
elettorale - n.d.r) uno strumento 
atto a rendere inoperante ogni op¬ 
posizione -. 

Molto, significativo e fh partico¬ 
lare solennità è il monito che lo 
illustre parlamentare, il quale è 
senatore di diritto per designa¬ 
zione del Presidente della Repub¬ 
blica, rivolge infine al governo 
nel concludere il suo scritto. 

« Ogni Costituzione — scrive 
Jannacone — ha un supremo cu¬ 
stode nel Capo dello Stato che ne 
giura l’osservanza e che può es¬ 
sere incriminato del molto vago 
reato di « attentato 'alla Costituzio¬ 
ne ». La sua posizione di fronte ai 
propositi di riforma è quindi di 
grande delicatezza e responsabili¬ 
tà; e questa non sarebbe eliminata 
nemmeno da leggi di revisione for¬ 
malmente perfette ma lesive di 
qualcuno dei fondamentali prin¬ 
cipi! e precetti del patto costitu¬ 
zionale ». i 


servizio militare in tutti ì sei Paesi, 
ma senza decidere se il servizio do¬ 
vrà durare due anni o meno di due 
anni, e senza fissare una data di 
scadenza per la decisione defini¬ 
tiva. 

I motivi di questo fallimento de¬ 
vono essere ricercati, sopratutto. 
nell’ostilità di tutta l’opinione pub¬ 
blica europea ad ogni proposito di 
prolungamento del servizio milita¬ 
re. La reazione popolare contro la 
ferma di due anni è già esplosa nel 
Belgio in forme poderose, sollevan¬ 
do militari e civili, fino a sfociare 
in un grande sciopero generale. A 
Parigi ci si è resi conto che una 
stessa reazione non mancherebbe di 
verificarsi in tutti ì Paesi, se il pe¬ 
so di un lungo servizio militare 
fosse imposto alla gioventù confor¬ 
memente agli interessi degli impe¬ 
rialisti americani. In secondo luo¬ 
go, il prolungamento della ferma 
significherebbe che nuovi e forti 
oneri verrebbero a gravare, diretta- 
mente e indirettamente, sulle eco¬ 
nomie dei Pae-M interessati. E‘ .sta¬ 
to questo, infatti, uno degli argo¬ 
menti clic ì rappresentanti france¬ 
se e italiano hanno fatto pesare per 
sottrarsi alla richiesta belga e ame¬ 
ricana e per -•ostencie l’opportuni¬ 
tà di non superare, per ora, i 16 
mesi di ferma. Non essendo «tato 
raggiunto alcun accordo, sembra 
ora che anche il Belgio intenda 
ridurre il periodo della ferma. Così 
almeno informano le agenzie ri: 
stampa, ma la notizia non trova per 
ora molto credito. 

L’insuccesso della riunione pari¬ 
gina viene commentato, negli am¬ 
bienti politici francesi, come un 
nuovo segno della profonda ostilità 
che incontrano nell’opinione pub¬ 
blica europea i piani militari degl’ 
Imperialisti americani. Di questa 
ostilità anche i governi satelliti 
sono costretti a tener conto in mi¬ 
sura sempre maggiore, sopratutto 
in un momento in cui. come oggi, 
le conseguenze economiche della 
colitica di riarmo determinano una 
situazione di crisi acuta e sempre 
meno sopportabile. 

Ciò non toglie, però, che i propo¬ 
siti americani siano tuttora quelli 
enunciati da Ridgway. L’eventuali¬ 
tà di un aumento generale a due 
anni del servizio militare può d: 
nuovo profilarsi, e a breve scaden¬ 
za, non appena i padroni america¬ 
ni ritengano maturi i tempi per 
tradurre in atto gli impegni previ¬ 
sti dal Trattato del CED e ribaditi 
nel comunicato, laddove si affer¬ 
ma che la durata del servìzio mili¬ 


tare dovi a esseie resa uniforme in 
tutti i Paesi interessati » nel più 
breve tempo possibile». 

VICE 


Accordo franco • chiese 
poi un milione di sterline 

PARIGI 19 -- Ce Soir informa che 
gli industriali francesi e la Società 
cinese m Importazioni - esportazioni 
hanno firmato contratti por uno 
scambio di more: dei valore superiore 
ad un milione di sterline 

La Cina popolare riceverà dalla 
Francia prodotti chimici, iti partico¬ 
lare farmaceutici, in cambio essa 
invierà té. beta, peni ed altre merci. 

Il giornale rileva che le trattative 
preliminari per questi contratti 6i 
suo svolte n Mosca 



Questa eccezionale fotografi» è aiata presa due ore prima obo Giuseppe D’Abruaso, Il « detenuto acro¬ 
bata » di Regina Coeli, si arrendesse, stremato dalla fame e dalla stanche»», alle guardie che lo 
assediavano da ventlquattr’ore. U fotoreporter De Martino ’ ha dovuto fare uso del teleobiettivo 

(Leggere m cronaca tutti i particolari) 


IN UNA NO BItE l ET!ERA AL COMPAGN O SCOTON! 

Sdegno della vedova di Battisti 

per un oltraggio dei clericali al martire 

tu ilei imitilo mttolioo sottoscrisse ;i lavoro dei massacratori del patriota 

Oggi io gerarchie democristiane onorano la memoria di ehi applaudì all'Impiccagione 


.Siamo lieti di ospitare sul¬ 
le colonne del nostro gior¬ 
nale questa nobile lettemi 
indirizzata dalla vedova di 
Cesare Battisti al compu- 
<■ tmo Scotoni , segretario re¬ 
gionale del nostro partito 
per il Trentino-Alto Adige. 

Egregio Mgnor Scolimi, 
un giorno, in amichevole e ama¬ 
ra conversazione. Le accennai, 
senza specificare, ad un’afflizione 
cne mi aveva percossa. 

Si trattava di questo: ini era sta¬ 
to fatto conoscere il numero del 
15 Maggio del diffuso settimanale 
-• Oggi ». m cui era apparso, sotto 
l’innocente titolo ■ Diverrà sacer¬ 
dote un nonno ili 77 anni » un ar¬ 
ticolo di esaltazione delle virtù e 
dei meriti politici italiani dell’ono¬ 
revole Bonfilio Paolazzi, deputato 
del partito cattolico trentino alla 
Dieta di Innsbruck cd al Parla¬ 
mento di Vienna. 

L’articolo, che sfacciatamente 
alterava o addirittura capovolgeva 


I greci riaprono il fuoco 
con tro l f isola di Gam ma 

L’americano Pace a Belgrado per ispezionare le truppe titiste — Egli 
proseguirà giovedì per Atene — Il peso del riarmo nell’economia greca 


TRIESTE, 12. — Il governo gre- la Bulgaria e l’Albania, teatro di 


co ha annunciato oggi ufficialmen¬ 
te che le truppe di frontiera han¬ 
no aperto stanotte di nuovo il-fuo¬ 
co delle loro mitragliatrici contro 
l’isola di Gamma. Ancora una vol¬ 
ta, tuttavzia, il presidio di frontie¬ 
ra bulgaro non ba risposto al 
fuoco. 

Intanto, è giunto oggi e Belgra¬ 
do il Ministro americano dell’Eser¬ 
cito, Frank Pace, pace si informe¬ 
rà secondo quanto ba dichiarato 
egli stesso, « sull’uso ebe viene fat¬ 
to degli aiuti militari americani ». 
Egli ispezionerà le forze armate ti¬ 
tiste e le istallazioni militari, assi¬ 
ster* alle manovre dell’esercito ju¬ 
goslavo, e ai incontrerà domani 
con Tito. Non si esclude che il Mi¬ 
nistro americano visiti anche le 
forze jugoslave sulle frontiere con 


quotidiane provocazioni titiste con¬ 
tro le due democrazie popolari. 
Giovedì Pace ripartirà per Atene. 

Egli sarà la terza personalità 
militare atlantica, dopo Ridgway 
e l’ammiraglio Mountbatten, a re¬ 
carsi in Grecia, da quindici giorni 
a questa parte. Il periodo cioè in 
cui le provocazioni militari sulla 
frontiera bulgara e su quella gre¬ 
ca si sono intensificate fino agli ul¬ 
timi drammatici sviluppi sulla Ma- 
ritza. 

Ad Atene si continua intanto a 
parlare della possibilità di una 
crisi politica molto grave, dato che 
cresce ogni giorno l’impopolarità 
popolare per >1 governo Piasti ras. 

Le condizioni economiche del 
paese hanno raggiunto difatti ne¬ 
gli ultimi tempi una gravità ecce¬ 



zionale, in conseguenza dei pau¬ 
roso appesantimento delle spese 
belliche imposto dagli americani, e 
dalia sospensione pressoché asso¬ 
luta dei traffici commerciali con la 
U.R.S.S. e le democrazie popolari. 

I mostruosi stanziamenti per il 
riarmo hanno provocato una ridu¬ 
zione del 75% nelle spese civili. 
Esse ammontano complessivamente 
a 775 miliardi di dracme, di fronte 
alle richieste degli stessi ministri 
per oltre 3.000 miliardi, e di fron¬ 
te a un bilancio complessivo di 
6.000 miliardi di spese, 730 dei 
quali sono destinati solo alla po¬ 
lizia ed alla gendarmeria. 

Questo pauroso squilibrio ha 
provocato gravissime riduzioni del 
tenore d, vita, contro le quali i 
lavoratori greci reagiscono con 
una vasta ondata di scioperi, ulti¬ 
mo dei quali quello attuato al 
principio del mese da oltre 30 nula 
commercianti. Le conseguenze tra¬ 
giche deTTimmiserinier.to del po¬ 
polo greco, traspaiono anche attra¬ 
verso la stampa legale greca. 

II giornale del nartito di Pla- 
stiras. Allaghi, ha rivelato per 
esempio che, a Xanthi, alcune ra¬ 
gazze avvicinano i viaggiatori, of¬ 
frendosi di condurli in camere ove 
potranno godere di una allegra 
compagnia. A Cavalla, ragazze di 
18 -anni si vendono per 150-200 
mila dracme l’OTa. mentre le case 
di tolleranza legali hanno supera¬ 
to. nella sola Atene, il numero d: 
300. Quasi ogni giorno, d’altra par¬ 
te. i giornali segnalano casi di sui¬ 
cidi dovuti alla miseria ed alla 
disperazione. 


ì fatti storici, aveva ferito me per 
una particolarissima, atroce circo¬ 
stanza. 

Le narreio. se Ella, per la sua 
età, non lo sapesse: ITI luglio del 
1 1016. aU’ingresso dei prigionieri 
Battisti e Fizi in Trento, martoria 
ta e allibita, la Polizia austriaca 
aveva organizzato un’oscena gaz¬ 
zarra ostile. 

Il 13 luglio, all'induinani dell’e¬ 
roico martirio dei Nostri, il .< Ri¬ 
sorgimento Austriaco - Giornale 
deR’Impenal Regia Fortezza di 
Trento.. (N. 1005) iniziava » per 
l’avvenuta cattura del dottor Ce¬ 
sare Battisti ., ’ una ' sottoscrizione, 
in cui doveva ^ affermarsi pratica- 
mente il senso di soddisfazione da 
cui era stata pervada tutta la po¬ 
polazione * (!!). r Fin da oggi-, di¬ 
ceva la prosa austriaca, « incomin¬ 
ciamo la pubblicazione di una pri¬ 
ma lista etc. •. Ebbene: in questa 
<• prima lista » figurava, con una 
offerta di Corone 2, al terzo po¬ 
sto. dopo quello di un altro depu¬ 
tato cattolico, il Decarli, (il primo 
posto, naturalmente, era quello 
della Polizia) il nome... dell’on. 
Bonfilio Paolazzi! L’onorevole di 
cui . Oggi .. esaltava le virtù ita¬ 
liane! 

Lei. che da Suo Padre, amico di 
Battisti, avrà udito narrare del¬ 
l’ambiente trentino in quegli anni, 
potrà di leggeri intendere come in 
quella lista non figurassero nomi 
di « rappresentanti » di altri par¬ 
liti, e certo saprà come nel nome 
di Battisti i Trentini esaltassero 
in quel momento la propria fede 
nei campi di concentramento, nel¬ 
le carceri o sulle Alpi nella di¬ 
visa del soldato italiano. 

Quel numero del » Risveglio Au¬ 
striaco . coll’offerta Paolazzi. si 
vede esposto, dal 1919, al Museo 
del Risorgimento di Trento. 

Mi trattenni, nel ricordato collo¬ 
quio. dal sottolinearLe il fatto, 
per ragion: che forse Lei non ap¬ 
prova ma che Lej immagina. 

Pure Particole di - Oggi » fu an¬ 
siosamente notato dai Trentini che 
fossero in età tale da sapere c da 
poter ricordare. Un giovanissimo 
cattolico trentino risaputa la cosa 
dagli anziani, ricopiò il documen¬ 
to, inviò ad » Oggi » la notizia per¬ 
ché si provvedesse a rimediare al¬ 
l’errore commesso. - Oggi - tacque. 

Tn seguito, a firma - Un gruppo 
di Trentini » fu Inviato all’" Alto 
Adige, un articolo, in cui si di 
ceva che il nome di quel nr.nno 
/che essi non volevano ripeter » in 
Trento) figurava nella infame li¬ 
sta; e si documentavano le falsità 
gli errori storici dei meriti po¬ 
litici a lui attribuiti. L’articolo fu 
inviato col sostegno e il corredo 
di una dichiarazione di deplorazio¬ 
ne per Particolo di - Oggi -, a fir¬ 
ma di autentici benemeriti dell’ir- 
redenlismo trentino, fra cui vo¬ 
lontari della guerra 1915-1918 e 
donne reduci dalle più dure car¬ 
ceri austriache di quel periodo 
L’articolo era stato steso da me. 
Ed avevo tenuto la mano leggera. 
Ed avevo creduto doveroso — in 
momenti cosi burrascosi — igno¬ 
rare il personaggio, che Particolo 


La legpe marziale 
abolita a Teheran 

TEHERAN. 12 II Primo ministro 
Moss«aek. aderendo alle condizioni 
poste Calla maggioranza del Parla¬ 
mento per la concessione del pieni 
poteri, ha ritirato 11 progetto di 
le^-gs che prolungava per un altro 
mese la legge marziale a Teheran. 

La legge marziale venne proci a- 
n «it* n p,, n -m—r. e 

le sala ut«gai« uit*c per 


di «Oggi» faceva - passare come 
amico intimo del Paolazzi. L’« Al¬ 
to Adige » taceva. 

Un giorno mi si fece sapere che 
anche nel partito cattolico trentino 
non sì era proprio del tutto entu¬ 
siasti delia celebrazione, che si era 
annunciata prossima in Trento; 
anzi P i xVlto Adige » .«tesso pubbli¬ 
cava la notizia, che la data della 
prima messa del signor Paolazzi 
era stata rimandata ad altro tem¬ 
po. e che la messa non sarebbe 
stata celebrata nel Trentino. Mi 
parve una ritirata. A nemico che 
fugge ponti d’oro. Non era il caso 
più d’insistere per chiedere la pub¬ 
blicazione del mio articolo. E non 
insistetti. 

Ma neli’u Alto Adige • di ieri 1. 
agosto, giunto solo oggi quassù, ho 
letto, sotto il vistosissimo titolo; 
.1 La consacrazione sacerdotale del¬ 
lo on. Bonfiglio Paolazzi —- H rito 
avrà luogo nella basilica di Santa 
Maria Maggiore — Forse presente 
il Presidente del Consiglio », — un 


articolo, che Lei certo comprende¬ 
rà come mi abbia procurato unei 
« choc » non soltanto spirituale. Vi 
è scritto fra l’altro che il « rito so¬ 
lenne della consacrazione richia- 
■nièfà 'richraméhte’rfel -tempio la 
folla delle grandi occasioni ». La 
folla, forse, dellTl luglio 1916. eh» 
gettava sassi e dileggi in faccia al 
Martire? Ogni anno, anche a Tren¬ 
to, ai consacrano sacerdoti. Ma è 
per l’offerta delle sue 2 Corone, 
che proprio pel Paolazzi sono chia¬ 
mati nel Tempio? 

L’anno scorzo, in un articolo 
mio, apparso sul « Ponte » di Cala¬ 
mandrei, scrivevo: « La Democra¬ 
zia Cristiana (di Trento) non per¬ 
de occasione di partecipare — e bi¬ 
sogna darne atto — ad attestazio¬ 
ni di italianità, di cui non è lecite 
mettere in dubbio la sinceriti». 
Non ci credo più, se vi manca il 
minimo di sensibilità non dico poli¬ 
tica, ma umana. Le armi della in- 


(coattaoa ta 5 pag. 8. colonna) 


II, PROCESSO DELLA TAGLI AM LISTO 


6 ergastoli richiesti 
per le jene fasciste 

Richieste anche 4 condanne a 24 anni - Un’ultima 
spaventosa serie di sevizie denunciate dal P. M. 

MILANO, 12. 


Venturini, cui. dopo 1 

-««IlItlIftllllMttltMtttllMttlltfltmttltmtltttèMMMtttttMWftMIMtimttMMt** 

il dito nell 9 occhio 


Serietà 

Il Popolo ha pubblicato con gran¬ 
de serietà, nella sua tersa pagina di 
ieri, tssm intervista con a commetti 
grufo cattolico Ugo Bum. Valla di 
mate. Purtroppo, però, quelle inter¬ 
vista con Ugo Betti era app a rsa qual¬ 
che tatu at ane fa eetnmmpenéente, 
seria ad autorevole fiera Letteraria. 
1/mtarvUta * ta tttotato «oUtodtae di 
Beta. Si t>pi»i che, per aea tro¬ 
varti coei solo, tra gli tparatt lettori 
delia fiera Letterari» Berti cerchi 

fttetrhc i U'*m ut”' ’rvi s'fl» «*| 

dei Popolo. È! si capisce bene cornei 


La requieitoria | avervi fatto passare la corrente 
elettrica, vennero strappati 1 te¬ 
sticoli, strappate le unghie delle 
mani e dei piedi; bruciati questi 
ultimi fino a ridurli a «pezzi di 
carbone»; incisi profondi tagli 
nella schiena, in cui poi vennero 
introdotti pepe e sale; ed infine, 
dopo oltre un mese trascorro sen¬ 
za assistenza, fucilato. Autore dii 
questa atrocissima impresa, il Ca- 
vallazzi. 

Angelo Federici, dopo essere 
stato picchiato col pugno di ferro, 
fu sospeso per aria con corde. Ter¬ 
minata questa spaventosa espo¬ 
sizione il P.M. batte sui proba¬ 
bili temi della difesa, sostenendo 
che non esistono cause giuridiche 
che possano giustificare i fatti: e 
passa alle richieste. Sono le 18.25 
nell’aula regna un silenzio as¬ 
soluto. « Chiedo l’amnistia e la 
revoca del mandato di cattura per 
il seniore Silvio Bavaglia, il ter». 
Pietro Muzzi. il ten. Enrico Sil¬ 
vestri. Chiedo l’ergastolo per il 
coi. Merico Zuccari. i capitani 
Nello Rastellì. Antonio Fabbri. En¬ 
nio Cavaterra, i! ten. Federico 
Boidi, il sergente maggiore Arrigo 
Cavallazzi. Con la concessione del¬ 
le attenuanti generiche chiedo 24 
anni per i tenenti Carlo De Mat¬ 
tel, Alfonso De Filippi, Dante Ago¬ 
stini. Il serg- maggiore Leo Gof¬ 
fredo. 

E veglio chiudere — conclude il 
P.M. — qvtots requisitoria, leg¬ 
gendovi un documento nobilissimo, 
t’ultima lettera inviata alla madre 
dal martire Venturini, che sotto le 
più atroci torture non tradì. ' 
«Cara mamma, perdono per il 
disagio ed il dolore che vi ho ar¬ 
recate-, Soffro del dolori che mi 
toccano il cuore. Sono ormai mol¬ 
ti giorni che non chiudo più oc¬ 
chio per il male acuto, che non 
auguro nep p ure a chi ha avuto il 
coraggio di farmelo-. Nel dolore 
si impara a voler più bene— Sono 
« Un profumiera sviner ò rivendica 1 diventato una povera cosa che 
la corona dittila* De «re titolo d»T|" , P*”e ow* tm “» >-'■>! 

Tempo. ! -la, siate forte e ron 

A»juuuau | ge ie ». 


ai processo della « Tagliamento » è 
finita. li P.M. ha concluso chie¬ 
dendo 6 ergastoli. 4 condanne a 24 
anni, una a 20, una a 18 ed una a 
16 anni (queste ultime ridotte però 
da forti condoni)- ed infine tre 
amnistie. 

< Inizio oia — aveva esordito il 
col. Liberti nell’udienza del matti¬ 
no — la trattazione dell’attività 
criminosa realizata dall’Ufficio po¬ 
litico della « 'ragliamento »; è la 
pagina più nera della nefanda sto¬ 
ria delio Zuccari e dei suoi fidi ». 

Percosse ed insulti di ogni ge¬ 
nere all'ex podestà di Varallo, 
Osella, poi fucilato; pugni e calci, 
fino a causarne lo svenimento allo 
operaio Virginio Tomon, già fe¬ 
rito mortalmente al ventre e tra- 
iportato, solo per l’intervento di 
un tedesco, all’ospedale dove mori. 
Fustigazione con nerbo di bue, 1 
percosse con calcio di rivoltella, 
escavatone della mano con un col¬ 
tello all’on. Bertela; fustigazione 
a sangue e percosse al commer¬ 
ciante Barbero; identico tratta¬ 
mento, fino allo svenimento e re* 
tura dei denti a calci, a tale Bel¬ 
letti, poi fucilato. 

Ed eccoci al martire partigiano 
Giovanni 


il giornale padana di potoria fora 
franca. Noi sterno probabilmente gii 
to M^ iwndwsM che, 

d’agosto. la fiera Lattaiaria «d 9 
Popolo 

Pr ou r Mo liiàa arlantalà 

Agosto. 

tutti < re perdom «J 
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HOTIZI E PI FEBB ACOSTO 

Partono i romani 

e arriuano I forestieri 

_ : . __— ; . ; 

Intensificazione del servizi ferroviari • Norme 
per la validità del bigliétti ■ L’orarlo dei negozi 


Ferragosto: chi parte e chi arri¬ 
va. Ad arrivare, naturalménte, so¬ 
no solo i franceal, gli inglesi, gli 
australiani, gli americani, i tede¬ 
schi. Ma partono i romani: molti, 
a quanto sembra. ' • — 

Statistica. Nell'agosto dello scorso 
anno partirono, durante tutto il 
mese, 500 mila persone, 305 mila 
solo nei giorni di Ferragosto: il 13, 
il 14 e il 15. E per quest'anno? Nei 
primi dieci giorni del mese le fer¬ 
rovie dello Stato hanno incassato 
270 milioni circa con oltre 200 mi¬ 
la biglietti venduti. Nel prossimi 
cinque giorni, affermano gli stati¬ 
sti delle Ferrovie, le partenze do¬ 
vrebbero raggiungere la cifra di 
<00 mila con un incasso di mezzo 
miliardo di lire. Buoni affari, in- 
Eomma, per le Ferrovie dello Stato. 

Come al solito, non mancano i 
viaggi popolari delle FF. SS. Que¬ 
st'anno, un treno a carattere po¬ 
polare di terza classe è st*ta;or- 
ganizzato, in occasione ’ del ferra¬ 
gosto, per una gita Ad ..Orvieto, con 
il seguente orario: partenza da Ter¬ 
mini alle 7,10; arrivò ad Orvieto 
olle 8,35; partenza da Orvieto alle 
20,40 e arrivo a Termini alle 22,15. 
il tutto, al prezzo veramente mo¬ 
dico di 410 lire. - ' * v 

Da Ieri, inoltre, sono stati rin¬ 
forzati tutti i treni in partenza da 
Roma per varie destinazioni. Con¬ 
vogli atraordinari verranno effet¬ 
tuati oggi: per il Brennero alle ore 
22; per Pescara alle 23.50; per Reg¬ 
gio Calabria alle 12,05; per Bari 
alle 13.55. Per domani, oltre al rin¬ 
forzo di tutti i treni ordinari, ver¬ 
ranno effettuati I seguenti'convo- 
gli atraordinari: per il Brennero 
partenza alle 22; per Pesrex? alle 
21.48 e alle 23,50; per Reggioi. Cala¬ 
bria allé 12,05; per Bi’rt,all«*'13.55; 
per Cassino alle 19,8#..” i 

Per il giorno di Ferragosto, due 
treni straordinari: uno per Cassi¬ 
no alle 7,15, l’altro per Viterbo al¬ 
le 8,30.* > «.V a J V >/’ 

Per quanto riguarda la validità 
dei biglietti di andata e ritorno la 
sezione commerciale e traffico del¬ 
ie FF. SS. precisa che * i biglietti 
festivi di andata e ritorno a tarif¬ 
fa numero 3, emessi,gioyedl 14, .sa¬ 
ranno validi fino alle 12 di lunedi 
18. ora fissata per l’inizio di ri¬ 
torno; ricorda, altresì, che i bi¬ 
glietti per i viaggi di percorrenza 
rii non oltre 250 km. sono valevoli 
per iniziare il viaggio, solamente 
nel giorno nel quale Sono emessi. 

Anche la categoria degli enalisti 
6 In movimento. Attraverso i Crai 
l’Enal ha organizzato numerose gi¬ 
te in Italia e all’estero. Fino a ie¬ 
ri. oltre 20 mila enalisti avevano 
Aderito ai viaggi organizzati in 
Italia. 

Per quanto riguarda I negozi, va¬ 
le il seguente orario: 

Barbieri e misti: venerdì 15 chiu¬ 
sura completa. Abbigliamento, ar¬ 


redamento e merci varie: venerdì 
15, sabato 16 «.domenica 17 chiusu¬ 
ra per Finterà giornata. Alimentari: 
giovedì li protrazione chiusura al¬ 
le 21,30; anche - i mercati rionali 
osserveranno .questo orarlo; vener¬ 
dì 15 chiusura per l'intera giorna¬ 
ta (i forni provvederanno alla dop¬ 
pia panificazione entro il giorno 
14); le rivendite di vino a corpo t 
te latterie osserveranno il rispet¬ 
tivo normale orario festivo di aper¬ 
tura; sabato 16 agosto: forni e ri¬ 
vendite di pane protrarranno la 
chiusure ■ alle 21,30; domenica 17 
agosto: normale orario festivo 
(apertura fino alle 12) per i negozi 
di vino a corpo, frutta e verdura 
fresca, pesce fresco, carni fresche 
(1 forni, chiusi per l’intera giorna¬ 
ta, provvederanno alla doppia pa¬ 
nificazione entro II 16 agosto). 

' Attenzione agli orarf, dunque, e 
chi deve partire parta tranquillo: 
li Questore ha promesso uno spe¬ 
ciale servizio di vigilanza per far 
fronte agli specialisti dei furti esti¬ 
vi. Tutto sta a fidarsi. 
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t’MflìllEA DI IERI A PIAZZA GIOACCHINO BEILI 

I commercianti, l’ICP 
e l’aumento dei fitti 


* ■ t 
» 


■ A j t r'-.v 


Nuòve denunce degli esorbitanti aumenti deli¬ 
berati da Bagnerà — Le decisioni conclusive 


Quaranta bambini sul piede di partenza. Sono di Tiburtino III, una delle borgate piu bisognose della 
nostra eliti. L’UDI, grazie al contributo della solidarietà popolare, li ha inviati a Famulo, in una 
delle sue più belle colonie estive. Ieri, alte 17,30, salutati dalle mamme e dalle dirigenti dell’orga¬ 
nizzazione femminile democratica, i piccoli sono partiti verso la collina romana. Li aspettano locati 
accoglienti, buon vitto, sana allegria, riposo ed aria fina. Salute, ragazzi.’ 


. .. . STREMATO DALLA STANCHEZZA E DALLA FAME SI E’ ARRESO IERI ALLE 13 

^ ‘ ^ - ---.-- 

Per veDtiQoattr’ ore esatte il detenuto acrobata 
ha resistito appollaiato a venti metri dal saolo 




La notizia della reta annunciata in anticipo da tutta la itampa per una falsa voce diffusa ad arte - « Ordinaria amministra - 
• zio he », dice il direttore del carcere - Che cosa accade a Regina Coeli? - / precedenti del prigioniero ch’è un invalido di guerra 


Alle,ore 13 dipteri, dopo aver 
trastorso ventlquaitr’ore apporta¬ 
to su un vecchio albero alto oltre 
venti metri nel cortile di Regina 
Coeli, il detenuto Giuseppe D’A¬ 
bruzzo è disceso spontaneamente e 
si è consegnato alle guardie car¬ 
cerarie. ... 

Questa notizia desterà non poca 
meraviglia nei nostri lettori, l 
quali hanno letto, nel nastro nu¬ 
mero di ieri mattina, che il de¬ 
tenuto era sceso alle ore 21,30, per¬ 
suaso dalle esortazioni di due se¬ 
condini. Si trattava di una inesat¬ 
tezza, nella quale sono incorsi tutti 
i giornali romani de) mattino, a 
causa dell’atteggiamento «ella di¬ 
rezione di Regina Coeli, che ha 
inibito severamente l’ingresso ai 
giornalisti e ha steso, intorno al 
grave drammatico episodio, una 
vera « cortina di ferro », 

Inutile chiedere un colloquio 
con il direttore, dott. Loce. Sulle 
soglie del carcere, agenti di cu¬ 
stodia inflessibili respingevano 


senza tante cerimonie i giornalisti, 
affermando ch e « il signor diretto¬ 
re non c’era », mentre tutti sape¬ 
vano che il *< signor direttore » sta¬ 
va dentro Regina Coeli, e precisa- 
mente coi naso in su, sotto l'albe¬ 
ro sul quale il detenuto si era ap¬ 
pollaiato. Tentativi di metterci in 
contatto per telefono con il diretto¬ 
re o con i suoi diretti collabora¬ 
tori sono egualmente falliti. Non 
ci rimaneva che affidarci alle in¬ 
discrezioni dei vigili del fuoco e 
di qualche secondino più compren¬ 
sivo degli altri. Cosi siamo incor¬ 
si in errore, tratti in inganno da 
una falsa voce messa in giro, pro¬ 
babilmente. dalia direzione stessa 
del carcere. 

lari mattina, la storia si è ripe¬ 
tuta con monotona precisione. Tut¬ 
ti i tentativi di ottenere un collo¬ 
quio con il direttore sono falliti. 
Nostri cronisti, saliti clandestina¬ 
mente su un terrazzo antistante Re¬ 
gina Coeli, hanno potuto però os¬ 
servare con 1 loro occhi che, con¬ 


Si introduce in un appartamento e ruba 
un oro logio dal polso di un dor miente 

Inseguito si rifugia in un palazzo, sparisce, riappare, sparisce 
di ntioVo ' finche ’ tiene scovato sotto il letto di una signora 


Una pattuglia di vigili nottuVnii 
un ladro e gli inquilini «litro pa¬ 
larci hanno visauto’lerl notte tona 
avventura cosi movimentata da sem¬ 
brare piuttosto la sequenza cinema¬ 
tografica di un film,-cenino cho pn 
fatto realmente accaduto.' 1 * 

Alle ore 4.20 fi rig. Brtmo Lonzi, 
che dormiva con la finestra aperta, 
nella sua stanza In vfa Casoria SD. 
*1 svegliava udendo dei rumori. Egli 
si accorgeva subito di' non avete ptft 
al polso l’orologio d’oro del. valore 
di <0 mila lire. Qualcuno glielo ave¬ 
va rubato! Balzato dal letto, al pre¬ 
cipitava alla finestra. In tempo per 
vedere il ladro scivolare lungo la 
grondala con l'agilità di un gatto. 
Al Lenii non rimaneva che gridare: 
«Al ladro! Al ladro!», a pieni pol¬ 
moni. Acc o rre v ano tre sigili, Pietro 
Antinorl. Sebastiano Modica. Maria¬ 
no Napoleoni. 1 quali si lanciavano 
subito airinsegulmento. H ladro su¬ 
perato di slancio uno steccato In via 
Plnerolo. raggiungeva via Taranto, 
scomparendo nel portone numero 68. 
Piantonato il palazzo, i vigili chiede¬ 


vano rinforzi, ma del fuggiasco non 
hi trovava toeésuna traccia. 

’ Alle ore f, eccolo riapparire. ' in 
bicicletta. In via Casoria. Nuovo in¬ 
seguimento. Il ladro cade, 1 vigili 
|o afferrano, ma.egli,si divincola, 
fugge ancora • si Infila come un rez¬ 
zo nel portone 48 di via Aosta. Bloc¬ 
cato li portone. I vigili mettono .a 
soqquadro il palazzo. Tutti gli In¬ 
quilini. in piedi, partecipano alle ri¬ 
cerche. Infine. Il furfante viene tro 
vato nascosto sotto il letto della si¬ 
gnora Giovanna Silvestri. Si ere In¬ 
trodotto nell’appartamento, furtivo 
come un topo, mentre la Silvestri, 
con le palpebre ancora gonfie di son¬ 
no. stava deponendo sul pianerottolo 
la pattumiera. Il ladro, identificato 
per 11 2Senne Mario Faustlni. senza 
fissa dimora, si è sbarazzato del¬ 
l’orologio d’oro lasciandolo sotto il 
letto, dove è stato ritrovato. 

Qualche ora prima, alcuni scono¬ 
sciuti. penetrati nella trattoria ge¬ 
stita da Giuseppe Trozze, al corso 
Semptone 1-3. vi avevano consumato 
una gigantesca cena, innaffiata da 


numerose bottiglie di vino, senza pe¬ 
rò asportare né un soldo, nè un solo 
oggetto. 


il 



feri alle 10,38 un gruppo di vi¬ 
le. li urbani, si presentava in locali¬ 
tà Cessati Spiriti dove sorgono cir¬ 
ca una trentina di casette Intiman¬ 
do lo sg o mbe r o agli abitanti con 
la scasa cha le costruzioni erano 
abusiva. Malgrado le proteste del 
cittadini 1 vigili procedevano allo 
Sbattimento di due casette ricor¬ 
rendo successivamente alla tori* 


per costringere gli abitanti ad ab¬ 
bandonare le altre. 

Nel corso deH’operazione. la 
ZSenne Gentili, benché ammalata, 
veniva afferrata brutalmente e ri¬ 
portava alcune contusioni al brac¬ 
cio destro. Di fronte però alte de¬ 
cisa reazione dei cittadini presen¬ 
ti, gli agenti sospendevano l’ope¬ 
razione di sgombero forzato. 


Il «cow boy» assassino 
condannalo a trent'aimi 

Alle Assise di Velietri si è concluso 
processo contro la banda di 
Giorgio Cipriani, detto il « cow boy » 
II Cipriani è stato condannato a trenta 
anni di reclusione, per l’assassinio del 
bambino Massimo Cerulli, e per il 
tentato omicidio nei confronti di Ma¬ 
ria Studer. Ernesto Cerulli e Mara 
Proietti. 

Cesare Ponti è stato condannato a 
28 anni. Rovitelii a 10 anni. Proietti 
a 4 anni e 4 mesi. Luzzi a due anni. 
Gianfranceschl a 4 anni. U P.M. aveva 
chiesto l’ergastolo per 11 « cow boy » e 
per il Ponti. 

Un asino stacca a morsi 
un braccio a u contadino 


tranamcnie • a quanto si credeva, 
il detenuto non era affatto sceso. 
Opprsso dal caldo, il D’Abruzzo 
*i era spogliato quasi completa¬ 
mente, rimanendo in mutande. Il 
sole lo illuminava in pieno: con le 
membra agili ma robuste, abbron¬ 
zato e asciutto, un fazzoletto'bian¬ 
co annodato intorno al collo, il pri¬ 
gioniero sembrava un marinaio ar¬ 
rampicato fra le sartie di una na¬ 
ve a vela. 

Il foto-reporter Franco De Mar¬ 
tino, piazzata sul terrazzo la sua 
macchina munita di teleobiettivo, 
è riuscito a scattare alle.ore 11^ lft 
eccezionale foto che riproduciamo. 

Due ore dopo, alle 13 irt pun¬ 
to, il D’Abruzzo prendeva la de¬ 
cisione di scendere, dopo che gli 
era stato promesso formalmente 
che nessun provvedimento discipli¬ 
nare sarebbe stato preso a suo ca¬ 
rico. Così ha avuto termine il cla¬ 
moroso episodio. 

Il gesto di rivolta del detenuto, 
conseguenza di uno stato d’animo 
esasperato fino al parossismo, è 
servito però a richiamare l’atten¬ 
zione della cittadinanza sul pro¬ 
blema del vecchio carcere romano. 
Come si vive a Regina Coeli? Qua¬ 
li sono le condizioni igieniche e 
sanitarie, nelle quali vivono i de¬ 
tenuti? E’ sufficiente il vitto? E’ 
umano il trattamento riservato al 
reclusi? Sono domande alle quali 
è difficile rispondere, dal momen¬ 
to che l’ingresso nel carcere ci è 
'tato proibito. Perchè? Perchè il 
direttore non ha convocato la 
stampa per spiegare sinceramente 
le-ragioni dell’accaduto? Forse c’è 
qualcosa - da nascondere? 

Solo alle 19,30, dopo aver tem¬ 
pestato Regina Coeli di telefona¬ 
te, siano riusciti a parlare con il 
dott. Loce. H direttore *1 « detto 
«tupito dal - chiasso - che la stam¬ 
pa ha fatto su un - banalissimo » 
episodio di ordinaria amministra¬ 
zione. « 11 D’Abruzzo, ha detto il 
direttore del carcere, è semplice- 
mente un indisciplinato, che ci dà 
continuamente fastidi. Non è vero 
che il vitto di Regina Coeli sia 
cattivo. E 1 il migliore d’Italia e 
forse del mondo. F pure falso che 
il D’Abruzzo abbia chiesto l’inter¬ 
namento in clinica e che sia ma¬ 
lato di ulcera gastrica ». 

Mentre il dott. Loce ci faceva 
per telefono queste categoriche af¬ 
fermazioni. da altra fonte ci giun¬ 
gevano notizie sostanzialmente di¬ 
verse. Secondo questa fonte atten¬ 
dibile, il D’Abruzzo è un invalido 
di guerra di ITI categoria a causa 
di una ferita alla teda, per la 


Un fatto di cut non conosciamo pro¬ 
cedenti ai è verificato Ieri mattina, al¬ 
le ore 8. a Torre In Pietre. Un asino 
Imbizzarrito ha «milito il contadino 
Francesco Cari, di CI anni, addentan¬ 
dogli con tal furia un avambraccio, 
da spezzarglielo di netto. Il disgra¬ 
ziato, soccorso da altri contadini, è 
stato ricoverato in una cllnica e giu 
dleato guaribile in due mesi. E* stato 
però necessario amputargli tutto il 
braccio, maciullato dal denti dei fe¬ 
roce quadrupede. 

Ibi sacerdote trattato 
co* la * salita patacca» 

Il sacerdote Massimo Zampano, di 
37 anni, resiliente a Grottaglle (Ta¬ 
ranto), è stato Ieri truffato, in via 
Ottavianò, da due sconosciuti, che gli 
hanno appioppate la « solita patacca ». 
In cambio di ventimila lire. 


Ito stoMe si infilza 
saHc pHtejfijM castello 

Mentre gtoc a v a galla scannala 41 
piazza di tosi—a.’ te studente quat¬ 
tordicenne Giuseppe Pintus, abitante 
in via della Vite 54, si è ferito sulle 
punte di una cancellata di ferro bat¬ 
tuto. A S. Giacomo, è stato giudi¬ 
cato guaribile in • giorni. - 


Grave cadala di uà b aai iaa 

All'ospedale di San Camillo è sta- 
ta ieri ricoverata in gravi mime con¬ 
dizioni la bimba Francese* Di Tullio 
di anni 7 abitante in via Floridla- 
n* il. La piccola mentre stava gio¬ 
cando alle ore 11 al Lido di ostia 

(cadeva battendo violentemente te 
fronte a terre- I sanitari le hanno 
riscontrato 1* commozione cerebrale.! 


quale pcicepisce una pensione di 
48 mila lire al mese. Qualche set¬ 
timana fa, il detenuto era stato 
dimesso daH imermeria. dove era 
stato ricoverato per qualche tem¬ 
po perche affetto da sifilide e per 
sospetta ulcera allo stomaco. A- 
vendo dato più volte segni di squi¬ 
librio mentale, il D’Abruzzo era 
stato poi assegnato alla sezione di 
osservazione, psichiatrica. 

Dieci giorni or sono, dopo aver 
chiesto insistentemente il trasfe¬ 
rimento al Policlinico, il detenuto 
si è barricato nella cella e ha dato 
fuoco al materasso. Quattro gior¬ 
ni dòpo, egli ripeteva il gesto, in¬ 
cendiando un altro pagliericcio. 


Nalla sede deirpnion^/dei ' com¬ 
mercianti et è tenuta téli' aera una 
(affò nata • riunione'. tot commerciatoti 
|ché hanno ih (retar locarti dell'Iatltu- 
to delle Case Popolari. E' «tata una 
Ik^aemblea animatissima ed abba¬ 
stanza numerosa perchè i commer¬ 
cianti avevano dii debuterà’un an- 
fomqnto che età loro, molto a cuo¬ 
re: l’aumento del ftttl/ch* l'Istituto 
ha deliberato recentemente 

L'organizzazione del commercian¬ 
ti con locali negli stabili deU'l6t;tu- 
to aveva già fatto i suoi primi pua- 
«1 per una opposizione dee le a alla 
amministrazione deirietituto, quan¬ 
do l'Uniore commercienti he pro¬ 
mosso !a riunione di ter! Nel lo¬ 
cali di P. Gioacchino Belli abbiamo 
parlato con t promotori deU’aaeem 
bica; da loro abbiamo sentito dire 
che ecopo dell’awemblea è di potei 
costituire una commissione delega¬ 
ta a « trattare » con i dirigenti del¬ 
l’Istituto peT avere un aumento di 
fitto che 6la almeno proporzionato 
agli aumenti consentiti dall'ultima 
legge sul fitti per 1 locali adibiti ad 
u6o commerciale e ceduti in affitto 
da proprietari privati 

A parte il fatto che la quasi to¬ 
talità del commercianti colpiti non 
delegherà nessuna commissione con 
tali poteri, c'è da osservare che per 
locali alti nelle borgate e in per'fc 
ria un aumento del tipo di quell! 
consentiti dalla legge sul fitti nel 
contratti tra privati è» già per se 
stesso r.sostenlblie 

In fondo a tutta la questione poi. 
fee gli armenti dovessero essere ap¬ 
provati definitivamente, c'è da di¬ 
fendere anche gli interessi di chi 
nbitn m queste zone e che indiret¬ 
tamente verrebl e a pagare 11 mag¬ 
gioralo peso dei fitti del negozi con 
aumenti dei generi commerciati. 

Dalla relazione del coman Paiom- 
1 ini. vicepresidente dell Unione Com¬ 
mercianti. abb amo appreso casi di 
aumenti addirittura Iperbolici A 
Culdonia due casi: uno da 16 755 a 
58.700; un altre da 12.534 a .57 344 
Al Tufello un fitto di 10 OOO è stato 
portuto a 70 000: in via Nazarlo Bau 
ro dn 13 482 a 79 800 Sono questi al¬ 
cun! casi molto indicativi Nel corso 
della movimentata assemblea aobia- 
mo potuto parlare con alcuni deg’i 
Intervenuti: ai Tufei’-o per l'oster.a 
di Palella Croce il fitto è stato por¬ 
tato da 14 000 a 38 000; per il nego¬ 
zio di vini e olio di Carlo Felici da 
5 800 a 24.500 Lo scantinato di Pie¬ 
tro Tarqutni al Quarticciolo. un ne- 
gozietto di mercerie con un incasso 
lordo di 2 o 3 OOO lire al giorno, con 
1 nuovi aumenti ha un fitto dì 18 600 
mentre prima era di 4 000 Per la 


ha in affitto un vespaio alia Garba- 
tella: un vespaio, in gergo di coetru- 
zlonl. è un po' meno di una canti¬ 
na. è uno spazio vuoto tra 1 pila¬ 
stri. le volte delle fondamenta e il 
sottosuolo, dove spesso non entra 
un uomo in piedi II signor Eugeni 
usa questo vespaio come deposito, 
l'Istituto ha avuto il coraggio di 
portare il fitto di questo buco da 
3 110 a 15 300 lire. 

Di fronte a questa documentazio¬ 
ne si capirà come avranno poco se¬ 
guito le idee che sembrano dettate 
dall'Unione commerciarti di accetta¬ 
re aumenti nella stessa misura di 
quelli nel contratti tra privati 1 
commercianti, per buona parte del 
casi, non possono pagare più di 
quanto pagano Sempre tra gli stes¬ 
si promotori dell aesemb’ea. si senti¬ 
va la tendenza a distaccare l‘az:one 
del commercianti da quella degli in¬ 
quilini dellTstltuto, mentre i rappre¬ 
sentanti delle consulte popolari in¬ 
tervenuti aU’assembiea hanno por¬ 
tato l'appoggio di tutti gli inquili¬ 
ni anche nella lotta del commercian¬ 
ti contro l'aumento del fitti 

e. r. 


L'altro ieri mattina, scortato da. _ 

due carabinieri. .1 D’Abruzzo è sta-, £**£* *, 

___-, B«i!.i:«in» -I Benedetto Giovannettt si è visto au¬ 


to acccmpagnato al Policlinico e 
sottoposto a metabolismo basale. 
Quando 9i è accorto che non ti 
trattava dell’agognato trasferimen¬ 
to, il detenuto ha maturato il suo 
piano, che poco dopo ha mes« 0 in 
atto, durante la » passeggiata ». 


mentane il fitto da 12 a 27 000 lire, 
mentre 11 negozio dà un incasso lor¬ 
do di 3-4 000 lire al giorna E lo 
elenco potrebbe continuare mo to a 
lungo; vale la pena di ricordare an¬ 
cora ti caso di Nazzareno Eugeni che 


L'ordine del giorno approvato 

Al termine dell’aaaemblea di ieri, 
tenutasi nella tede dell’Unione com¬ 
mercianti, è stato approvato un or¬ 
dine del giorno col quale si delibera: 
1) d! versare per il corrente mese di 
agosto lo stesso canone già pagato 
per il mese di luglio scorso; 2) di 
dare mandato all’UnJone Commer¬ 
cianti dt intervenire presso l’Istituto 
Case popolari affinchè Venga costi¬ 
tuita una Commissione paritetica 
composta di dirigenti dell'Istituto da 
un lato, e di dirigenti dell'Unione 
Commercianti ed Inquilini negozianti 
dall'altro, che riveda uno ad uno 
tutti gli aumenti richiesti in misura 
assolutamente eccessiva: 3) di por¬ 
tare a conoscenza dei Ministri degli 
Interni, del Lavori Pubblici e del 
Tesoro e del Questore di Roma 11 
grave giustificato disagio diffuso nel¬ 
la categoria del commercianti per 
invitarli ad Intervenire autorevol¬ 
mente per una equa sistemazione 
del problema. 


Un candidato alla morte 
salvato (fai Vigili del Fuoco 

Verso le oro 22 dt Ieri aera, la por¬ 
tiera dello stabile numero 125 del 
viale Angelico, nel salire le scale per 
fare una commissione, avvertiva un 
forte odoro di gas all'altezza del pia¬ 
nerottolo dove abita 11 pensionato 
Antonio Matera. 

Dopo aver inutilmente suonato al¬ 
la porta d’ingresso dell’appartamen¬ 
to, la donna telefonava al vigili del 
fuoco. Costoro, giunti subito sul po¬ 
sto. sfondavano la porta e trovavano 
il Matera boccheggiante in cucina, 
davanti al fornelli aperti. Il mancato 
suicida, strappato alla morte « in 
extremis», è stato ricoverato a San¬ 
to Spirito. Dopo aver ripreso 1 sensi, 
egli ha detto di aver cercato la 
morte perchè gravemente malato. 



Un improaslenante aspetto drU’autebu* «tM» tamponato ieri da an 
autotreno sulla via Ti bori Ina 


Un rimpatriato dalla Turchia travolto 
e ucciso da una "vespa „ sulla Casilina 

i 

• 

Undici passeggeri dell’A.T.A.C. feriti in due scontri - Due coniugi 
romani muoiono in un incidente automobilistico sulla Firenze-Mare 


Un rimpatriato dalla Turchia, il 
57enne Alessandro Falcane, abitante 
al campo profughi di Centoc-elle, è sta¬ 
to travolto e ucciso da una «Vespa» 
all'altezza del km. 13 della via Casi- 
lina. Il « vespista > Quinto Rifhtnl ha 
riportato ferite Insignificanti. 

Il bambino Paolo Schiavont, dt quat¬ 
tro anni, alle ore 20» di ieri, mentre 
sostava davanti al portone di casa, 
in via Trionfale 308. è stato Investito 
da un’auto. Lo Schiavont ha riportato 
fratture gravissime, per cut si trova 
in Imminente pericolo di vita. 

Undici persone sono rimaste ferite 
In due incidenti stradali verificatisi 
ieri pomeriggio. Alle 15,10, suite via 
Tiburtir.a. una autobus « 309 » fermo 
al bivio di S. Ba stilo per il trasbor¬ 
do dei passeggeri, è state tamponato 
da un autotreno con rimorchio di 
proprietà dello Stabilimento farma¬ 
ceutico «Leo», pilotato dall’autista 
Anselmo Corhlschi. La parte poste¬ 
riore dell*autobua 4 rimasta grav e- 


SI ricorda olle sezioni aie 
debbono Fortore entro oggi 
la Federazione (Commissione 
Stampo e Propagando) I pla¬ 
ni di lavoro per il Mese della 
Slampa Comunista. 


mente danneggiata. Tra passeggeri, 
che sedevano agii ultimi posti, sono 
rimasti feriti. Essi sono: Ugo Ber¬ 
nardi. di 25 armi, agente delle impo¬ 
ste di consumo, abitante in via Set- 
tecamini 113; Gabriella Gianni, di 12 
anni, abitaste al Km. 12 della via 
Tiburtine; Leopoldo BattereQl. tran¬ 
viere, reridente In via Carlo 
capo. 48. 

Venti cinqu e minuti dopo, all 
fra via Golfo e via Cernente, un 
filobus «35» si è scontrato con un 
pullman della linea edere «A». 1W- 
l'urto violentissimo, die ha mandato 
m f ra ntum i tutti 1 vetri dei due au¬ 
tomezzi provocando danni molto sen¬ 
sibili. sono rimasti feriti t a r gu enti 
anmil del «35»: Francesco Flo¬ 
res, Giovanni Chiarelli, tenente di 
polizia. Goffredo TaffL Maria Bu¬ 
gino. Umberto Marconi, Virginia Fa¬ 
ceta. Teresa Calandrea e Maria An- 


Una luttuosa notizia d è perve¬ 
nute inoltre da Lucca. 1 coniugi ro- 
Mccartlo Collera, di 54 armi, e 
sa. di 43, sodo rimasti 
. incidente stradale veri- 
tari notte presso Altopasdo, 


In «1485», a bordo dalla quale i 
due viaggiavano con te figlia ven¬ 
tenne Ideata, è andata a cozzare con¬ 


tro il r i morc h io di un autotreno, 
fracassandosi completamente. Dal 
rottami, venivano estratti 1 cadaveri 
dei due sventurati coniugi, mentre 
te figtia. gravemente ferita, è stata 
ri cove ra ta annumeriate di Altepascio. 


Norme d'igiene 
per le acque gassate 

L’Alto Commissariato per ri- 
glene e la Sanità Pubblica, ba 
dato disposizioni al Prefetti ed 
agli Uffici Sanitari Provinciali 
per la stretta osservanza delle 
norme sulla produzione e sui 
commercio delle bevande ed ac¬ 
que gassate. 

Pertanto sarà attentamente 
controllata l’esecuzione delle pre¬ 
scrizioni Igienico-sanitarie conte¬ 
nute nel JU> 2» ottobre 1931 
n. 1001 e che riguardano specifi¬ 
catamente: la potabilità dell’ac¬ 
qua, la pulizia e la perfetta ma¬ 
nutenzione delle macchine per 
lavare, disinfeuare. riempire e 
tappare le bottiglie, le condizio¬ 
ni di salute del personale 


Quaerraiorio 

Il Prefetto 

e il traffico 

Ieri, finalmente, le autorità ti 
tono accorte che il problema 
della caotica circolazione degli 
automezzi nelle vie del centro e 
tulle ttrade contolart e provin¬ 
ciali che circondano la capitale, 
non poteva più oltre ettere igno¬ 
rato. La Prefettura ha infatti 
emanato una terie di misure al¬ 
lo scopo di prevenire e repri¬ 
mere la luttuosa catena di inci¬ 
denti stradali che si sono succe¬ 
duti in queste ultime settimane 
e in particolare nei giorni festi¬ 
vi. Le disposizioni emanate dal¬ 
la Prefettura sono dirette essen¬ 
zialmente a colpire, attraverso 
l'applicazione rigorosa del codi¬ 
ce della strada, tutti quei con¬ 
ducenti dt automezzi che per im¬ 
perizia, negligenza e imprudenza 
costituiscano un pericolo per la 
pubblica incolumità. Le misure 
repressive possono arrivare fino 
al ritiro della patente e a tal 
fine sono state impartite precise 
disposizioni alle autorità comu¬ 
nali perchè segnalino tempesti¬ 
vamente alla Prefettura tutte le 
infrazioni alta disciplina del 
traffico. Il Prefetto ha reso noto 
inoltre che saranno diffusi pe¬ 
riodici comunicati stampa conte¬ 
nenti i nominativi di coloro che 
si renderanno responsabili delle 
infrazioni di maggiore gratuità. 

Noi che siamo stati tra i primi 
a chiedere che si ponesse termi¬ 
ne con sollecitudine, attraverso 
l’adozione di energiche misure, 
alla luttuosa serie di sciagure 
che si sono succedute con ritmo 
impressionante in questi ufiimi 
tempi, non possiamo che plaudi- 
re alle disposizioni delle auto¬ 
rità, anche se queste rennono do¬ 
po che ben dodici cittadini han¬ 
no t>er.«o la vita 

Tuttavia non si può certo af¬ 
fermare che le disnasizioni ema¬ 
nate dal Prefetto bastino da so¬ 
le a risolvere il problema della 
mortalità stradale. Già ultra col¬ 
ta abbiamo infati sostenuto che 
non è sufficiente colpire gli in¬ 
disciplinati ma i necessario eli¬ 
minare la paurosa congestione 
del traffico sia attraverso una 
maggiore disciplina del traffico 
stesso (segnali, sensi unici, sot¬ 
topassaggi, sostituzione di auto¬ 
bus a filobus nelle vie del cen¬ 
tro, ecc.) sia soprattutto attra¬ 
verso il decentramento ammini¬ 
strativo della Capitale che porte¬ 
rebbe necessariamente alla crea¬ 
tone di nuoci centri di vita 
cittadina e al conseguente alleg¬ 
gerimento del traffico nel centro 
storico. Ma perché guelfo sia 
possibile in un futuro più o me¬ 
no prossimo è necessario che le 
nuove costruzioni si sviluppino 
secondo un piano organico e non 
nelVattuale modo caotico che 
può compromettere per decenni 
il futuro sviluppo della Capitale. 


U etera» 

— Oggi, aucslril 13 aiuti (226-140) 

S. Ippolito, Il »ol« «org« tilt »rt 5 22 ♦ 
Utaoatt «11» 19.33. 

— lillitHi* ìtaofràUM. R^jiituli iw |: 
Etti, auchl ài: Ua*io* 34. Nili-aorti o«• 
tuu. Mirti. Midi 16: kmm.c« 27. M»- 
IrMMSi trascritti 31. 

— lollittii» Mtmilojit* Ttmpeutun 

a loia» « Mtitaa 4i Uri: 20-33. Si prttri* 
levpo baca*. TtmpHttau «linontr « 

Visibile • aicolUbile 

— Ciaiat: • Finora , atl'Ambra Jonntlli 

» tU'Aoguitus: • Fort« brut* > «I Volturno: 

• L'uao a«!U smih • «ll'Arma Cntollc: 

• Uomo bianco la ritrai * all'Afilla: • Arso¬ 

ti t’A pollo • «I foflfaao. 

Saarriaesl» 

— Il Bollito Magi! d, • Miltoo- 

Scra », doora.ca pomcrigo <> di ntorao da 
Lontano amornr» lì porWto|ti contentate tra 
l'alito Anelatati a tenterà. Chi Farete r ri¬ 
tmato A pregato di tarlo pcrrcotre al pro¬ 
prietario .n fiala delle Mi!.ne 76 <>ppur« 
pritto U anatra Sagratoti* 

Varia 

— L'EMAL organine dei corsi ocmi-pre- 
tuiti di proparanoet tjh ma) d' ripara- 
alone, te lenoni. eb« armino in no il 
18 agoato, a) arolgcraaao negli istituti EN AL. 
di V.t Armata 31. Via Altieri 23 « Via del¬ 
la Balombella 4. Por le iaeritlonl a le «r<r. 
tuall ulteriori Informai, ooi nrolgtral *11*11- 
l.eto Arto « Cultura dell'ES'AL .a ria rio- 
monte 68. Tel. 42 7A8. 

— Dal 16 afotla al 15 aettembre. por 
mot.ri di aerrlno. resteranno chiusi a! pub- 
bl ro rArebtrl# Centrila dello Stato e l'Ar- 
cb.ro di Stato (Palmo della tep.etuoi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LEGNO: Tutti i compagni della categoria 
oggi alle 19 ia Federatone. 

SPETTACOLO: Tutti i compagni degli « *- 
bit menti del 0-nema Prodottone oggi allo 19 
in Federinone. 

FERROVIERI: I comitati Ai cellula al ««n- 
pleto. ì compagni alenati «.odiceli, eap- 


Tutta la «azioni Inviino un 
compagino In Fadarmzlono par ri¬ 
tirar* ursoni* materiate stampa 


gruppo, membri di 00. II. oggi alle 16 :n 
r « B no 35. tenone Esqulljio. 

SILjLF: Com.tato di Corrente ogg' alte 11 
■a V « Bino 35. «m!«m Eagalfiao. 

SU. IUD0YISI: Oggi «He 19.30 ««no (in¬ 
corali «ella nuor* teda di Vi* Brere a 22 
I compagni dei Comitati Ai Cellula. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oggi era 18 riuu:oa« attirati rena 
p. Bologn* ael cantiere Prorera e Caracri n 
p. Marna e Carrara. Oggi ore 18 riunione 
attivali «una INA-Turrolano nel cent «.-• 
Oongeratlra Carpi a Tnacolano. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

te ooiìmI Al Primaralle. Aurelio « Ponto 
Milrio «Ila 19 re Foderinone. 

Tutte la «elioni gioranili inr'mo un com¬ 
pagno premo il 0.D S. per ritirare l'opu«co!o 
ini dmtorao Al Togliatti. 

~ LA RADIO .. 

I PROGRAMMA VAZlOXlbB — G.omali 
rado: 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 — 
8.30-9: Mni. legg. — 11: Oreh \icelli 
• — 11.30; Mu*. «ni. — 12.15: Orci». 

Angolini — 18: Orth. Petroli* — 20: 
Mlhi. iejj- — 21: Mane-hall — 23.15: 

) Mua. da ballo. 

SBOONDO PROGRAMMA - Gornali ra- 
A'o: 13.45. 15. 18 — 9 30- Concerto 

— 9.30: Redio Boja — 13- Orrh. Fer¬ 
etri — 14.30: Tasterà 14.45: Ceragoli 

— 16.15 : Oreh. AritabiU — 17.30: Bal¬ 
lata — 18.45: Oreh. Fraga* — 19,30: 
Dania — 21: Da «te Cennrwtola . di 
Rum ni — 22; Angelini — 22.10: Can- 
«oni — 22.43: Orcb. da ballo — 23.45: 
Canti — 24-1: Mu*. da ballo. 

TERZO PROGRAMMA - 31: I! guadro 
1 delle aeraeiglU di Da Catrame* 


DIFFIDA 


Chiunque detenga Macchina Fo¬ 
tografica Leica n. 597198 obiettivo 
Elmar F. 5 n. 955292, sappia che 
trattasi apparecchio provenienza 
illegittima, perchè smarrito 9 corr. 
ore 22 su taxi. 

Consegnarla Canovai - Via del 
Corso 314. 

Lautissimo compenso. 


diffondete 
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Mercoleffl 13 agosto 1952 


VERSO IL FESTIVAL DI VENEZIA 

Os cura vigl ila 

Grandi noxiià, quest’anno, a punta acaudata‘del cinema ita- 
Tenera. Cobi ci annuncia il liuno. Intendiamo i film di De 
bollettino della XU1 Mostra In- Sica, di Visconti, di De Santis, 
terna/ionale del cinema, che di Castellani, di Zampa, di Lat- 
chialisce conte si tratti sopratut- tuada e così via. Sappiamo anche 
to dell’ainpliauiento del Paludi» che esistono ragioni politiche, 
del Cinema. Grandi novità. A spiacevolmente politiche, chehan- 

S ianteireuo, per esempio, «si no agito a danno di questi film. 

pre un grande atrio di accesso Ma noi siamo convinti che il ci¬ 
tta cui. con movimento curvilineo nenia italiano a\là tanto maggiu- 
dipai tono due rampe di scale di re successo alle competizioni in- 
effetto scenografico ove il puh- terua/ionali, quanto più si pro¬ 
fetico sarà li atto a divenite eie- senterà. nel suo complesso e to¬ 
mento dittami! o di deeoi a/ione >. nulo conto delle* diverse perso- 
Cosi quest’anno, a \enc/ia. fa- ualità. come cinema unitario, co- 
remo le hello statiiiiio. c -ammi me einema di tenden/a. e perciò 
tratti a divenite elemento dina- c omo < inema realista. Il valoie e 
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mini di decoia/ione. 1 orse sarà la fui/a di una selezione sono 
chiamalo un renisi, t o uno '< e- lappie-enlati dalla sua compat- 
nogiafo. e iiuaiicato di inggiup- lez/a. I.o abbiamo veduto. in al- ] 
pare sapientemente il pubblico iri momenti, quando si è parlato 
'•sulle scale, a seconda dei colori del cinema messicano, ad eseiu- 
degli abiti e dell’altezza della pio. 

persona. 1 bassi in alto, c gli a li |.’ l'ainoic che polliamo «il ci* 
m basso, c. viceversa. L le loilet- mMna i ta ji (ìnt> . v | u . < j f (1 ( |j rc 
ree delle signore enticianno a far s ,<. Noi, ,j u , |,i MI || L . 

parie viva e rie ono-c iuta de a nostie paiole. I.’amore che por- 
Mvislra. LIIO spettai O.O lic'llo (inni,. al c ini'iiin italiano c*i fa 


Ilei < inema messicano, ad esem¬ 
pio. 

I.’ lainoie che- polliamo «il ci¬ 
nema italiano, che ci fa dire qiie- 
'te (o.p. Non si equivochi Mille 
nustie paicde. L’amore che por- 
tinmo al cinema italiano ci fa 
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IL DISCORSO DI PIETRO SECCHIA IN ONORE DI DI VITTORIO 

Umanità e umanesimo 

della nuova classe dirigente 

t 

„^“, b , bl,e , hi ?T uu ai,,pl ° l’impiego delle bombe batteriolo- emancipa, che va avanti, facendo e sino all’ultimo fecero di tutto 
ciato domemef dal°com- « ich£ : j n Corea, col linciaggio dei avanzare tutta la società. per salvare il Paese dal disastro 

patito Pietro Secchia a La Spc- negri in America, con Io sterml- E’ la classe operaia diventata più grave. 

zia m occasione dei festeggia- nio dei prigionieri di guerra; da classe nazionale. Sono i lavoratori Ecco quanto scriveva il com¬ 
menti per *i sessantesimo coni- coloro che affamano i lavoratori che ogni giorno più dimostrano pagno Giuseppe Di Vittorio sulla 
pleanno del compagno Ginsep- D scagliano 1.» celere contro gli la loro maturità ad assolvere alla « Voce degli italiani », il quou- 
PC UI mono operai ed i contadini disoccupati, funzione di classe dirigente del diano degli antifascisti che si 

„ r, Q ... a. , „ No, a 1 » esponenti della società Paese. A comprova di questa ma- pubblicava a Parigi, il 26 mag¬ 

hiamo fieli di a\eie nelle i.o- capitalista basata sullo sfrutta- turità, potremmo indicare nume- g j 0 1939 commentando il Patto 
5* r efi!e uomini come Giuseppe men to dell’uonio suH’uomo, non rose lotte combattute dai lavora- di Berlino- 

in 11 Y ' H p/* ‘or aneto* a lino Ito tt v<v ha,m< ? - U diritto di P ar,are di tori in questi anni del dopoguer- < Anche limitandoci a giudicare 
tutto del gì anele appellativ o, uo- unia nita. di morale e tanto meno ra, per la Milvezza deU’industria. ] a parte resa pubblica ddl patto 

rumi. Perehe 1 umanità e la pri- di r i spe tto della dignità personale, per la bonifica delle terre incolte, di Berlino, possiamo affermare 
ande qualità di Giu-eppe Dj|pe» rc hè una do j lp particolarità ca- per le riforme strutturali, atte a che non esiste e forse non è mai 
\ ittorio ed anche m questo 1 e «j? | ratteristiche della società capita- ridare nuova vita all’economia esistito nella storia un patto co- 
esprime 1 sentimenti protondi ii s t n è proprio il disprezzo più as- italiana. Ne ricorderemo una so- sì brutalmente aggressivo, così 
delle clasM oppres-e e sofferenti. so ] U to della personalità umana. la: la lotta per il piano del lavo- cinicamente provocatorio contro 
. Le cricche più reazionarie della Tanto meno hanno diritto di ru. La Confederazione del Lavoro l’intera Europa e che contempli 
grande borghesia, i monopolisti, i erigersi a paladini dell’umanesi- è l’organismo che ha saputo pren- una subordinazione così completa 
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11,10 (oiuliuleie anche, noim-ianu* tilt- 


1 I a 1,11 .. « wm limi iv cimili, uumn ante un* 

’ 1 i,..'. 1 11 «"• augurando agli artisti che ci 

colo. crchc < (Mu accado sulle rtl p prlsenlano a " Venezia. j| piu 
scale. Ma quello che accade ,n mi . rilRU> sllu ,„. n , K , r . onulr . ' 
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corrente organizzati nella grande n^Van tà In una società m cui 
c „„fed e r.z,o„e Girale del La- U ™ s |S “nè gì! 

vere'dà coloro che in nomo della Mrumenli nè i prodotti del suo 
civiltà occidentale esaltano i di- Livore in una società in cui 


sala non si dice, non si pici celi*. 

Lo s oriti anno la Mostra di 
\ene/id si chiuse tra 1111 coro di 
dc-approvazionc. Disapprovazione 
per la insipienza della massima 
pane della produzione shauieia 
presente al Festival, disapproia- 
7 ioiic per la scarsa iap(m*scntaii- 
vita della pioduzioue italiana. 
N<m Iinumo soltanto noi. ma an¬ 
elo* i < ritici meno sospetti, a lar 
libiare in quella occasione un 
campanello di allarme pei la sai- 
'c//a di Venezia. Furono affron¬ 
tale questioni di organizzazione, 
e tpio'iioiii più loudamentali. 
apicsiioni di impostazione*, di scol¬ 
la I 11 affrontata la questione 
della autonomia della Mostia ri- 
speiio alle organizzazioni di pro¬ 
duttori e distributori, e così via. 
Fu risposto in vario modo: sci¬ 
teli intuente. negando l'esistenza 
stc's-a di una crisi, o. con inag- 
ciore compì elisione dei problemi, 
rc'iriugendo la elisi in limiti for¬ 
mali. organizzativi, pratici. 

Noi eravamo coni iati elio non 
fo>M* cosi. Ma. quando la Dilezio¬ 
ne Generale dello Spettacolo -si è 
k ai cinta a pieparare la nuova edi- 


Anna Maria Ferrerò, la giovane attrice, si riposa, durante le pause 
del suo ultimo film sulla spiaggia dì Fregene 


Ir itti della personalità umana con 


1 .-siine» orni m i ri tnu» §i»iuiii uuiivi, a i 1 ipu.ia, uuiiillir ir |L|\ ilici tivviviL'iiiatr rauiiuuti l vii t . . « _ ». 

del suo ultimo film sulla spiaggia dì Fregene Ir itti della personalità umana con ' encl( ' Ia so ‘a cosa cne egli pos- 

segga: la forza lavoro, ed e co- 

*...... stretto a venderla per un prez- 

LETTERA DALLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA ! ricostituire più o meno questa! 

__ forza, per ricominciare poi all’in¬ 
domani. e così ogni giorno, ogni 

M M A ■■ M S !■ dk 0 settimana, sempre per tutta la 

AH ■ A Ila A | ja m la sua dura que- 

ali aids noi primo sonnaio 

gp può essere che una cosa inumana 

a ^ ed appare come la forma stessa 

nàscerà In nuovo Dresdsi ^ 

w della personalità umana. 

._ -.... . ... . Chi. chi se non coloro, come 

Giuseppe Di Vittorio, che tutta 

Ottomila bombardieri americani distruqqono una città senza obiettivi militari, poche ia loro vita hanno dedicato «de- 

• / dicano alla granria causa del- 

ore prima dell 1 entrata dell. Esercito Rosso - A colloquio con un professore universitario possono prXnde.-e e di rappresen- 

__ tare il solo umanesimo conseguen¬ 
te e razionale? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II primo gennaio, quando le.po la scuola andare nell’industriatvita nuova della Repubblica e lo- Uomini come Giuseppe Di Vit- 

-- campane saluteranno il 1953, ini- prillata. Oggi abbiamo qui i no- pica mente viene aiutato in que- torio praticano la loro morale di- 

DRESDA, agosto. zierà l’attuazione del grande pia- stri laboratori, ve ne sono ottan-jsto suo sforzo di inserimento fendendo la grande maggioranza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II primo gennaio, quando le po la scuola andare nell’industria vita nuova della Repubblica r lo- Uomini come Giuseppe Di Vit- 

-- campane saluteranno il 1953, ini - privata. Oggi abbiamo qui i no- gicamcntc viene aiutato in que- torio praticano la loro morale di- 

DRESDA, agosto. zierà l’attuazione del grande pia- stri laboratori, ve ne sono ottan- sto suo sforzo di inserimento fendendo la grande maggioranza 

Unn distesa di macèrie accom- no di ricostruzione, che finirà ta uclVistituto, nei quali possia- Nelle settimane scorse , per la degli oppressi e degli sfruttati, e 
pagna l’occhio fino all'infinito e non si quando ma certo prima di mo iure le più interessanti espe- prima volta, il vecchio professore dando ogni minuto della loro vita 

a sedersi al caffè della stazione quanto si possa pensare. rienze liberati dalle difficoltà è andato coi suoi studenti a spa - perchè il lavoro non sia più un 

si può vedere la passeggiata m della vita ». lare le macerie. Quelli più cntu- duro peso inumano, ma fonte di 

quella che una volta doveva esse- lllil (]| SiUOBIlti A occhio e croce l’avrei detto siasti, u più settari, che una volta gioia e di benessere pei* tutti. 

re la via più elegante c centrale. ----- 7 - un compagno, questo professore, si lamentavano perchè il profes- E’ nella lotta di ogni giorno 

Uno spettacoloso pietoso, duti- Il perchè a Dresda mi invita- n a i incuo un elemento politica- sorc non partecipava a questo la- della classe operaia, dei contadini. 


zinne* nella Mostra in un clima di s \ p lt ò vedere la passeggiata tit 


p,,,oru, ‘ abbionio taciuto le no- quella che una volta doveva esse- VIlei UI StUUBIIti A occhio e croce laurei detto siasti, u più settari, che una volta gioia e di benessere per tutti. 

sire preoccupazioni. Checché se re la via più elegante c centrale. -— un compagno, questo professore, si lamentavano perchè il profes- E’ nella lotta di ogni giorno 

ne pnvsd dire, noi siamo affezio- Uno spettacoloso pietoso, dun- Il perchè a Dresda mi invita- 0 n | mr , m ttn elemento politica- sorc non partecipava a questo la- della classe operaia, dei contadini, 

nati a questa Mostra di Venezia, que, e non riuscivo a comprcn- roiio ai primi di agosto e non nel mente attivo. Invece, secondo varo sono stati i primi a invitarlo degli intellettuali e dei lavorato¬ 
le cogliamo bene, c vogliamo che dere perchè m’avessero invitato gennaio del, 1953 lo capii solo iqu an to mi è stato riferito da al- a non stancarsi troppo, e magari ri elle si esprime in tutta la sua 

prosperi, riva, e ci faccia onore. a visitare questa città che non quando dall ex centro andammo Clljl i assistenti, non solo non. è a ritornare a casa o al laborato- grandezza il senso della persona- 

come ci fa onore il cinema Dalia- esi * te - anche se conta ancora 450 nel centro di oggi — domani t or- j scrjffo fld alcun partito ma con- rio. L’invito venne respinto, e alla lità umana. Milioni di uomini, in 

co. Perciò fummo contenti quan- Im J®, abl ' ami In e/n « TechnZ duce una uita isolata > tuito im ’ scro tu »£» a barba «coperta da Italia e negli altri paesi capitali- 

r n "X'r ™ B&è-fi sjsrst^,sr5ss ps r..r..“.:r.rr zi .sssffirsr js 

,la piu importante della corrente queste distruzioni furono coinpiu- dell’almo scorso . oltre a 1.500 che . .. co q r_t il U -to ad una vita 

annata cinematografica di molti te in una notte, dal 13 al 14 feb- frequentano la facoltà per operai - ~ ai 

PacM. di Limelight, il recente braio 1945. Le’ truppe sovietiche e contadini per passare dopo * yi/ r *j U omhù GiusStÌ DiVùtormè 

film di Cfaaplin. Fummo contenti erano già quasi alle porte della Quattro anni all università n or- « • ' - SiTtSta dimSJti uomini'S di 

quando ci disw* che a Venezia sa- città..a meno di cinquanta chilo- maeLnscuola^iper.ore tecnica ^ • ;• Tendi 1 Sf 

rebbe venuto lanuunciato impor- metn > * avanzavano senza ine 011 - c vecchia di 1*2 anni — fu fon- / 

tante film di Benedik* Unrtè di nare resistenza. Fino ad allora data per soddisfare le necessità 
L"„ Dresda era siala risparmia,a. drfli„d„ s iri„ tessile Mesone nel 



decenni questi uomini lottano per 


11 compiano Pietro Secchia 


Dresda era stata risparmiata, dell’industria tessile sassone nel 
un mmesso viaggiatori.. Film* Non nveva industrie di guerra, momento del passaggio dalla pro- 
mo contenti quando ci si disse ma solo sfollali, forse un milione, dazione manifatturiera a quella 
che la Trancia sarebbe stata rap- qh npre i americani, le avanguar- industriale — ma la sua vera gio- 
pre^enlata dal più importante e die di ottomila bombardieri, ar- vivezza incomincio tre anni or 
ancor significativo dei suoi ci- rivarono verso le oic 21. Perchè?, sono, quando divenne il cervello 
nea*>ti. da René Clair con I.e belle chiesi al compagno MUllcr . Non tecnico-delia Repubblica democra- 
<ìi notte. Fummo contenti di que- c’era alcuna ragione, mi rispose, fica la quale ni concentrò tutte le 
• eie, o di altre notizie, perchè la oH infuori della volontà di di- facoltà ed ancora oggi la estende, 
partecipazione di talune opere struggere la zona di futura occu- facendovi lavorare oltre mille 
a<~^i sinT,;r« n Hve _ s.;„ Pitone sovietica. Questo campa- operai 1 quali costruiscono un ed 1 - 

della -mìa cinematografi wJi 9,10 la notte del 13 f cbbra, ° cra !‘ c '° dopo Nel -° 5 ’ 

mila ■’Oia < inematogratia ocei- carcerCs ui si trovata da anni timo anno del piano qumqueii- 

dentale — avrebbe risollevato per inotivi politici. Le bombe di- naie, gli studenti saranno oltre 
Venezia dal grigiore. strussero i muri della prigione e seimila, e Abbiamo bisogno di 30 

I limino contenti, ed oggi non potè fuggire verso le 22, appena mila ingegneri, mi disse un ucc¬ 
io 'ionio più. Perchè Chaplin non la prima ondata fini di sganciare chio professore con una lunghis- 
verrà a Venezia. Clair non vorrà il suo carico. siina barba bianca, un _ luminare 

a \ cne/ia. I.a stessa partecipa- La città era tutta in fiamme - costruzioni navali. Gli stu- 

zifine dì film , lw> , , . denti non sono mai vissuti cosi 

ì , De.«ne. di asfalto erano anche bene. Ricevono lo stipendio, que¬ 

llo cmnc impegnativi e cmaggiori esse in fiamme, c a spegnere gli sfanno sborsiamo dieci milioni di 
celiai amo Ira gh ali ri Morte di incendi furono te rovine stesse, marchi solo per questa voce, e si 
^ur commesso viaggiatore), viene cadendo. A mezzanotte quelli che aiutano le famiglie. Lo studio è 
me."a in dnbbio. Noi partiamo noti erano _ morti o non erano ri- gratis, e ogni due hanno una ca¬ 
per \ cne/ia con la stessa >eu^a- ««aiti feriti troppo gravemente meT a. Per mangiare spendono 
/ione dello scorso anno. La sen- usciTono dai rifugi e affollarono cinquanta Pfennig al pasto, una 
sa/inne di fastidio prodotto dal * c . s,rade tH \ ta °*? ‘ ar S b ^-~ cosa da ridere ». 
doier assistere ad ima sequela ^nl^^er^ifnUers^rìn mJPcat — E i professori come stanno? 
interminabile di film mediocri. do SfitSan/e® 1 ? »iic--2noifc è Benissimo. Abbiamo stipen- 
Ma il motivo di rammarico è me^a-V si rene on Punzona- dl V^to forti, c poi non abbiamo 

an< he un altro. E riguarda il ci- va,7o più - venne la scLnda on- ^ZdeTrice, rca^bé’ 

noma italiano. Quest anno a \e- data c fu un altro massacro. Po- ra e in 9 for J ità d Una voUa b sc 
"‘è™' audranm» 1 film Europa ,!, co dopo truppe corazzate naziste voìcvamo vivere dovevamo do¬ 
di RosMulitn: Altri tempi, di Bla- accerchiarono la citta, mentre la 
setti: Il brigante di Tacca di I.u- popolazione impazzita si spostava """.. 

po. di Germi e Sceicco bianco, di su nn lso ^ otto lungo l Elba. Due . j Ai Iti \ l/i \ ’T'ìt'A 

> Fellini. Non vogliamo entrare nel ?" più tardi giunse il terzo at- S1L* F4UKJVKJ 1 

. , 1 ; ^ é - !*♦ , tacco. Dopo gli ottomila bombar - — 

# ’ . ,*V- * ‘- 05 ? dicri arrivarono duemila caccia e 

faremo nel corso del Fornai. Ma „ mÌ5Cro „ mitragliare le nve V 

« ripropone sia da oggi lo ste^o del f iunir € l e piazze. Migliaia AB ■■ ■ il ■ 

dubbio dello 'ror-o anno. Che di persole si gettarono in acqua B 9 .K 

que-i anno a Aenc/ia non -ia rap* p allora ì caccia sganciarono fusti 

pre -dilato hi sforzo artistico cidi benzina ai quali venne dato! .— -- 

produttivo della < incmatozrafìa fuoco con il tiro delle mitraglia- _ .. _ - 

italiana, che pure ci ha dato una trici. Anche l’Elba parve inceri- UO 0pCr3 01 OflHIOfB M 

annata -en/'altro molto riera, diarsi, e vi furono altre migliaia | — -■■ - 

Non vorremmo fare i profeti di d * morU j NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I 

«venture. Ma temiamo < he la Trilichl! din! 1 - 
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leivile uiiivio au una viu» (jimj va dl disoccupazione ere- vergogna e di catastrofe che Vita- 

g*uv. va ai co m p, s „„ Giuseppe .ere ad una ad una per il Paltò 

aspìraz?oni’ I Que5o è’ìl'^o'uma 1 ’ Con la P ro P°sla del piano, i Cosi scriveva Giuseppe Di Vii- 
nesimo ° ni * W ° 6 11 SUO Uma lavoratori non facevano solo ap- torio nel maggio 1939. Quale 
Quanta stndi eomnmta dal pell ° all ° sforzo di tutti, ma si chiaroveggenza, quale lucidità di 
l’enoe! dPlfi t impegnavano, essi, i più poveri, analisi, quale sicurezza di giudi- 

dei fasci siciliani del 1894 ad ’ pi “ sacrificati, a contribuire con zio e di previsione nel modesto 
oggi ; dalle * pròne grand? lotte u » ultei iore sacrificio alla rina- rappresentante dei lavoratori ita- 

sindacali sostenute dai bracciali- SL1 * a ^ el . P ^ CSe ' 

ti delle Puglie e della Valle Pa- Quale differenza tra 1 atteggia- Coscienza nazionale 


sindacali sostenute dai braccian¬ 
ti delle Puglie e della Valle Pa¬ 


dana, dai minatori sardi e dal| men *°. de ’ I avo ratori e quello dei 


'* ’• €? h* ‘ È: ' ' 'A. 

V? ' “ f N f , 


■••A 


sino ai Docenti movimenti del- °5 n « giorno prova della loro avi- interesse nazionale, dimostrati dai 
le grandi tadSSJwi To- di ‘ a * P™«". "«! fZ”' 

rino, Milano, Genova, La Spezia r ° e « OISn \°* deI loro servilismo la e dagli uomini della Confm- 
e cosi via Quinti Hninri mVmtn verso lo straniero, della loro de- ausrnar 

«angue e tostala al proletariato cIs,on ' ! a tentare nuove tragiche ^ ‘’GÌusenne'DÌ’vit- 

italiano la lotta per strappare un «“,«• g f saK ' are ' ,MO fueWtà 

po dl pane ed uno spiraglio di sporcm P««vnegi. sicur ezza vedeva eiustn nerehè 

libertà ad una delle classi padro- No, costoro che tanto parlano d^Tòonoto coSdm?a 5 

nali più grette e più retrive dei di patria la patria non 1 hanno ° d J lo P - P n J rph £ e 5 ucat n alla 


'UftOfatHfc. 


tempi moderni. 


La nostra morale 


fc r-i'zrf - 


mai avuta ; la patria V’hanno 1^- T°£ 0 % l °à** T $\ ^àiSf 
tÙ ncccsjrio ricordare osci "nc ! illuminato dalla teoria sclentifi- 
momfnto hi cui^cotlmm^ncora Ca di Marx ’ di e 


• -XI 


di Stolin. vedeva chiaro il cara- 


CATTOLICA. 


Gioia di bimbi sani in una colonia democratica per i 
figli dei lai oratori emiliani 


ì\on xnrremmo lare 1 profeti di NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

«xcniiire. Ma temiamo < he la Tniichi! din! i ViDrtIt — 

mancata compattezza, omogenei- - . — NAPOLI, agosto — Il nuov 

»s e rappresentatività della -ole- In tulio duecentomila, forse teatro Med.terraneo, che e stat 
rione italiana si risolverà a tutto ancora di piu. che vennero rac- inaugurato in questi giorni all 
«tatuaggio del no'tro t inema. colti nelle piazze e cosparsi di Slostra dOltremarc, e opera'dell 
Non Mirrammo che «i rèmon- benzina. Poi si diede fuoco. Due architetto Carlo Piccmato. Esso 
i k " <! • f f r P j™ aiorni dopo si sviluppò il tifo, stato ricostruito secondo ìe piu ma 

,hiU ? ù ■ lm d " S, Tbombt a scoppio Ti,ir- Pome convezioni in modo da potè 

,punibile c < he eli altri non po- dflIO commuovono a uccìdere. In realizzare uno slretlo rapporto Ir 
texano e'-crc tnxtati a xenezta certe strade si videro dei bimbi -iteri e pubblico. I! pa'.coscemct 
per qualche difcHo nei rispetti duc 0 t re anni succhiare il «rifatti, è dotato di un corpo avan 
de! re gola mento. Sappiamo bene sangue deile mamme morte, per “to «spostabile» che viene a tro 


m’ ■ T- . v; * W , In ogni sciopero, in ogni gran- una volta tramano la rovina del ” 11 

impianta pfennigal pasto, una £ ‘‘Mg??' A • A / * >*.’ ) rivendicativp 0 d ! Paes ?* è necessario precisare oggi Giuseppe Di Vittorio non solo 

osa da ridere» &’ * * « ;/ 'AV, màkì-À .■H -°Ldaneta U lavoratore che vi che 1 gruppi monopolisti italiani j n quest’occasione ha dimostrato 

S : , . _ ' jrK- ■ * * V^L* ‘ -■*- lin partecipa da tutto se stesso, pone — Io strato piu reazionario della con = fatti che ODe raio un 

_ Benìssimo 0 Abbiamo ^sfipen- ' ' < " ’“ \ M." . 2 7 - Ìn giuo ^? d s . u ? P 0 ^ 0 ’ rischia di borghesia — sono stati, sino alla contadino, possono conoscere la 

i molto forti c poi non abbFmno ì ' 3 essere licenziato deve superare meta del 1942 intimamente le- 5 t oria, l’economia, gli interessi 

ai avuto come oaai una p ossi- * . . ,1 quasi sempre ristrettezze e dtffi-gati al fascismo ed alFhitlensmo. reali del Paese nei rapporti in- 

ilìiàcosi grande di ricercalibe- *’ * -* * * - * - 1 colta familiari, sa che i bambini erano del fasciamo 1 profittatori e terni ed internazionali, non solo, 

a e in profondità. Una volta, se CATTOLICA. — Gioia di bimbi sani in una colonia democratica per i t 13 ™ 10 faa1 ®* ma s ? Pure che se I anima dirigente? ma ha dimostrato che questa cul- 

olcvamo vivere, dovevamo do- tildi dei fax oratori emiliani 1 r ° n lotta quei bambini po- Sino alla meta del 1942, sino a tura che molti borghesi credono 

tranno fon*? avere oggi un po quando cice costoro credettero di possedere in esclusività è il po- 

«■tiiM«iMi«tMtMtiti*iiiMiiiiMiiiiififiMitii'i»MiMiitii(iiMiiiiitiitiiifiiiMiitt«iiMiMiittit*(Mitii«««tMMiiii«iaiMiiii d j pane molto amaro, ma perde- nella vittoria dell’Asse, i Pirelli, polo che la porta in sè. che la 

Al Aj Ili l l/i 1 r rii A l'Ut A AA irrtl'l' L 1?1? A Ai tifi l'Èl TU A Pili 1 ranno domani qualcosa che vale i Donegani, i Volpi, gli Agnelli, porta avanti, che la fa progredì- 

*4 L l/L/r L/ A Cr/I i f»D IVJ C.LA I I DA A n 1 » LLz Ut l » /11 xyGf assali di piu. col pane perderanno i Motta, i Cenzato e gli altri ma- re. che la vivifica per il presente 

- la libertà. gnati della grande industria, ap- e per l’avventre. La culture non 

^ m - Ecco perchè 24 ore di sciopero poggiarono senza esitazioni, senza appartiene in esclusiva ai fre- 

■JEp p|- ’xm g» «e«e A dei ferrovieri, una settimana di riserve, il fascismo e le sue im- quentatori delle Università. La 

Il III II I II ■ 1181 I ■ ■■■ ■■■■ lotta dei braccianti contro le di- prese brigantesche. cultura è soprattutto ciò che 

WM "r 881 ■ ir m J8 • w y m m B sdette, un qualsiasi sciopero con- Solo quando il glorioso eser- aiuta a comprendere il popolo 

B tro i licenziamenti, sono assai più cito rosso, con le sue gesta eroi- nei suoi bisogni, nelle sue sof- 

’ ‘ ‘ ricchi di insegnamenti e di espe- che, infranse il piano temerario ferenze. nelle sue aspirazioni E 

Un’Oliera dì Saltatore Allegra su un libretto scritto nell’epoca « imperiale » S u s "'i“ a d ÌS“ nSSeJTES ISfS ZSrSSZ ^ ST sS ^!°èSio SS: 

_ dl fazioni che da fi a cattedra e dai minciarono a battere in ritirata, so modo che la parte più avan- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Tutto il significato dell'opera ri- è apparso chiaro come il problema pulpiti diversi qualcuno pretende tallonate e scompaginate dal va- zata del popolo ha compreso 

■ siederebbe, secondo i suoi autori, del linguaggio sia tutt’uno col prò- impartirci. loroso esercito del popolo sovie- qual’era la ina da seguire, ha 

NAPOLI, agosto — il nuovo nella glorificazione di una - nuova» blema dell’onestà.artistica e, cioè. La forza dell’operaio e dei la- tico, solo quando l’Italia era or- acquistato coscienza dei suoi di¬ 
ca irò Mtd«terraneo, che e stato coscienza civile «Romolo» che so- di un contenuto vivo e autentico, voratori in scioperosi esprime nel mai al disastro e gli ang!o-i..ne- ritti, delle lotta da condurre, del- 


AL NUOVO TE ATRO MEDITERRAN EO Dl NAPOLI 

Ro molo fuori tem po 

Un’opera di Salvatore Allegra su un libretto scritto nell’epoca « imperiale » 


che di Venezia non sta nartaa- nl.ièir™ tninntn Vossiaeno espio- vari! m mezzo allemicsclo corti- la .milione-) di imporre U oro- vivaci dissensi la fine dei tre atti. T ’ ,-, ~ “ j , 1 a,,-,.-!.-- 1 

j , n "... . '* paria» jnulnrsi. fnianro ‘ ossigeno espio- nr , m _ «ip Hi noitrone o-io dominio di cixnltà state- La nostra morale respinge ogni amore di patria, ma oer ;al\*are Auguriamo al compagno Di 

do da pochi giorni, ma da mollo deva in aria, e in citta n °" SÌ de] ^ , C axea Questa! «S altre rèlh minori che lo circondano. Tut- llo D Mcrc€des Fortunati Maria Be- e Soismo individuale, è scuola di »1 toro predominio Vittorio, lunghi anni di vita, gli 

tempo. < he la partecipazione del n HnrtVn^lnln alla fine della particolarità che rendono .ntcres- to ciò xiene illustrato dall’uccisio- nede ttj. Rolando Panerai, Rinaldo d *^ n «^ e di «miraggio, stimola alla In Italia vi erano e vi sono uo- auguriamo di essere sempre alla 

cinema italiano a questo Festival farvi ritorno qualche santo «1 nuovo teatro non sono ata- ne di Remo a opera del fratello, pefizzoni, Antonio Cassinelli. Tutti *?**» q H otidia P a co n too l’ingiusti- mini che sin dall’inizio del fasci- t ? 5,a d ®Ba grande organizzazione 

c legata alla partecipazione ai ® ’ d incominciare dal- te purtroppo utilizzate il giorno dal ratto delle Sabine, dalla batta- hanno fatto del loro meglio, e «n z,a ? 1 iniquità, esalta i senti- smo avevano vnsto molto chiara- ^ Jnda C3le unttana. sino alla vit- 

Fe-mal di Puma del Erte. Cannes "•**' „ tlc an _ deH inaugurazione. non consenten- gi à tra romani e sabini. «, infine, va ioa ata Torchestra e iJ ^nti di generosità. La nostra mente dove avrebbe portato la l °na della nobile causa del lavo- 

e Locamo, oche non da oggi cor- da J: 0 no Jl signor Babbitt tedesco dol ° d carattere dell’opera «celta: dall’apoteosi d: Romolo, salutato coro de i 5 . Carlo. morale è sinonimo di civiltà e di politica di Mussolini. Oue-ti no- ro Perchè solo allora vi sara ve- 


E’ m questa diuturna battaglia finanziario italiano cominciarono significa soprattutto acquistare 
nana, è nello sforzo per essere a pensare che era necessario but- coscienza dei suoi interessi e de- 
Jmini. che si afferma la dignità tare a mare non il fascismo, ma gli interessi della Nazione, 
coloro che si educano e si eie- il governo di Mussolini, rompere Ora altre lotte ci attendono, 
mo nella durezza e nella fierez- l’alleanza con la Germania, e que- Noi sappiamo che chi si è battu- 
del combattimento. sto ancora una volta non per to- continuerà a battersi. 

La nostra morale respinge ogni amore di patria, ma per salvare Auguriamo al compagno Di 
:oismo individuale, è scuola di il toro predominio Vittorio, lunghi anni di vita, gli 

gnità e di coraggio, stimola alla In Italia vi erano e vi sono uo- auguriamo di essere sempre alla 
Ita quotidiana contro l’ingiusti- mini che sin dall’inizio del fa*ci- te5ta de Da grande organizzazione 
3 e l’iniquità, esalta i senti- smo avevano vkIg mnit» KhUra. sindacale unitaria, sino alla vit- 


e Lcxarno. oche non da oggi cor- . ? ~ ° Babbitt tedesco dol ° ll carattere dell’opera «celta: dall’apoteosi di Romolo, salutato coro de ] s. Carlo. morale è sinonimo di civiltà e di politica di Mussolini- Que-ti uo- ro Perchè solo allora vi sarà ve¬ 

runo Trattative tra produttori, herr BabbiU ne usci col sistema d -Romulus». cioè di Salvatore dal coro a braccio te» col «luto, Tra un atto e VaìtTO raolto è progresso. Questa è la nostra mini appartenevano al popolo. ra mente felicità e gioia di vivere 
Lnitalia e Direzione dello bpet- „ C r C oso crollato, anche se ancora .f» di * USSo * K* il P ubblic ?* ^ r *°P * s * l *? , P*"* t ? ^ erano S ]i °^ rai } contadini, i la- Hi 


la sua magniloquenza, eoe «a mu- ^ ^ ^ A1 CQtnnl De j> mfatti direi- pace, 

sica con pomposi accenti sottoli-1 L’Allegra, mostrando di partecipa- . eenerale Hello «Mettanolo | T 

nea. L’autore, un musicista orove-lre, abilmente, alle polemiche tra _ _=_:_ .._ °-l Questo 

dodecafonisti, si è dato 


assumere una posizione 


produttore come contropartita del «/ormarono in urenti j urcmo w« j a sua magniloquenza, che la mu- musicista da una base cosi falsa? 
mancato invio ad un altro Fosti- °P««n, che senza vedere un mar- Kca con pomposi accenti sottoli- L’Allegra, mostrando di partecipa- 
val \l=, di onesto abbiamo già £° a ! novembre o al ùiccm- nea L.* au t 0 re. un mur.asta prove- re, abnmente, alle polemiche tra 
{n alirà 'ede Olii \o- bre ' *« mtseTo a lavorare. Magari n j en te dai ranghi dell’operetta, dì melodisti e dodecafonisti, si è dato 
oiscor^o in aura . vz un lavoro inutile mm pur serri - c^j ,/ pubblico italiano e la critica l’aria di assumere una posizione 

gliamo rilevare soliamo cne » r “R' p r e un qualcosa che serviva a hanno già conosciuto l'altra opera nel campo dei primi, ritenendo co- 
po facilmente, e spesso ertala* sconfiggere Vincdìa. fosse anche «Ave Maria» (che vanta numerose sì di legalizzare il suo gusto oleo- 
tnente. -onci stati bruciati «ni- coltivare l’insalata. Il lavoro rappresentazioni in tutta Italia), è grafico e l’enfatica ripetizione di 
l’altare di Festival insignificanti, maggiore allora fu il discutere: membro della commissione per le effetti a suo tempo scoperti — ma 
film assai importanti e significa- ricostruire o no? Si decise per »wenzioni ai teatri minori, e, da allora in modo veramente sposta¬ 
tivi di quella tendenza che — ▼»* il si e incominciò la guerre con- poco, anche della commissione di neo — da Puccini e altri, 
lenti • «olenti — costituiaee la‘tro le macerie. inchiesto per i grandi Enti lirici. Ir. verità mai come questa volta 


ne^le delio sEttaSto t , dalla opposizione gettata io m- e tutto fi nosiVo invilo ^nò^i- 

5 S DiS-o troppo i I , questo consiste la nostra iera. in esilio al confino, anche ,fj no la ^oìa di vivere nel benes- 
congressi ?nvece ìa sua venuto J n ? ralc f d " ostro umanesimo, quando quest’abisso era stato ap- sere e nella ljbertà è necessario 

i prima della ^ncesstoS f lavoratori lottano spesso per le profondito da «'assassinio di Fer- battersi e vincere E oofebè tut- 


FRANCESCA SPADA *sj eleva» che progredisce, che ansarono mal della sorte delTItalia.l t«7a dì sincere k 











Eag. 4 - « L'Uhitv » 


Mercoledì 13 adusto 19! 


u JBP±ri AVVENIMENTI SPORTIVI teatri 

PllfìATI) IH SPETTRII DI KAPYLA SI ATTENDE L’ESAME DI RIPARAZIONE DEI. I.USSEMBUROOI DOPO IL G. P. DI SAINT GAUDENS E SENIGALLIA I RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, ) 


FUGATO LO SPETTRO DI KAPYLA SI ATTENDE L’ESAME DI RIPARAZIONE DEI. I.USSEMBUR00 

Domenica il circuito <T Ivrea 
canc ellerà i nubili di Pr oietti 

Ciancola, Nencini e Fantini sicuramente in squadra, mentre si parla del- 
rcsclusione di Ghidini e Monti - Vignola lia confermato la classe di Fantini 

I dilettanti Italiani della strada Fantini Ouerrinl e Bernardi auten- rato del c. T. finché non maturerà f 
sono stati «rimandati» ad agosto tlcl specialisti del circuito. 11 frutto dell’esame di rlperaslone. 

per Tesarne di riparazione. La prò- Come sarà Impostata la squadra? Poi giudicheremo con elementi mag- 
va di luglio in Finlandia è andata sebbene cl ala ancora la prova di glori e lo faremo con la coscienza di 
come tutti sanno: un insuccesso Im- ivrea che potrebbe confermare od dare anche noi un modesto contri- 
previsto, determAnato da più cause escludere qualcuno la formazione buto per le fortune del nostro cl- 
(tra le quali la più probante è stata tipo non dovrebbe troppo discostar- cllsmo dilettantistico, 
la fortuna ed un percorso fatto ap- al dalla seguente: Ohldlnl (dovrà Por ora ci limitiamo a suggerire 
poeta per creare pasticci); comun- difendere U titolo conquistato lo una tattica di attacco. Attaccando 1 
qua un Insuccesso tanto più bru- scorso anno a Varese) Bernardi, Bru- nostri fin dal primo momento della 
dante per quanto erano state rosee ni, Ciancola, Fantini Nencini e Zuc- gara, attaccando a turno, puntando 
le previsioni, che davano 1 « nostri * concili. Bette? Bisognerebbe toglier- »u uno od a! massimo due uomini 
nettamente favoriti. ne uno, ma chi? per la vittoria finale ma attaccando 

A questo punto sorge leggittlma ci slamo poi dimenticati di se- sempre la vittoria non dovrebbe sfug- 
la domanda: effettivamente gli az- gnaiare Monti e auerrinl. Il dliem- 6 lrcl - Ricordiamoci che: « la migliore 
zurrl sono tra I più forti o la prò- nva è davvero amletico. Tutti i no- difesa è l'attacco ». 
va di Helsinki ha messo a nudo una ^ accennali appartengono ai mi- 8010 co *l 81 P uò «Parare su una 
realtà sconcertante e cioè ohe eesl gu or i sensa differenze di qualità, il affermazione altrimenti, lo spettro di 
sono preceduti da una fama af- t , dovI * fare un ballottaggio per Kapyta riprenderà sostanza e domi- 
fatto rispondente alta realtà delta el- ««eluder* tra 1 nove citati tre nomi? ner ^ ancora la scena. 



rivista 


tuazione? A questo interrogativo a- 


comunque sovrastano! Speriamo di no. 


vremo una rlspotaa dal Lussemburgo gì) altri: Fantini, Ciancola e Nen- 
ee&ttamente il 33 di questo mese. alni: «11 altri tre verranno definiti 


GIORGIO NIBI 


sanamente 11 48 ai questo mese. clnl: g u altri tre verranno definiti —-- ,-. 

Al campionati mondiali avremo dopo la prova di domenica che al BlìniSSl fi11 fi DUTllOTIC 

- correrà eul duecento chilometri. La i n i - • I 

lunghezza dei circuito la più lunga della Lega [Nazionale 

potrebbe togliere ogni dubbio Chi MILANO, 12.- li"» agosto, s Mi- 
dei sei rimasti reggerà meglio la di- , ano> ,, terrà p agMmb i ea della Lega 
stanza sarà certamente convocato. Nazionale di Calcio. Alla riunione 
Non anticipiamo giudizi aull’ope- parteciperà anche ring. Barassi, 




>* t ì 



GIANNI GIIIDINI a Vignola non 
Im corso; solo questione di riposo 
Panno detto, ma c’è chi ha ven¬ 
tilato la sua esclusione dalla 

squadra 


ULJtTKJ IL* U. r. Ul àAllSl UAUUL'l\ò L, lUALLlA RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, / 

11 — —— .—■ i- sonia, Brancaccio, Cola di Rienzo, • 

ne- 8 tsr. Corso, Cristallo, Flammei 

La superiorità delie Ferrari 

finirà per uccidere le corse? 

- - S re delle cinque ». , 

Continua incontrastato il dominio delle macchine della casa modenese c stabile? «seùemmezzo». . 

__LA QUERCIA: Imminente tnaugui 

zione con l'« Imperatore Jone) 

Aicati noti trova più avversari, di quelle degli altri componenti mio d’Italia, che ti correrà proni- Protagonista John Kitzlmtlle. 
sia te partecipi al G. P. del Nat- dell’équipe italiana. Ma poi, quan- inamente a Monza, sarà un mono - TERME DI CARACALLA: ore ; 
burprin che a quello di Saint Gau- do ti mite al volante della Ferrari lago della caia di Maranello. A * Alda v ! 

deni, il penultimo degli otto Gran- di Simon, non certo troppo ejfi - meno che la Maserati non abbia VARIETÀ' ! 

di Premi di Francia, retti quest’an- dente, ti vide la bravura e la dai- già accorciato le distanze che la Ambra-Iovinelli: Furore e rivista 
no dalla «formula 2*. La stessa se del pilota. separarono nel mese di maggio volturno: Forza bruta e rivista 

cosa ii può dire delle vetture Fer- Nella tela degli avvertati « strac• sulla stessa pista di Monza dalla 

rari che mietono successi su tutti ciati» si è aggiunto, coti, anche il Ferrari sfruttando l’esperienza del- ARENE 

i circuiti e su tutte le strade di torinese Nino Farina, la seconda la sconfìtta. Appio: Il ribelle di Cartisti» 

£uropa - guida del • clan • modenese, il A Senigallia, quando sembrava Ars-^^dottore^ta ragazza 

Le corte d’auto sono divenute il quale veniva superato da Alberto c he tutti i pronostiei della vigilia Aurora: Una famiglia sottosopra 
monopolio delle vetture della Casa a pochi giri dalla fine. dovessero trovare conferma, dopo corallo: Aquile del mare 

di Maranello e ti rischia di veder Farina, in ogni modo, aveva con- cioè che le prime tre prove in prò- Castello: L’asso nella manica 
languire te gare a quattro ruote dotto una gara di attesa, senza grammo erano state vinte da Ca - Clamplno: La pattuglia del. «e: 
appunto per la superiorità indiscu- spingere a fondo ma sempre in sella, Babianca e Castellotti, la P al if a . . , , 

libile delle macchine dal •cavalli- posizione di avanguardia, per assi- trafila dei predestinati si è inter- £'“*** T V* r i«nn , riIfo ° Shaneal 
no rampante », superiorità che i curare alla sua Casa la vittoria nel rotta: Villoresi, il candidato nu- belle Terrazze: La trappola 

andata manifestandoti in modo caso che l’inseguimento di Ascari mero uno e vincitore della passata Esedra: L’uomo In nero 

schiacciante in quest’ultimo pe- fosse risultato vano. Con il secon- edizione, cedeva il passo a Paolo Felix: Orano di Bergerac 

riodo. do posto dell’excampione del mori- Marzotto e Piero Scotti i due coni- Ionio: Il postino bussa sempre d 

Guardate i sette Grandi Premi do > *1 successo della Ferrari e dei paoni di scuderia. v °R e l 

di Francia: se non erriamo, ben sei Piloti italiani è stato completo e Un banale incidente al motore Laurentina: Il microfono è '’° stro 
sono stati vinti dalie vetture ita- Behra, che era riuscito a p 'azzare aveva tolto di gara • Gigi* che fi- L J|£ C . 'Glànn^e'^Pinotto nella Leglcf 
liane ed uno solo dalla Gordini '•! * uo bol, f. e davanti alle vetture mva poi al terzo posto, nonostante straniera 

francese. Non parliamo delle corse ’f aUane sulla P>*ta di Rouen, ha il disperato inseguimento. Egli ave - Monteverde: Danza incompiuta 
disputatesi nel nostro Paese: la dovuto accontentarsi del terzo po- va perso troppo tempo ai boxe* e Nuovo: Mondo equivoco 
Miolìn il nirn Hi Sicilia il sto ‘ ^ Saint Gaudent, per Itti e per ogni sforzo per ricuperare si ren- Orione: La voce magica 
fi P di Siracusa il giro della Ca- la Gordln '. Cera poco da fare: sui deva vano. Marzotto otteneva quin- Paradiso: Ritmi di Broadway 

« a y. 4 Napoli, par £“«' ** IL" T «"Spumo, 


separarono nel mese di maggio volturno: Forza bruta 
sulla stessa pista di Monza dalla • 


irrari sfruttando l’esperienza del- ARENE 

sconfìtta. Appio: Il ribelle di Castlglia 

. „ _ __ Adriarlne: La paura fa 00 

A Senigallia, quando sembrava Ars: Il dottore e la ragazza 
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FEBBRILE LA P REPARAZIONE PER I MONDIALI DI CICLISMO 

SelezioDe questa sera a Como 
per gli “azzurri,, della pista 

Sabato definitivo collaudo della squadra professionisti su strada 
nella <Tre Valli Varesine » — Il programma dei laoori dell f U.C.l. 


elencare ie piu note nonno vi aio • . ^ ■ .. ». - 7 !... V >1 

trionfatori i piloti e le macchine lor lJ. er „ . dalla s repitosa afj 

della Casa modenese e. domenica, IC " ,ta d ' ta \\ ^P^ienze plro della Calabria, 

la serie è continuata con la vittoria ewdfamo che anche » Gran pre ' 

a Senigallia di Paolo Marzotto, il ■■ 1 —.. , — —— — 

dominatore di otto giorni prima 

del giro della Calabria. UNA BELLA MANIFESTAZIONE AUTOMOBILISTICA 

Lo stesso allarme era stato lan- — ■ 

ciato qualche anno fa in occasione 

delle continue strepitose vfftorie __ • “ __ • r _ 

delle vetture drll’Alfu Romeo. An- ® JF £$ éTfj?, tf'M 

che allora la Casa milanese aveva vw wW ■ ■ ■ mm m w® HFmrlw 

insidiato l’interesse agonistico delle “ 

competizioni con la sua superiorità, _ A • _ _ A • ■ • 

Poi, suo ram- m fW B A A3l^A | B lf A A#A^A n A 

po libero ni colosso di Maranello IM H» A I "■% W f fi — IrICT UI 

che è andato via via allargando i 

propri artigli tanto da dominare il ’ ~ 

c'era°stata ZTspeZm^f'efa Ulm ventina di case prenderanno parte 

venuta dalla Maserati alla vigilia —— - 

del Gran Premio dell’Autodromo, nn „ V iri T.r.s r-> _ 


cu, su. uM-rn», . Taranto: Sangue blu 

dalla strepitosa affermazione nel Ve mu: Ultimo Incontro 


CINEMA 

A.B.C.: La donna del peccato 
Adrlacine: La paura fa 60 
Alcyone: La dinastia dell'odio 
Ambasciatori: Solo Dio può giudica 
Apollo: I dannati 
Appio: Il ribelle di Cartiglia 
Aquila: Uomo bianco tu vivrai , 
Arenula: Odio 
Arlston: Sabbie mobili 
Astori»: La dinastia dell’odio 
Astra: Tizio, Calo e Sempronio 
Atlante: Giro di Francia 1952 - 1 
sirena della jungla 
Attualità: Neve rossa 
Augustus: Furore 
Aurora: Una famiglia sottosopra 




BRUNI, IL migliore degli « ewur- 
ri » In Finlandie forse correrà 
anche al Lussemburgo 


MILANO, 13. — Un definitivo col- Per la gara Inseguimento prole»- 2) De Mulder (Belgio) in 40.00M5": 
laudo del nostri corridori In vieta sionisti Albani. Pontlaso. Deflllppis. 2) Thelssen (Germania) In 40.20[0’2’|: 
del campionati mondiali su strada Piazza e Padovan disputeranno al Kurchen (Lussemburgo 40.25 52 : 
■1 avrà sabato prossimo sulle atra- cune prove per la soelta del corri- s) imp ania tneigtoi su.zaoo 
da lombarde nella trentaduesima dorè da affiancare a Bevilacqua, de- 

edizione delle Tre Valli Varesine. te more del titolo bsskjii- 

La corea non si svolgerà quest’an- Saranno poi disputate prove di 1 * ,Mii.ftra tnannnla 

no eu circuito, ma su un r.-srcorso qualificazione, di velocità ed Inse- lo lllllOurfl fjfSgnufw 

vario che comprende le salite della gulmento. alle quali partecliperanno «Af l'IrWAfltrA rnn |'|fa|ÌA 

Gran tota, del Brinzlo e del Marchi- tutti 1 dilettanti «azzurri» che el r ® 1 * H BWI1UV Wl l 1 nono 

rolo e, preso 11 via da Varese. 1 cor- trovano In allenamento collegiale a MADRID. 12. La squadra na- 

rldorl concluderanno la loro fatica Brunate. rionale spagnola di baseball che >1 


oertamenta modo <U figurare meglio. dl 232 chilometri a Lulno^ L’Unione Velocipedistica Italiana tino “di Rornà' ìa nazionale Italiana sto sema vettura per un banale fori (domenica). Strasburgo. Baden- 

Le ragioni di questa Ipotesi alquan- . , A, v steenbar«en oc- ha reso noto questa aera che la est- sarà cori composta: Braullo (pit- incidente; ebbene, per ordine della Baden, Wlesbaden, Nurburgrlng, Nel¬ 
lo azzardata cl viene Buggerila da camotane nari^ta Khìls e Umana del camplonaU mondiali, co- cher). Armenteros (catcher), &,nta- direzione dell’equipe italiana . Si- VT T 

nJnPtni, ti <i o-»< oo u. 11 campione nazioiioio cK.iuin. «_ __ r _ _(n.im. fon ntn Rarrfn _ . t arrivi sono attesi per domenica po- 


MADR1D. 12. — La squadra na¬ 
zionale spagnola di baseball che >1 
21 agosto Incontrerà alto Stadio To* 


«'V, ° . ot ... . „ Auwnla: Tizio, Calo e Sempronio 

mondo delle corse automobilistiche. I||,„ VCIltlllH Clì f’fìSP nrPIlflprfinno norip olla prora Bernini: Anna prendi 11 fucile 
C’era stata una sperava ed era piLIlUerHIlUO parie Qlia gara hoIoffna: j, rlbe fi e dl Cast (gi| a 

venuta dalla Maserati alla vigilia —- Brancaccio: Ogni anno una ragaz 

del Gran Premio dell’Autodromo, rr ,, V pi t re .n , , „ Castello: L’asso nella manica 

, - ... -, v BKUA.EUL.Ea, 12 . — Centoventlcin- Verrà fatta una classifica Interna- t 

In cut conchitione in senilità seb- q Ue automobili dl oltre venti marche rionale mediante il calcolo delle pe- C |ne star- Il cleno nero 

bene attesa, lasciò tutti a bocca partiranno domani da Spa per com- nalltà riportate dalle tre prime squa- r „din- tJ» Vrolnhe hi p fl oeri 

s:x,.Tp'o s. r «uc= dre m c . .. o i ?y ^ 

•- »•»"?'"< piloti inglesi 

musica è stata la stessa: ha vinto nla). La prima macchina prenderà il al G. P. d'Italia 

IDelle Terrazze:*La trappola 

ancora Ascari e la Cordini di Beh- «ternani sera e sarà seguila dalle - nelle Vittorie* IT rlbeìled? Casti* 

ra si classificò al terzo posto, alle ®‘‘ re - MILANO. 12. — All’Automobile Del Vascello: Golfo del Messico 

spalle delia Ferrari di Farina. Ma, D percorso della gara sarà il se- club dl Milano, delegato daH’A.C. dl Diana: Bellezze al bagno 

oltre alla potenza della macchina guente: Lussemburgo (giovedì), Dl- Italia all’organizzazione del XXIII Porla: Il conte di Brechard 

esiste la bravura del pilota: Alberto Rione. Lione. Grenoble. Col Du Gali- Gran Premio d'Italia, che al dispu- Eden: Tizio. Calo e Sempronio 

Ascari si ele»’n nnaxt'nnnn di nltr• b,er * Co1 Du Lautaret. Briangon. Niz- terà all’autodromo dl Monza il 7 Europa: La prova del fuoco > 

una p] S J.Z' aooJrLri ». Asti, La Spezia. Pisa. Firenze, settembre sono pervenute le rlchie- Excelslor: Totò le Mokò 

una spanna s t suoi avtersart R oma (venerdì), Bolzano (sabato), ste d’iscrizione del piloti Boore e Farnese: Totò Tartan 

A Saint Gaudent Ascari è rimn-ìBrescla. Torino. Nizza. Annecy. Bel- Thompson che corrono per la marca Faro: Era lui si si 


Inglese «Connaugnt». Fiamma: Ninna nanna a Broadw 

« ■' ■ .. . ■ . . Fiammetta: Giulietta e Romeo 

. . ... Flaminio: Bozambo 

\1 squadre iscritte Fogliano: Avanti c’è posto 

I T ». o Centrale Clamplno: La pattuglia c 

al I orneo di oanremo senza paura 

_ Galleria: Sabbie mobili 

SAN REMO. 12. — Indetto ed orga- Giulio Cesare: Tizio. Calo e Sei 


12 squadre iscritte 
al Torneo di Sanremo 


rio « trablccolare » di ausilo dl Kiv- a ° welIemann - NnMr e urocuorw 1Y ‘’T, rnà^onlil-- eyo III (pltchers). Redon (catcher). rT V - '‘7 Le macchine partecipanti sono sud- Ul » UillK) (li Orili IUI11U senza paura 

ÌÌÌJma al nostri 0 numeroal altri corridori stranieri. .... „ . Q Valenti (seconda base), Gomez e RI- ìe > n ritardo dt ben 59 riprende- div j se , n quat tro categorie: motori - Galleria: Sabbie mobili 

^f tto ’ P® 10 ! 0 ’ ** . Là partenza verrà data a Varese all* Mercoledì 20 agosto, alle or* 0. b> . AleJo (estemll. 00 la corsa e, con un prodigioso in- con cilindrata tra 1 1.500 e 1 3.000 cc.; SAN REMO. 12. — Indetto ed orga- Giulio Cesare: Tizio. Calo e Set 

atleti abltuàtl a correre au strane ore jo. 30 ; l'arrivo a Lulno è previ- sl riuniranno 1 componenti la Com- Ne j giorni giungerà a Ro- seguimento, dal quattordicesimo motori tra 1 1.500 e 1 3.000 CC.; mo- nizzato dall’A. S. Carlln’s Boys, si Pronto 

statali o au circuiti-pista tipo Mon- ^ j e ore 17 , missione Tecnica Internazionale, del- ma p Gaston Panaye, Segretario posto guadagnava mano a mano tori tra 1 750 e 1 1.500 CC.; e motori svolgerà a San Remo dal 21 al 24 con Dolden: il cigno nero 

terilvano e Pavia. Domani eem «ulta piata dello età- ,a f l ua,e ,a P* rt ® 11 nostro C. T. AI- de j Comitato tecnico della Federarlo- nuove posizioni ed in meno di mez- d * cilindrata Inferiore ai 750 cc. il vi Tomeo Intemazionale di Calcio ,n L nerU,e: 11 trionfo della Primi 

3) La possibilità dl mettere In mo smigallta di Como sl svolgerà Binda, per preparare le con- Qe belga dl baseball, per prendere ,, om vorta va in testa alla gara La velocità media è stata fissata in per squadre ragazzi, al quale partaci- Ho5S » _ 

r nuadr& due uomini In olù fil Lud- HnninnA nmr- u dMlffiìislone da* elulioni da presentare alla seduta contatto con 1 dirigenti del baseball _ .. . . ,60 chilometri orari. Soltanto su atra- peranno le seguenti dodici squadre: J^J>^ro. La pista di fuoco 

infatti si Mrtlrà'in Sri T ^foniti mSt d ®» Comitato Direttivo d*lta U.C.I. italiano onde farsi promotori della co- Si tarebbe potuto Pensare, al- de mondane e nel pressi dei porti Barcellona (Spagna). Servette dl Gl- I«<1nno: Se »v«rt un milione 

p oulttrole ^lndl Inserire h In ^ oTsta iterano 1" materia dl regolamenti tecnici. stiturione della Federazione europea limito della corsa, che Ascari dl controllo alle frontiere la media nevra (Svizzera). Austria di Vienna J 1 de ] a ^f, !t . bah 

e non In quattro) e quindi Inserire diali su piata che sl dlwputeran o gj 0r no auccwaivo, giovedì, sem- «R baseball. montasse una vettura piu efficiente potrà scendere a 50 chilometri orari. (Austria). A. S. Monaco (Monaco J-* re II , I re - , t ' UI Ì? d ? lla c ' ,l \ . 

nel sestetto uomini del calibro dl a Parigi. f.,. .1 Principato). Cannes (Francia). Milan. G . lann l e Plnotto nella Leglo 

L.,. deli, tiéi -n. nrt( " 11 1 ■ ' — - 1 ■ .. . Lazio, Atatanta, Genova. Modena, Ca- Straniera 

reau • qou& u-v.i., montro uio or™ __i_ Càrlin’i Bovs MàSsitno* I 4 cnvAlird dcll'OkhhoT 

Atti .Azzimi» Il TORNEO GHIVANILE Dl TENNIS • ISSAgM BolOODeSÌ nel ’53 A SANREMO CONTRO HKRHB BAH7HBLKNT S&TSSZZ „ 

degli Sport del Lussemburgo, si ter- u 4 gironi di tre squadre ognuno: le Modernissimo: Sala A: La dinas* 


3) La possibilità dl mettere In d j 0 sinlgallla di Como si svolgerà 
squadra due uomini in più (al Lue- una riunione per la designazione de- 
semburgo Infatti al partirà In ari gu « azzurri » ai campionati mon- 
e non In quattro) e quindi Inserire diali su piata che si disputeranno 
nel sestetto uomini del calibro dl a Parigi. 


AIHI «AZZURRI» IL TORNEO GIOVANILE RI TENNIS 


L’Italia balle la Francia 
e vince la Coppa De lìalea 

VICHY, 12. — L'Italia battendo lai importanti della prima giornata: 


In materia di regolamenti tecnici. 

Il giorno successivo, giovedì, sem¬ 
pre alle ore 9. al riunirà 11 «bu¬ 
reau» delta U.C.I.. mentre alle ore 
10 . netta sala delle riuplonl del 
Ministero dell’Educazione Flslc* e 
degli Sport del Lussemburgo, al ter¬ 
rà la riunione del Comitato diret¬ 
tivo della U.C.I. presente 11 vice pre¬ 
sidente delta U.C.I. comm. Adriano 
Rodonl. ed Alfredo Binda quali dele¬ 
gati italiani. 

Nel roteo dei lavori, verranno trat¬ 
tati molti argomenti dt Interesse ge¬ 
nerale. fra cut la queetlone del ca¬ 
lendario delle eel giorni su pista, la 
data ed il regolamento del compio- 


fascera i “puri,, 

» 

Aureliano denuncia le deficienze 
che determinano la crisi del 
pugilato In Italia 


GENOVA. 12. — L’olimpionico Au- 


Sabato il “ritorno,, 
di Mitri 


po una esibizione In notturna allo 
stadio «Ferraris», durante un incon- 


. „ . , _ , nati mondiali dl ciclismo campestre rellano Bolognesi, medaglia d’oro del- 

VJCHY. 12. — L'Italia battendo la importanti della prima giornata: * nliadr « Tuonali nelle cor- 1* categoria leggeri. Interrogato da al- 

Francla per 4-1 al è aggiudicata la SlngoUre maschUe Ubero: Cassini te anlnte cunl giornalisti ha dichiarato che nel 

Coppa De Galea, torneo dl tennla batte Moto. 0-1. 0-3; De Micheli batte *® *“PP® 1 X,ma 19M passerà al professionismo. Sull’at- 

rtservato al giocatori europei dl età Valcareggl 4-6, 0-3. 0-2: Farri batte * n # ®fi. , *.777? ? r f, 5 ° tlvità che Intende svolgere quest’an- 

inferiore al 20 anni. Al terzo posto Palmieri 7-5, 0-0; Williams (USA) b. U fascicolo redatto dalla commiselo- no _ pinterpellato ha precisato che, do- 
si è rìi—ifli, iti la Germania, che Afinl 7-5, 8*2l Sirola b. Covi R*J» ne tecnica intemaTlonaie pQ una esibizione in notturna allo 

ha supe rato n Belgio ®* 1, ,, nmn nKT.f.A GERMANIA stadio « Ferraris ». durante un incon- 

GU « azzurri » dopo aver terminate Fachini b. Chltarrin 6-2. 0-3, in unto della Germania .... ... 

la prima giornata In parità, hanno Singolare maschile 2. categoria: Val- ■ ■ ■ ho pugilistico tra le rappresentative 

oggi vinto 11 doppio • ambedue gli ca reggi b. Ruspo II 0 - 4 . 0-4; Lorttob. » ya a .t a j., Cmllv d * Genova e Torino, in programma 

Incontri dl singolare conquistando Bona ti per riUro; Palmieri b. Bolglo- A nKSOflOell vHTlC Milli) p, r li 20 agosto, sl recherà in ottobre 

h w ° ,,u “ m De Rijcfc è sempre le tela «» •• .un.™ ai.,.up« <. 

Doppia: Maggi • PI «frangali (Italia) - - ■ ■ — - ■ . . Brasile e In Venezuela per una 

battono Pilet e Grinda per 10-3. ||, f kaHp faifcmaM WIESBADEN. 12. - L’olandese tournée. . 

0-3. 0-5. IHffl UTCTyUV BOI»» JUIqlllMI Ham Smlts ha vinto oggi la sesta Bolognesi ha uno stato dl servizio 

Singolare: Pletrangell (Italia) bat- _____ , tappa del Giro ciclistico della Ger- fr a j più brillanU: su 80 incontri (di 


SAN REMO. 12. — La sera del 19 
corrente, organizzata da « San Re¬ 
mo Ring », si svolgerà una riunio¬ 
ne pugilistica internazionale il cui 
incontro di centro vedrà l'ex cam¬ 
pione d’Europa dei pesi medi, Tt- 


_ _ tro pugilistico tra le rappresentaUve berio Mitri, impegnalo in 10 ripre- 

a Ufimludn- r_i|_ di Genova e Torino, in programma ,e contr ° il campione della Guada¬ 
li VfmwSwR vinte aulii) per 11 20 agosto, sl recherà In ottobre lupa Sarge Barthelemy. sarà, quél- 

di! De Rijcfc è sempre Ir testa con la nazionale Italiana dilettanti In la di San Remo il rientro ufficiale 

______ Brasile e in Venezuela per una di Mitri dopo la sconfitta Subita a 

WIESBADEN , 12. L olandese tournée. Pari cri /r/f onera di Charles Rumez. 

Ham Scnita ha vinto oggi la sesta Bolognesi ha uno stato di servizio aa OJ * Ta at LVUjr ‘ r * 

tappa del Giro cidlstlco della Ger- fi- a j più brillanU: su 80 incontri (di La riunione precede inoltre altri 


te Pilet (Francia) per 7-9. g-1; Msg- SOUT ORANGE. 12. — La finale man [ a< ma u belga Isldor De Rljck cul 16 intemazionali: 12 vinU e 4 pa- incontri fra professionist 

. -■ - dàUàuatrallano Ken Mao Grtgor. eh* L’odierna tappa — dl 206 chUome- ^^^1^^ditattanU. incrocierà i guantoni con 

lajylal* |s«i • V|]Nagià ha battuto 11 connazionale Frank tri — ha portato 1 corridori da Challenger al titolo di Fr 

MORIR MI 1 llMCRAl sedgman. Trler a Wlesbaden. Smlts ha co- Lolimpionico, soffermandosi a par- ^ , a . 


il 32. fine» di tennis 


UVU vieawa» MVUlCUId MUF* - wtuwma- . l*.lU nA oliUHanU 

connazionale Frank tri — ha portato 1 corridori da de,,a narlonale Italiana dilettantL 

Trler a Wlesbaden. Smlts ha co- L'olimpionico, soffermandosi a par- 


VIAREGGIO. 12. — E* Iniziato sul ^ 


Ecco 1 risaltati degli Incontri più >0-3 0-4 


gitesi ha uno stato di servizio **"'«* ad °P 0ra ai Charles Humez. 
jiù brillanU: su 80 incontri (di La riunione precede inoltre altri 
intemazionali: 12 vinU e 4 pa- Incontri fra professionisti: il carn¬ 
ài ne ha vinti 73. pareggiati 5 pione italiano dei piuma Barbadoro 
utl 2. facendo parte per 12 volte incrocieTà t Tony & 

nazionale italiana dilettantL . _ _ , . » 

„ . . « __ r Challenger al titolo di Francia, sul- 

mplonico, soffermandosi a par- »_ _ ’ 

dia att uazione pugilistica Italia- di *^ anaa 19 riprese; il medio 
dichiarato: «In Italia vi sono Salvoldi i n c ontrerà Tripodi (9 rt- 
>Itimi elementi e la situazione prese) ed U mosca Aloidi si batte- 

potrebbe essere migliore *«nonert- rà txm Barletta (pure su 9 ri pre¬ 
stessero deficienze nelle attrezzature r 

che più conta, scarsità dl riu- se). Procederanno incontri fra di¬ 
lettanti. 



4 gironi di tre squadre ognuno: le Modernissimo: Sala A: La dinar 

partite eliminatoria saranno disputate dell’odio: Sala B: Le eroiche gei 

al mattino, al pomeriggio e la sera di Paperino 

del 21 e 22 corrente: il 23 e 24 sera Nuovo: Mondo equivoco 

avranno quindi luogo le semifinali e Noverine: La cosa da un alt 

le finali per 1 primi quattro porti, mondo 

cui saranno ammesse le vincenti del Odeon: Sogni proibiti 


gironi eliminatori. 


Olvmpla: La selta del tre K 
Orfeo: Fuga a due voci 

Convocate le cestiste °df1^e Kon Tnd * 1 cacc,M : 

I r .. ... Palazzo: Belva umana 1 

alienamente di controllo E r * ra v? ,,e: i* d *i 

. Palestrina: Ogni anno una rogai 

La F.IJ*. ha convocato per oggi, a Quando le signore ri inre 

Porretta Terme onde partecipare al- 1ft ,_ 1 

l’allenamento di controllo che ti et- a*?* JT rtnc a tv5 “ 


I l ■iiciwuivubv MI wuuuuu tire w El- 

fettuerà da domani al 25 agosto lo « ca m ] 

seguenti cestiste: 2rlii naI A'~T 1 ’ Ca ° e Semnr °1 

,, .,_, __ _ Reale: Ogni t--.no una ragazza : 

Alchieri Ornella (S.G^Comense-Co- r»x: Due settimane d’amore ! 
mo). Balta Ester (S.G. Triestlna-Trie- Rialto: Dumbo i 

■*«»• Bradsmante Licia (S.G. Trle- Roma: Frerole InvlrtblH 
rtlna-Trl«rte), Camiel Serena (S.G. Rubino: Telò cerca moglie I 

TVlestina-Triste). ClprUni Friujcesca Salario: La grande strada bianca ! 

CobelU Ara- gala Umberto: La donna del noi 
*5* 1 G S ;. P°”T Sa>one Margherita: La storta dt 

da Omelia (SIPRA-Torino). Franchi detective i 

Anna (G^. Faenza). Glorgetti Mari- SantTppollto: ilio figlio professore 
sa (Sport Club-Sanmno). Gradozzl Savoia: Tizio. Calo e Seminio 
M, ?“ _J Po1 - ®nver Cine: U sentiero dell’odio 1 

renri Ersi liana (ANPI-Vlareggto). Ne- Smeraldo: Vedi Nanofi e poi mi» 
(Saius et Vlrtus-Piacenza). splendore: Valzer d’amore 1 

2! tob ^ 1 o„ Ann * R^*’-V«**ta>. stadlum: Se avessi un milione 1 
Pagani SUvana (Itali. Paria). Pasqua- gnnerelnema: Quel fenomeno dl n 
11 Heana (G5. Berti occhi -Legnano ), figlio 

PasquaH Licia (G^Bemocchl-Legna- Trevi: La matadora I 

U® 1 ; Trlanon: «tono un criminale 

mm). Santini Maria (FARI-Roma). Tnseolo: Sfida affa legge 

*• ®®” Ventnn Aprile: Totò terzo uomo 
«fin!^Rossana (GS Be.nocchl-Legna- \>rh»no: I due ortonelll 
no). Zupancleh Cecilia (Sport Club- Vittoria: Sua altezza sl sposa 
Sanmno). Allenatore: Sig. Enrico vittoria Clamplno: La mano de 
G arbori. morta 


■H Miimusm wmmmmiiiimnitiinntntn 


dor D* RUck (Belgio) In 39JT41"; | moni ». I tersomi. , 

M||flMnin>tNI«MM(DNniMM>n8MtMIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIMIISI(>ll*IIHIIMIIIMM>ra>MBIIItMlfB8HIMIIUIIIIIIIIIIIIIDIIIIII|t|SI||lllllintllllSIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||||||lllllllll||||||||||||||||li|||||||||f||||||||||||||||||| | | | , | ,||| | | || | | |||| | ||| | 

mia che succhia è straordinaria-!in mezzo al chiasso, al fuoco dellaltra difficoltà. Io verso da bereibuona azzurra. Ma do da bere aire il muso per i begli occhi dii — Ossia prugnole more dei 
mente ingorda. Ah mostro! non plotone, ai colpi di cannone, alla a tutti. In fede mia. si. Ai bian- tutti. I feriti, quelli, hanno sete, un pretuncolo. spini, quando ne rimangono dt 


„ Appendice delWNITÀ _ _ 

r non abbiale paura. Dovreste en- 

Il \WUWIW 

Ili 111! i il * I il I IlLi SIHISss 

Quando si combatte e ci si uc- 
a » ». iii/vp/»n uiic/i cide. Abbiamo pressa poco Io 

Grande romanso ai VIC»TOK HuGO stesso piede, vi darò un paio del¬ 
le mie scarpe. Ero a Parigi il 
10 agosto. Ho dato da bere a 

■ — '■ M ii i ■■■ ■ . . Westermann. E* andata bene. Ho 

_£ poi? dei parigini — disse gentflmm- visto ghigliottinare Luigi XVI, 

_Mio nonno era ugonotto. Il te la vivandiera. ' Luigi Capeto come lo chiamano. 

signor curato l’ha fatto mandare La donna giunse le mani e Non voleva. Caspita! state a sen- 
aiie galere Io allora ero piccola, gridò. tire. E dire che il tredici gen- 

_Poi? — Oh! Signore Iddio! nato faceva cuocere le castagne 

_Il ùdre di mio marito era — Bando alle superstizioni — e rideva con la sua famìglia! 

contrabbandiere di sale. Il re l’ha soggiunse il sergente. Quando rawino disteso di torta 

fatto imDiccare. La vivandiera si sedette ac- sulla basculla, come la chlama- 

_T E tuo marito cosa fa? canto alla donna e prese tra le no, non aveva più nè abito nè 

— In questi giorni combatteva, ginocchia il maggiore dei bambi- scarpe; non aveva che la cami- 

_Per chi'» ni, che lasciò fare. 1 bambini si eia, una giacca impunturata, dei 

— Per il i*e sentono rassicurati cosi come pantaloni di panno grigio e delle 

_ v no,? possono essere spaventati senza calze di seta grigia. Ho visto 

— Diamine! per il suo signore, che se ne sappia la ragione, questo io. La vettun» su cui 

_E doìV Hanno non si sa quali avverti- l’hanno portato era dipinta di 

_D iamin e! per 11 signor menti interiori. verde. Vedete, venite con noi. 

curato — Povera buona donna di Sono dei bravi ragazzi ! soldati 

Corpo di mille diavoli — questo paese avete dei bei mar- del battaglione, voi sarete la 
gridò un granatiere. mocchi; è sempre cosi. S indo- caminiera numero due, Vinse- 

La donna ebbe un sussulto di vina la loro età. Il grande ha girerò quello che dovete fare. Oh! 
spaventa ' quattro anni, suo fratello ne ha è molto semplice! sl ha una bor-. 

— Vedete, signora, noi siamo tre. Per esemplo la piccola numi- raocia e una campanella e ai va 


Grande romanzo di VICTOR HUGO 


vorrai mangiare tua madre in gazzarra, gridando; chi vuole un chi come agli azzurri-per quan- Si muore senza distinzione di — Gra 
aues to modo! Vedete, signora; sorso da bere, ragazzi? Non c’èlto io sia un’azzurra e anche una opinioni. La gente che muore gente. — 


— Granatiere — disse il ser- 


spini, quando ne rimangono d< 
l’anno scorso, grani di mirti; 


Noi qui non siamo al germogli di felci. 



dovrebbe darsi la mano. Che circolo della sezione delle Pie- — sì. Lo stesso che di 

minchioneria battersi! Venite con che. Niente eloquenza. . niente. 

nói. Se sarò uccisa continuerete E si rivolse alla donna. Il bambino maggiore che ser 

voi il mio lavoro. Vedete, ho — E tuo marito, signora? Che brava capire disse- Ho fair 

l’aria così, ma sono una buona cosa fa? Che cosa è diventato? Il sergente prese dalla sua t 

donna ed un brav’uomo. Non — Non è diventato niente, sca un pezzo di pane di mur 
abbiate alcun timore. perchè l’hanno ucciso. zione e lo porse alla madre 1 


abbiate alcun timore. 

Quando la vivandiera ebbe fi¬ 
nito di parlare, la donna mor¬ 
morò: 

— La nostra vicina si chia¬ 
mava Marie-Jeanne, e la nostra 
serva si chiamava Marie-Claude. 

Nel frattempo il sergente Ra- 
doub ammoniva il granatiere: 

— Sta zitto, hai spaventato 18 
signora. Non si bestemmia da¬ 
vanti alle signore. 

— E* ugualmente un vero mas¬ 
sacro per l’intelletto di un uomo 
onesto — replicò il granatiere 
— vedere degli zoticoni della 
Cina che hanno il suocero stor¬ 


piato dal signore, il nonno man- — E da quan 
dato alle galere dal curato e il morto, cesa fai? 


perc ^_* ^ nno ucclso - zione e lo porse alla madre. 1 

— . madre ruppe il pane in due pe 

— Nella siepe. zi e lo diede ai bambini. I pi 

— , coli morsero avidamente. ; 

— ìT* *: ornl “• _ — Non ne ha tenuto per sè ’ 

— Chi Hu ucciso. brontolò il sergente. I 

— Non Io so. .... — E’ perchè non ha fame • 

— Come! Non sai chi ha uc- disse un soldato. ' 

riso tuo marito. — E* De r eh è è madre ~ dia 

— no- _. il sergente. , 

— E* un arzurroo un bianco. i bambini interruppero di ma- 

— £• un colpo dl fucile. giare 

— Tre giorni fa? - Be-e — disse l’uno. 

— ìV' v _ - — Bere — ripetè l’altro. 

— 2*,, e e ‘— Non c’è un ruscello, in qu 

— Dalla parte d’Ernée. Mio sto bo«~o del diavolo — disse 

marito è caduto. Ecco. sergente 

— E da quando tuo marito è r „ -- 


padre impiccato dal re, e che 
combattono, per tutti i diavoli, 
e che si rivoltano, e che si fan¬ 
no stritolare per il signore, per 
fl curato e per il re. 

Il sergente gridò: 

— Silenzio nelle file! 

— Si sta zitti, sergente — rl- 


— Porto via i miei bambini. 

— Dove li porti? 

— Davanti a me. 

— Dove dormi? 

— Per terra. 

— Cosa mangi? 

— Niente. 

Il sergente con una smorfia 


«Tu* Barite coca hi?», chiese U sergente.. 


I prese il granatiere — ma riòl militare, andò a toccare il naso 
non toglie che una cosi bella I con t mustacchi, 
donna si esponga a farsi rompe-' — Niente? 


La vivandiera prese la cioto 
di cuoio che pendeva alla si 
cintura vicino alla campane]* 
girò il rubinetto del bidone cl 
aveva a tracolla, e Vewich 
alle labbra dei bambini. 

Il primo bevve e fece ui 
smorfia. 

II secondo bevve e sputò. 

— EDpure è buono — disse 
vivandiera. 

(Confmu 
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CLAMOROSI ESEMPI DEI METODI PIRATESCHI DELLA « RIFORMA » DEMOCRISTIANA 


I "nuovi proprietari,; calabresi 
defraudati dell*interd 



Vibrata protesta dell’Associazione contadina alla presenza dei funzionari dell'Ente Sila V Come 
si attua la frode e come è stata organizzata la lotta per rintuzzare ogni sopruso governativo 


COSENZA. 12. — Questa mat¬ 
tina presso gli uffici dell’Opera 
Sila, alla presenza del dottor Fe- 
raco e del dottor Piattini dele¬ 
gati della direzione, si è tenute 
una riunione con i rappresen¬ 
tanti dell’Associazione contadino 
della Sila e del Crotonese alla 
quale ha anche partecipalo l’on. 
Giacomo Mancini. 

La riunione ha trattato la ur¬ 
gente necesrità di definire sia 
per le zone silane che per quelle 
del Crotonese e del Rossanese il 
pagamento di un giusto canone 
e il rispetto da parte dell’Opera 
Sila dell’accordo raggiunto l’an¬ 
no scorso avanti al Prefetto di 
Cosenza sia per il cacone che per 
la restituzione delle anticipazioni 
culturali concesse dall’Opera va¬ 
lorizzazione Sila ai quotisti del 
comprensorio. 

A causa dell’assenza del dottor 
Fiore, direttore generale dell’O¬ 
pera Sila, la riunione è stata ag¬ 
giornata a dopo il 15 agosto per 
prendere ancora in esame le 
questioni che stanno a cuore ai 
quotisti e stabilire cosi un crite¬ 
rio unilaterale per tutto il com¬ 
prensorio in cui opera la legge 
Sila. 


Alla scuola 
dei Baracco 


Uno dei baroni Baracco si fece 
costruire, nei tempi passati, a Po- 
ligroiie, nel mezzo del Marchesato, 
una grande riila. Il barone Barac¬ 
co e i suoi amici vi andavano qual¬ 
che volta con giacche di velluto, 
stivaloni e belle donne per la bat¬ 
tuta al cinghiale e per trascorrere 
m orgia qualche serata. 

Adesso «ella villa di Poligrone 
ci stanno, anche essi con le giac¬ 
che di velluto e gli stivaloni morrò, 
i « dottori » dell’Opera Silo. In 
fatto di divertimenti, i -dottori* 
non sono da meno dei baroni. Mu 
se prima il pretesto dell’orgia era 
il povero cinghiale, abbattuto dagli 
illustri fucili baronali, adesso il 
pretesto è uncora più. nobile: i 
- dottori - festeggiano le vittorie 
che riportano sui - /elici nuoui 
proprietari » del Marchesato. 

Sembra che una delle orgie più 
importanti che le mura della villa 
di Poligrone abbiano veduto in 
questi ultimi tempi sia stata quel¬ 
la che gli uomini del prof. Caglioti 
vi hanno organizzato a seguito di 
una razzia operata, con stuoli di 
guardie armate e con la protezione 
dei carabinieri, sulle aie di Rocca 
di Neto (circa 400 - nuoci proprte- 


senza del quotista Sacco, si impa 
dronirono di tutto il tuo prodotto 
Il -dottare * che capitanò la banda 
dei predatori menò gran canto per 
alcuni giorni della brillante azione 
e del fatto che il contadino Sacco 
si sia inginocchiato ai suoi piedi 
per supplicarlo che almeno una 
parte del grano gli fosse restituita. 
Questo - riformatore » aveva evi¬ 
dentemente buone ragioni per es¬ 
sere fiero del suo coraggio e della 
sua abilità ed anche della tua ca 
p acità ad applicare gli illuminati 
sistemi che l’on. Fanfani c il pro¬ 
fessor Caglioti, nel corto della 
campagna elettorale dello scorso 
maggio, andavano predicando ai 
quattro venti, quando affermavano 
che -scopo e finalità dell’Opera 
Sila sono quelli di aiutare i con¬ 
tadini a conquistare il senso della 
dignità umana -. Il senso della di¬ 
gnità umana, i contadini, sembra, 
debbono conquistarselo implorando 
in ginocchio la misericordia dei 
funzionari dell’Ente. 

I ^felici proprietari » (8.314 con 
35.565 ettari di terra, secondo le 
statistiche del Ministero dell’Agri¬ 
coltura; in realtà meno di 7.000 con 
meno di 30.000 ettari di terra as¬ 
segnata) hanno cosi sperimentato 
in questi giorni di raccolto del 
prodotto, il primo da quando sono 
diventati - proprietari », di quale 
sostanza sono fatte le belle frasi 
del prof. CUglioti e a che cosa ten¬ 
de, nella pratica, l’Ente di • ri¬ 
forma -. 

Ecco alcuni casi: Giovanni Scar- 
niglia, assegnatario della q vota nu¬ 
mero 30 nella zona S. Anna con 
libretto n. 205, ha prodotto 31 qM 
di grano; l’Opera Sila ne pretende 
per si q.li 23J36 più 15 di favette. 
Il contadino Bruno Loprete, - pro¬ 
prietario » di una quota di 30 to¬ 
molate nella zona Gabelluccia (di 
cui solo 13 coltivabili) ha prodotto 
15 quintali di grano; l’Opera ne 
pretende 24; dimodoché il Lop rete, 
versando tutto, rimane non solo 
senza niente per vivere un’rntera 
annata, ma anche debitore, fin dal 
primo anno della sua felice nuova 
condizioni di - propr ie tario », di 9 
q.li di grano nei confronti della 
Opera Stia. Certi. l’Opera SU a giu¬ 
stifica fino all'ultimo chicco di 
grano le sue pretese nei confronti 
degli assegnatari: essa ha dato, co¬ 
me anticipo, le sementi, il conci¬ 
me, e qualche volta l’aratura, ed 
è giusto, quindi, che il quotista re¬ 
stituisca. Però, quando si canno a 
fare i conti, vien fuori che men¬ 
tre l’Ente calcola a 8.000 e più lire 
un q le di grano che dà al conta¬ 
dino. nella restituzione il grano 
viene calcolato a L. 6 740 e, sicco¬ 
me anche per il concime, l’aratura, 
la trebbiatura, ecc. la restituzione 
dere essere fatta in grano a lire 
6 740 al q.le, cosi i quintali da re¬ 
stituire canno alle stelle e il - pro¬ 
prietario * è preso alla gola. 

E ’ appunto questa brigantesca 
azione dei • riformatori -, questo 
loro disprezzo verso i più elemen¬ 
tari diritti, questa tracotanza pira¬ 
tesca che li accompagna in ogni lo¬ 
ro atteggiamento, che hanno susci¬ 
tato nei contadini l’indignazione e 
la lotta. Infatti, con quale diritto 
questi signori, capitanando bande 
armate, entrano da padroni nelle 
aie di prlbati eolticatori e decidono 
fnanto e quale grano debbono pre¬ 


levare sul posto? Con quale diritto 
impongono che le rtslituziom delle 
• anticipazioni - debbono avvenne 
sulle itcsse aie e senza alcuna di¬ 
teti ssicr: e? 

« Rompere l’assedio delle alt,’ im¬ 
pedire che la violenza e l’itlegali- 
tà abbiano a prevalere; discutere 
sul modo come la restituzione delle 
anticipazioni deve avvenire ed in 
quale misura -, queste sono le pa¬ 
role d’ordine che nelle assemblee 
i quotisti hanno discusso e con le 
quali sono andati alla lotta. Il pri¬ 
mo a rompere l’assedio delle aie 
fu, a Rocca di Neto, il contadino 
Antonio Trovato. Quando egli en¬ 
trò nel paese con gli asini carichi 
di tutto II suo prodotto, i contadini 
compresero che avevano vinto una 
grande ed importante battaglia 
quella sera ci fu festa a Rocca di 


Neto ed i - dottori », a Poligrone, 
mancarono alla loro orgia. Da al¬ 
lora le cose cambiarono nel Mar¬ 
chesato. 

Anche sulle questioni della re¬ 
stituzione delle anticipazioni lo di¬ 
scussione è stata aperta ed il prin¬ 
cipio che al quotista, qualunque sia 
>1 suo debito nei confronti dell’En 
te, debba estere assicurata una 
quantità di prodotto tale che gli 
permetta di vivere, è stato ricono¬ 
sciuto. 

Una nuova esperienza è stata co¬ 
si fatta, in questa estate, dai con 
tadini del Comprensorio della Sila 
e del Crotonese; questa esperienza 
è già una nuova forza che i con 
tadini utilizzeranno per andare piu 
avanti nella lotta per la riforma 
agraria. 

LUIGI 8ILJPO 


SALTATA IN ARIA UNA FABBRICA DI FUOCHI 

Sei persone uccise 

da u n'esplosione a Poti 

- Un ragazzo e una piccina fra le vittime - Il caso ha voluto 
invece che due tori e un agnello rimanessero illesi 


PROSINONE, 12. — Una fab¬ 
brica clandestina di fuochi arti¬ 
ficiali, situata in località Madon¬ 
na delle Grazie, a circa 200 me¬ 
tri dall’abitato di Pofi, è salta¬ 
ta in aria. La paurosa esplosio¬ 
ne, che ha fatto tremare tutto 
l’abitato, è avvenuta stamane 


Cor¬ 


sila Sezione istruttoria della 
te d’Appcllo di Torino. 

Nello scorso giugno la pollila 
aveva proceduto alla « scoper.m - 
ili armi in una sezione non più uti¬ 
lizzata della FIAT Miradori. Le in¬ 
dagini della polizia portarono al¬ 
l'arresto di quattro operai. Plerl- 


alle 11,10. La casa di due piani «no Bosco. Francesco Ferro. Bruno 


dove è avvenuto lo scoppio è 
crollata. 

Un ragazzo di 15 anni, Fer¬ 
nando Mirti, che si trovava a 
passare in quel momento in 
prossimità dello stabile, investi¬ 
to da alcune pietre, è deceduto 
sul colpo, mentre il padre che 
lo seguiva a pochi passi condu¬ 
cendo un somarello. è rimasto 
illeso. 

Accorsi subito sul posto alcu¬ 
ni volenterosi, iniziavano imme¬ 
diatamente la rimozione delle 
macerie di sotto alle quali ve¬ 
nivano estratti cadaveri tali Pa¬ 
squale Taccinellj di anni 46 ed 
Enrica Mazzacane, venivano al¬ 
tresì rinvenuti a brandelli i resti 
del figlio del Taccinelli, a nome 
Alberico, di anni 13. 

Gravemente feriti sono stati 


, : , j j uraveraenie ienu sono siau 

tari -), dove, approfittando dell as- _j trova .j Alfredo Calvano dì an- 
«„«■>•« Woi nuntirin Sacro si imoa- rl “Ovati /viireao salvano, ai an 


ni 45, marito della Mazzacane e 
la bambina Erminia Dipofi, di 
anni 3. che era stata affidata 
momentaneamente in custodia 
dai genitori ai coniugi Calvano. 
I due feriti venivano trasportati 
subito all’ospedale di Oceano, 
dave in serata la piccola Ermi¬ 
nia è deceduta. 

Anche il custode dell’attigua 
stazione di Monta Taurina, tale 
Dario Mesinoll, di anni 28. è 
stato rinvenuto cadavere mentre 
due tori e un agnello, che si 
trovavano nello stesso locale, so¬ 
no rimasti illesi. 

La fabbrica di fuochi artificiali 
era condotta clandestinamente 
dalle famiglie Calvano e Tacci¬ 
nelli. 

Sul posto sono accorse le au¬ 
torità di polizia, che hanno ini¬ 
ziato immediatamente le inda¬ 
gini. 

Gli operai della FIAT 
non na scoser o armi 

Un* volgarw montatura poli- 
l i — ca oroila par il verdetto 
dalla Maaiatratura 


Monichetti e Aldo BmJ, ingiusta¬ 
mente incriminati. Oggi la Sezio¬ 
ne istruttoria della Corte d’Appel- 
lo ha ordinato la scarcerazione del 
quattro operai, risultati innocenti 
e pertanto vittime della inrame 
montatura della polizia. 

L’odierna decisione della Magi¬ 
stratura torinese rappresenta una 
implicita condanna non solo per la 
polizia, ma per il governo e i gior¬ 
nali ministeriali, i quali sulla « sco¬ 
perta» di quelle armi e sull’arre¬ 
sto dei quattro operai imbastirono 
una volgare speculazione. 


Il MU Iti FKM 
MrMMnnim 


Importanti lotte vanno svolgen¬ 
dosi nel Mezzogiorno con la par¬ 
tecipazione di svariate migliaia di 
contadini,. braccianti, edili e di¬ 
soccupati. 

Nel Fucino la giornata di ieri 
ha segnato la riaccensione della 
lotta contro l’Ente Fucino per 1 
metodi con cui esso provvede alla 
ussegnazione dei pochi ettari di 
terra scorporata e per l’esclusione 
di masse notevoli di braccianti dal 
vantaggi della legge stralcio. Lo 
Ente Fucino continua ad effet¬ 
tuare la distribuzione delle terre 
senza tenere conto delle esigen¬ 
ze degli interessati. Nel corso di 
un’affollata assemblea i contadi 
ni di Celano hanno protestato 
contro questi sistemi che vengono 
definiti con l'esnressione « accor 
pamento obbligatorio ». A ■ Ca- 
tucchio l’agitazione ha messo in 
movimento masse notevoli di 
braccianti, esclusi dalle assegna¬ 
zioni. Un comitato cittadino è 
sorto per sostenere le rivendica¬ 
zioni dei braccianti. 

Frattanto in provincia di Ta¬ 
ranto prosegue la lotta dei brac¬ 
cianti che ieri hanno effettuato 
un nuovo sciopero rivolto ad ot¬ 
tenere. come abbiamo già scritto, 
il nuovo decreto di imponibile di 
manodopera e un più equo con¬ 
tratto integrativo per i salariati 
fissi. 

Drammatico svolgimento ha la 
lotta dei disoccupati del Mate- 
rano. che ieri mattina sono afflui¬ 
ti in massa nel capoluogo dai di¬ 
versi comuni di residenza. La po¬ 
lizia, che aveva bloccato le vie di 
accesso nella città, ha impedito 
che i 1500 edili e braccianti di¬ 
soccupati entrassero tutti insieme 
a Teramo. Solo a piccoli gruppi 
i manifestanti potevano entrare 
in città, dove, tuttavia, essi hanno 
dato vita a una forte manifesta¬ 
zione. Una commissione di disoc¬ 
cupati è stata ricevuta dal Pre¬ 
fetto. che ha dato assicurazioni 
circa l'aumento della mano d’ope¬ 
ra impiegata dall’Ente riforma e 
circa l’inizio di lavori a parziale 
sollievo della grande disoccupa¬ 
zione che si lamenta In queste 
zone. 


Un’altro italiano 
ucciso In Belgio 


LILLE, 12 — Una esplosione In 
una miniera di carbone ha pro¬ 
vocato ieri la morte di tre operai 
e il ferimento di altri sette che 
sono gravemente ustionati. 

L'esplosione è avvenuta circa 
alle due di questa mattina nel poz¬ 
zo Scheneider. I tre cadaveri sono 
stati portati alla luce alle sette ed 
I 17 uomini colpiti da ustioni sono 
stati portati subito all’ospedale. 

Il lavoro nel pozzo è stato so¬ 
speso mentre al conduce una in¬ 
chiesta per accertare ae vi ala pe¬ 
ricolo di altre esplosioni. 

là numero delle vittime è aslito 
successivamente a quattro morti in 
seguito al decesso avvenuto allo 
ospedale, di un minatore italiano 
Giovanni Marino che proprio do¬ 
mani avrebbe dovuto partire per 
nulla per Un periodo di vacanze. 
Le tre salma delle altre vittime 
sono state già porUte alla superfi¬ 
cie nelle prima ore del mattino. Si 
tratU di tra minatori francesi. 

La miniera doveva essere chiu¬ 
sa fra tre giorni per lavori di ma¬ 
nutenzione, e la dftU di riapertura 
era stata itabiliU per il primo set¬ 
tembre, ma le autorità hanno Im¬ 
mediatamente sospeso tutti i la¬ 
vori nel pozzo subito dopo l'esplo¬ 
sione, fino a quando non sarà pos¬ 
sibile effettuare delel prove di si¬ 
curezza. 


PROMETTENT E INIZIO DEL MESE DE LLA STAMPA .. 

Elevali impegni di diffusione 
nella zona carnonlfera s arda 

A Viareggio fervono i preparativi della festa dell’Unità 


Con l’approssimàrsl di Settem¬ 
bre, il mese divenuto ormai ca¬ 
ro a milioni di cittadini demo¬ 
cratici italiani, perchè nel corso 
di esso viene festeggiata la stam¬ 
pa comunista, da tutta Italia co¬ 
minciano a giungere notizie che 
testimoniano lo slancio con cui 
gli « Amici dell’Unità » si appre¬ 
stano ad organizzare le manife¬ 
stazioni popolari ed.i festeggia¬ 
menti ed adeguare la diffusione 
alle necessità del momento. 

La prima grande festa della 
« Unità » è stata indetta dal 14 
al 17 agosto a Viareggio. Questa 
manifestazione è divenuta ormai 
una tradizione del popolo viareg¬ 
gino e dei lavoratori di molte zo¬ 
ne della. Toscana. Il programma 
elaborato*dagli «amici» di Via¬ 
reggio prevede fra le molte ma¬ 


nifestazioni anche la creazione di 
un « Villaggio della Unità ». An¬ 
cora una volta le autorità locali 
e gli amministratori clericali del 
comune hanno dato prova della 
loro faziosità ed hanno proibito 
che il Villaggio sorgesse nella 
grande pineta. Il Villaggio sarà 
pertanto costruito nei pressi del¬ 
la Darsena, vicino cioè ai quar¬ 
tieri più popolari della città. 
Frattanto i famosi artefici dei 
carri del carnevale di Viareggio 
hanno iniziato la preparazione di 
uno stand nel quale presenteran¬ 
no la storia del Carnevale stesso 
con artistici pannelli e ricostru¬ 
zioni di carri. . 

Glf « Amici » di Carbonio si 
sono dedicati in modo particolare 
al problema della diffusione ed 
hanno iniziato la preparazione di 


INFUOCATA VIHILIA DI FBBBAGOSTO 

Caldo equatoriale in Italia 

36 ° a Bologna, Firenze e Napoli 

La colpa è tutta delle arie africane - 34° a R. Calabria e Catania, 

33° a Roma, Bolzano, Trento e Perugia - 47° a Città del Messico 


L’ondata di caldo tropicale che 
ha invaso per la seconda volta, 
nel corso di questa estate, il no¬ 
stro paese, muove a grandi tappe 
verso l’approdo di Ferragosto. 
Sarà questo, l’approdo finale della 
eccezionale calura di questo mese? 
Sembra di si. Per lo meno la tem¬ 
peratura dovrebbe cominciare a 
rinfrescarsi intorno alla metà del 
mese. Queste erano, ancora pochi 
giorni or sono, le previsioni ge¬ 
nerali dei meteorologi. E dob¬ 
biamo dar loro atto che non si 
sono sbagliati, sia quando preve¬ 
devano un breve periodo di rin¬ 
frescata in alcune zone — e c’è 
stato — sia quando prevedevano 
che la calura si sarebbe mante¬ 
nuta sensibile sino almeno alla 
metà di agosto. 

In questi ultimi giorni il ter¬ 
mometro, fatta eccezione per al¬ 
cune città del Nord, i sceso ra¬ 
ramente al di sotto dei 30 gradi, 


come punta massima, tuttavia, fra 
ieri e ieri l’altro, il caldo si è 
fatto più aggressivo. Guardiamo 
le cifre registrate ieri l’altro da¬ 
gli osservatori meteorologici: a 
Bologna, Firenze, Napoli e Mes¬ 
sina 33 gradi; a Bolzano, Reggio 
Calabria e Catania, 32 gradi; a 
Trieste, Perugia, l’Aquila, Roma, 
Bari, Potenza. Palermo 31 gradi; 
e così via. Molto più proibitive 
si presentano invece le cifre re¬ 
gistrate ieri; (come sempre Fi¬ 
renze e Bologna risultano le cit¬ 
tà più colpite): a Firenze 36 
gradi ; e poco meno a Bologna e 
Na poli con 35,6; a Reggio Cala¬ 
bria e Catania 34; a Bolzano, 
Trento, Perugia e Roma 33; e co¬ 
si via. 

Naturalmente la calura è di¬ 
ventata ormai insopportabile per 
due ragioni principali. In primo 
luogo perchè essa dura da parec¬ 
chio tempo, e se è vero che il 


MENTRE SI PERSEGU ITANO LE COLONIE CESTITE DALLE ORGANI ZZAZIONI DEMOCRATICHE 

200 Bimbi leccesi (ornano sporchi e affamati 
da una colonia organizzata dai clericali in Sila 

La vibrata protesta delle famiglie — Alcuni ragazzi hanno dichiarato di essere stati anche per¬ 
cossi — Censura sulle lettere dei bimbi alle famiglie — Si chiede che sia promossa un inchiesta 


TORINO. It — Una montatura 
poliziesca contro gli operai della 
FIAT è crollata miseramente oggi giorno estivo di questi 200 ragazzi: 


LECCE, 12. — Una nuova con¬ 
ferma del disordine e dell’incuria 
con cui cono organizzate le colonie 
estive per l’infanzia, da parte del¬ 
le organizzazioni religiose e degli 
organismi governativi che !e finan¬ 
ziano. è venuta dal ritorno a Lecce 
di 200 bambini reduci dalle colo¬ 
nie montane della Sila. Da queste 
colonie organizzate dal parroco di 
S. Maria della Porta, Don Antonio 
Di Lecce, e sovvenzionate con i 
fondi degii Aiuti internazionali, 1 
bimbi sono tornati pallidi, denu¬ 
triti e, si stenterebbe a crederlo, 
infestati addirittura da insetti, 
quali cimici e pidocchi. I loro volti 
denunziavano tangibilmente i segni 
delle privazioni e delle angherie 
patite. 

Sarebbe troppo lungo fare una 
storia particolareggiata del sog 


ci limitiamo a riportare le dichia¬ 
razioni dei genitori di alcuni di 
assi. 

II padre del bambino Stella Giu¬ 
seppe, di 9 anni, ci ha detto che 
suo figlio era dimagrito di parec¬ 
chi chili. Il bimbo era incredibil¬ 
mente sporco e infestato da cimici 
e pidocchi. Il piccolo ha confes¬ 
sato ai suoi genitori di essere stato 
più volte bastonato e sulla sua 
testa era chiaramente visibile una 
larga contusione 

Il signor Gino Varola ci ha det¬ 
to che suo figlio, soffrendo addi¬ 
rittura la fame aveva tentato più 
volte di scrivere a casa, ma le sue 
Ieltere erano state tutte lacerate 
dalle sorveglianti. « Sono rimasto 
terrorizzato — ci ha detto il padre 
del piccolo Varola — quando ho 
visto mio figlio: sembrava uno 
scheletro, era coperto di sporcizia 


Un italiano muore dopo sessantanni 
di esilio volontario in una piccola isola 

Naufragato nel 1892 a Tristan de Cunha, egli si rifiutò di tornare 
in patria, sposò un'indigena e mise al mondo una schiera di figli 


CITTA DEL CAPO, 12. — E* 
giunta oggi a Città del Capo la no¬ 
tizia della morte del «Gian Vec¬ 
chio » diTristan De Cunha, un vec¬ 
chio naufrago italiano che oramai 
da 60 anni sì era stabilito nella so¬ 
litaria isola dell'atlantico meridio¬ 
nale. 

Si fatta di un certo Gaetano La- 
varello. che si ritiene avesse 90 an¬ 
ni. il quale appunto nel 1692 riu¬ 
scì ad approdare a Tristan De Cu¬ 
nha assieme al compagno Andrea 
Repetto ed altri naufraghi dopo 
che la nave italiana sulla quale 
vìagg’avano era affondata in segui¬ 
to ad un incendio. 

Gli isolani si presero cura dei su¬ 
perstiti e quando arrivò una nave 
soccorso per riportarli in patria 
Laverello e Repetto preferirono ri¬ 
manere nell'isola. Ambedue sì spo¬ 
sarono con donne del luogo e mise¬ 
ro al mondo una bella schiera di 
«gli. 

n Repeto'morì una quarantina 
d'anni fa, ma i legami fra le fami¬ 
glie dei due marinai italiani furo¬ 
no rinsaldati più che mai quando 
un Agio del Repetto sposò una fi¬ 
glia del Lavarello. Quest'ultimo, « 
quanto risulta, aveva completamen¬ 


te dimenticato ìa sua lingua d'ori¬ 
gine e parlava soltanto il rudimen¬ 
tale inglese degli isolani. 

Un vecchio proco si «cade 
iapkcvMaiiM frate 

RIETI. 12 — Una notizia che 
he profondamente colpito la la¬ 
boriosa popolazione di Lugnano, 
piccola frazione montagnosa del 
comune di Rieti, dove per la mi¬ 
seria i lavoratori sono spesso ob¬ 
bligati ad emigrare, si i diffusa 
questa sera. Il parroco locale, don 
Giacomo Scappa di 77 anni, si è 
suicidato impiccandosi ad una 
trave del proprio studio. 

Fin da venerdì scorso il parro¬ 
co, che fra l’altro era una figura 
assai popolare, soprattutto per la 
modestia della sue vita, non era 
stato più veduto fuori della ca¬ 
nonica. Questa mattina due la¬ 
voratori, impressionati dalla per¬ 
sistente assenza del sacerdote, si 
sono recati presso il Comando dei 
Carabinieri di Rieti, denunciando 
il fatto. Recatisi immediatamen¬ 
te sul posto, dopò aver procedu¬ 
to alla rottura dei vetri per en¬ 


trare nella canonica, i carabinie¬ 
ri entrando nello studio si sono 
trovati di fronte al cadavere del 
sacerdote che pendeva da una 
corda appesa alla trave dello 
studio. 

La morte risale certamente a 
diversi giorni, poiché il cadavere 
era già in stato di avanzata pu¬ 
trefazione. 

Si ignorano per il momento i 
motivi die hanno spinto il sa¬ 
cerdote al suicidio, anche perchè 
era in perfette condizioni fisiche 
e mentali. 


SatfÉMMrtoa fra culai 

TREVIOLTO, 19 — Una sanguino* 

. nana, scoppiata per futili motivi 
tra l cugini Baglni ai 65 anni e 
Luigi Bell è ai M anni, entrami* Oa 
ClviOate al Mano (DeigaiiA>). si è 
conclusa con 11 grave ferimento del 
pruno che. colpito dapprima con un 
bastono • successi vomente con una 
roncola, si trovo ora ricoverato at- 
l’oapeOale con prognosi riservata, n 
Bella, dopo il fatto at è reso lati- 
tanta ed è attivamente ricamato dal 
carabinieri. 


e non gli riusciva più neanche di 
piangere. Mi risulta che il figlio 
del sig. Dodia Oronzo, per far 
giungere a caaa sue notizie, ha 
dovuto di nascosto affidare una 
lettera a un contadino di passag¬ 
gio. Naturalmente la lettera de¬ 
nunciava le condizioni di fame e 
di abbrutimento in cui erano ri¬ 
dotti i poveri bimbi. 

Abbiamo voluto interpellare an¬ 
che un ragazzo, il dodicenne Cala¬ 
brese Mario, di Cesareo, domici¬ 
liato in via 25 luglio. Il bimbo ci 
ha raccontato come quella che i 
dirigenti della colonia definivano 
minestra altro non fosse ebe un 
intruglio di acqua maleodorante. 
Potremmo continuare a fare altri 
nomi e a riportare altre dichiara 
zionf, ma quanto abbiamo riferito 
ci sembra «ufficiente a dare al no¬ 
stri lettor! un’idea delle scandalo¬ 
se condizioni della colonia. 

Le famiglie dei bimbi tornati 
dalla Sila sono In viva agitazione 
ed è probabile — stando a quanto 
cl hanno espresso alcuni genitori 
— che la -Magistratura aia chia¬ 
mata a «volgere un’inchiesta. Si 
ritiene, comunque, che il Prefetto, 
per primo, debba immediatamente 
aprire una severa inchiesta per 
accertare tutto ciò che denunciano 
I bimbi: dalle bastonature alla fa¬ 
me, dalla assoluta mancanza di 
igiene alla sottrazione e «oppres¬ 
sione della lettere. Noa sarebbe 
giusto tnMtt che quatte steste'per¬ 
sone che éi accaniscono tanfo vo¬ 
lentieri contro 1« colonie delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, rto s d s- 
ftro ore è fhr passar* sotto silen¬ 
zio quanto è stato denunciato. 

Vorremmo che le famiglie di 
questi bimbi conoscessero le let¬ 
tere di ringraziamento scritte da 
numerosi bimbi, avistiti dall UDÌ 
di Lecce e Indirizzate alle fami¬ 
glie di Firenze presso le quali so¬ 
no stati ospitati. Sono lettere com¬ 
moventi che riescono a descrivere 
nella loro semplicità le attenzioni, 
le cure e l’amore con cui sono 
'tati trattati I piccoli ospiti. Per I 
bimbi assistiti dalllTDI autorità e 
governo non hanno stanziato una 
lira, ma il grande cuore del lavo¬ 
ratori è riuscito a superare anche 
in questa occasione le difficoltà e 
H sabotaggio continuo che faziosa¬ 
mente vengono ooooste anche alle 
iniziative oiò nohi’i e più generose. 


La lodevole attività prestata oal 
perno naia denuncio flto patologico 
regionale, aell'Aaaoctazlone provincia¬ 
le della agricoltura e del locale zuc¬ 
cherinolo. ha dato 1 suol frutti e la 
invasione delle locuste è finita con 
la totale* eliminazione del voracissi¬ 
mi Insetti. 

La zona invasa è stata di una esten¬ 
sione di 1900 ettari e maggiormente 
Infestati sono stati: l’Altipiano di 
RI celano. l'Altipiano di Colfiorlto 
quello di Annifo, le località di pondi 
ed Afille del comune di Foligno e la 
zona a confine fra 11 nostro Comune 
e quello di Nocera Umbra, per una 
estensione di 500 ettari di terreno. 

I mezzi adoperati oer Io sterminio 
delie locuste sono stati efficacissimi. 
Un altro insetto, parassita questi del¬ 
la patata, ha invaso l’Altipiano, si 
tratta dalla dorlpbora, ma anche per 
questo altro flagello la dlfsaa è 
ta prontissima e radicale. 


fisico umano finisce in genere con 
l’adattarsì, alle condizioni atmo¬ 
sferiche, non è men vero che la 
caratteristica elasticità del clima 
nelle nostre regioni è quella che 
si presta meno ad adattamenti. In 
secondo luogo, la buona dose di 
umidità che accompagna l'attuale 
calura, rende il clima notevol¬ 
mente pesante 

In sede scientifica le ragioni 
particolari di questa canicola ven¬ 
gono indicate ancora nell’aria 
tropicale proveniente dall’Africa 
che giunge a noi e seguita il suo 
cammino verso l’Europa Setten¬ 
trionale. Basti pensare che chi si 
elevasse dal suolo verso l’alto in 
cerca di fresco a 3000 metri di 
quota troverebbe ancora 12 gradi 
sopra zero, e per trovare meno 
gradi dovrebbe innalzarsi a ben 
5 mila metri. 

Abbiamo pertanto in quota un 
tipo di aria da considerare calda 
anrhc per le regioni libiche. 

Nei bassi strati però, sino a 
600-700 metri affluisce lentamen¬ 
te da nord-est aria carpatica me¬ 
no calda della suddetta: ma per 
il suo basso spessore, la sua scar¬ 
sa mobilità e il forte riscalda¬ 
mento diurno giunge a noi che 
I suoi 15-16 gradi di partenza già 
sono diventati 30. Questo durante 
il giorno, perchè nella notte, 
proprio per la mancanza del sole 
con il solo calore assorbito dalla 
terra può appena di poco supe¬ 
rare i 20 gradi. 

Per concludere, sino a che que¬ 
ste arte africane non si esauri¬ 
ranno, o non troveranno opposi¬ 
zione in forti venti freddi, o non 
cambieranno direzione, non c’è 
da sperare che le nostre soffe¬ 
renze pqssano aver fine. Per lo 
meno, il Ferragosto, questo sem¬ 
bra certo. *arA arroti entatissimo. 

Resterebbe quasi di che con¬ 
solarsi. al confronto delle notizie 
che vennono dalle Americhe. Da 
Città del Messico si aporende 
infatti rhe colà, l’ondata di cal 
dn tropicale che dura da cinque 
atomi, ha raggiunto la «aurora 
rifra di 47 gradi all’ombra. 30 
nersono per cause dipendenti 
dn l naidri erressìvo, sono morte, 
in Italia, l’unica temperatura 
del arnerc che si sia verificata, 
è stata renìsfrata nel ciurmo 
scorso in Calabria, con 45 ®. Co¬ 
me si ricorda, in avella torrida 
niomata. i binari delle ferrovie, 
in nrovincia di Cosenza, si di- 
tatarono rendendo impossibile a 
-umorosi freni la marcia. 


una grande festa al mare che si 
svolgerà il 16 prossimo. In tutta 
la zona carbonifera sarda sono 
stati assunti elevati impegni di 
diffusione della « Unità » e degli 
altri giornali democratici. 

Gli « Amici » di Gonnesa dif¬ 
fonderanno 80 copie nei feriali, 
100 il giovedì e il lunedi, 150 la 
domenica. Il 14 settembre nel 
corso della festa saranno diffuse 
300 copie. Saranno realizzate 2 
feste di caseggiato e 2 di pozzo; 
2 delegati saranno inviati al con¬ 
gresso provinciale di Cagliari. 

Gli « Amici » di Bacu Abis dif¬ 
fonderanno 150 copie nei feriali, 
200 il giovedì e il lunedi, 250 la 
domenica. Il giorno della festa 
comunale, giornata dì grande dif¬ 
fusione nazionale, diffonderanno 
400 copie. Sottoscriveranno lo ab¬ 
bonamenti di solidarietà, organiz¬ 
zeranno 6 feste rionali e 3 di 
pozzo. 

Gli « Amici » di Cortoghiana 
porteranno la diffussione feriale 
da 55 a 80 copie, il lunedi e il 
giovedì da 55 a 100, la domenica 
da 100 a 120. Recluteranno altri 
5 nuovi diffusori, organizzeranno 
2 feste di pozzo, 10 di caseggia¬ 
to, 2 di frazione. 

Gli « Amici dell’Unità » cree¬ 
ranno nel corso del « Mese » ì 
corrispondenti dell’Unità nei poz¬ 
zi carboniferi e nelle frazioni, 3 
corrispondenti di .sezione saranno 
creati a Carbonia. 

In provincia di Foggia la cam¬ 
pagna per il a Mese della Stampa 
comunista » ha già avuto pratico 
inizio. I primi versamenti a favo¬ 
re della « Unità », sono già stati 
effettuati. Essi ammontano a lire 
23 mila a Cerignola, lire 15 mila 
a Troja, lire 5 mila a Serraca- 
priola etc. Per domenica prossima 
sono annunciate numerose feste 
di caseggiato, di rione, e molte 
sezioni hanno già assunto elevati 
impegni di diffusione nella città 
di Foggia. 

La protesta degli abitanti di 
Nereto, il paese della provincia 
di Teramo, dove le autorità han¬ 
no illegalmente proibito la diffu-* 
sione della stampa democratica, 
si è estesa ad altri paesi della 
zona. Centinaia di cittadini hanno 
partecipato a manifestazioni di 
protesta contro questa arbitraria 
misura poliziesca, e si sono im¬ 
pegnati a rendere sempre più dif¬ 
fusa la « Unità » e le altre pub¬ 
blicazioni democratico-popolari. 
La sezione di Nereto ha annun¬ 
ciato che in risposta all’illegale 
divieto, essa, oltre a fare ogni 
sforzo per aumentar eia diffusio¬ 
ne, verserà la sua prima quota di 
lire 20 mila a favore della stam¬ 
pa comunista. 


L’oltraggio a Battisti 


(Continuazione 


prima pagina) 


Singolare processo a Venezia 
a caus a del nome di uà paese 

Ufi professore reclama i diritti di autore 


VENEZIA, IX — Una curiosa cau¬ 
dine ttu t« sei plurimo sec¬ 
ai Trib u nale di ventala: al 
torta paternità osi no m o di 
desolo, dato a Càvasuocberina. nome 
eh# ha segnato la fortuna di quella 


Sterminate le cavallette 
nella zona di Foligno 

FOLlQlfO. ix — Nel vasto altipia¬ 
no CU Colfiorlto. nei preoof di Foli¬ 
gno. la Lotta contro la cavalletta è 
terminata con «alto favocavola. 


D giornalista prof. Uno Pacchioni 
ha citato fi comune di Jeaolo, In per¬ 
sona dei suo Sindaco, sig. Basilio Bar* 
torri, affermando che fino dal 1997 
l’aliora po d es t à di Orma ti n e he ri na lo 
aveva l -caricato di trovare un nuovo 
nome per U Comune « di fare una 
attiva opera di propaganda a fave¬ 
to di quella spiaggia, allora pochissi¬ 
mo frequentata, aari curandolo che 
^ tale opera averne dato buoni erut¬ 
ti. n Comune Io avrebbe « largamen¬ 
te compensato v In proporzione allo 
sviluppo deila spiaggia stasai 
Il giornalista per prima cosa sug¬ 
geriva che veni s se ado tt alo l'amico 
nomo di Creolo, fornendo fa documen- 
tarione storica priebà H Comune po¬ 
tassa ottona* dal Governo la 
tastone dai roc ch io noni*, gpl puh' 
bucò anche un volume «al titolo 
a Pania» «dito « V a cua » 'fari 1*97. 
’l/sutorl esattone mlnMataan § 


U nome vanne accordata na 
19SL Intanto il prof. Pacchioni scri¬ 
veva n umerosi articoli sul giornali 
per richiamare l’attensleno del pub¬ 
blico sulla spiaggia di Pseolo la qua. 
le in breve tempo ebbe uno sviluppo 
insperato. 

Non avendo di ciò avuto riconosci- 
mento alcuno, nè p e i ce pil o alcun 
compenso, il Pacchioni ha ora Inizia¬ 
to una causa contro il comune di re¬ 
solo perchè riconosca i suol diritti e 
gli paghi quei compenso che il Tri 
bunale riterrà giusto. 


teliigenza e del sentimento, volte 
a un concorde lavoro d| civiltà, si 
spuntano dinanzi all’oltracotante 
fanatismo, che acceca e corrompe. 

Dalla data di questa mia lettera, 
lei vede, signor Scotoni, che le 
scrivo dai limiti della Val di Fas¬ 
sa, la Valle ove la prima pro¬ 
paganda di Battisti si trovò dì 
fronte ad insidie ed assalti di con¬ 
tadini, armati di forcole e badili, 
ispirati e condotti non precisamen¬ 
te da rappresentanti dei partiti li¬ 
berale o socialista!, dalla Valle che 
rimase fino al 1914 la più attaccata 
al partito cattolico dei Paolazzi e 
compagni. 

In questi giorni (domani) secon¬ 
do le notizie dell» Alto Adige » 
quattro Vescovi e Monsignor Na- 
salli Rocca consacreranno catolica 
la * Regina delle Dolomiti di Fassa, 
la Marmolada *. L’« Alto Adige » 
• Le grandi celebrazioni... varran¬ 
no a provare la fede incrollabile 
dell'alpinismo italico in Cristo •. 
Auguriamoci che l’alpiniano. e non 
solo l’alpinismo « italico » non sìa 
« cristiano » colle stesse forme con 
cui si combatteva allora contro la 
evangelica propaganda sociale di 
Battisti. 

Quando, signor ScotonL, lo Le 
accennai la prima volta al caso 
Paolazzi fui volutamente reticente. 
Troppo sentivo la gravità dei pro¬ 
blemi politici del momento, la re¬ 
sponsabilità del nome Battisti e la 
coscienza di non dovere incapsu¬ 
larlo nella rigida formula dell'uno 
dell’altro partito. 

Ma ora si va oltre. Ora ri vuole 
esaltare l’azione del partito catto¬ 
lico Trentino in Austria nella per¬ 
sona di un tale, su cui grava la 
colpa di aver partecipato alla «sod¬ 
disfazione» per la cattura di Cesa¬ 
re Battisti. Ciò che è troppo è 
troppo. 

No. la città di Trento non meri¬ 
ta questo affronto, che ri rinnovi 
senza protesta fra le sue mura il 
calvario di Battisti dell’ll e del 12 
luelio 1916. 

E la protesta deve essere mia, 
mio lo spasimo, mio il dovere, mio 
il diritto. 

E ringrazierei quella tribuna che 
si aprisse al mio grido. 

A Lei mi rivolgo. Lei faccia di 
questa mia l’uso che crederà mi¬ 
gliore. Accolga n mio saluto. 

A Bellamonte d! Predazxo. 3 *- 
gnrio 1953 — Ernesta Ved. Batti¬ 
sti ». 
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NOTIZIE 


IMPONENTI SUCCESSI NEI BILANCI I’ER IL ’51 E :’52 


La Ciaa avrà quest*anno 
il sii» maggiore raccòlto 


Le direttive di Mao Tse-dun per un triennio realizzate in due anni 
La riforma agraria gitasi completata - Le entrate superano le uscite 



icIiBsoti ribadisce 
il “no., a Moravia | 


OSTILITÀ’ POPOLARE ALLE MANOVRE DI NAGHIB 


WASHINGTON, 12 — Il ri- 
fiuto del visto per gli Stati Uni¬ 
ti ad Alberto Moravia da parte 
del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano è stato criticato in un 
editoriale del Washington post. 

Dopo aver affermato che Mo¬ 
ravia si è dichiarato pronto a 
sottoporre il suo passato ad un 
pubblico esame, 11 Post cita la 
protesta espressa da illustri rap- 


sudanesi 

Patto del 


respingono 

Medio Oriente 


L’appoggio americano al colpo di Stato del 
Cairo in un commento del «Pakistan Tintesi 


PECHINO, 12 II giornale secondariamente alle riforme de- zione superiore, due milioni e 
Jenmmjipao ha pubbicato ieri un mocratiche attuate nelle imprese, mezzo le scuole tecniche e secon- 
ampio resoconto della riunione terzo, all’eccezionale aumento di darie. Le scuole elementari sono 
del Consìglio amministrativo dei produzione degli operai e dei con- 541.000 con 43 milioni di scolari, 

Governo popolare centrale, il tadini, alla lotta contro la buro- cioè il 55 per cento dei bambini 

quale ha approvato la relazione cinzia e la corruzione ed all’aiuto in età scolastica 
sull’adempimento del bilancio per dell’Unione Sovietica. Il giornale mette quindi in ri¬ 

al 1951 e adottato quello per il a commento dell’adozione del lievo che nel 1951 le entrate han- 
1962. bilancio, lo Jenminijpao pubblica no superato le uscite. Il 50 per 

TI Ministro delle Finanze Po un editoriale intitolato « Una pie- cento delle spese previste dal bi- 

1-po, parlando alla riunione, ha tra miliare nello sviluppo eco- lancio di Stato per il 1952 ven- 

messo in rilievo che il bilancio nomico e finanziario della Cina ». gono stanziate per la costruzio- 

11 giornale ricorda le parole di ne industriale e per l’ulteriore 
Mao Tse-dun alla terza sessione aumento della produzione dei- 
plenaria del Comitato centrale del l’acciaio, della ghisa, del carbone, 

Partito comunista del 6 giugno dell’energia elettrica, dei filati di 
1951: cotone e per la costruzione di 

« Tre sono le condizioni neces- ferrovie e di impianti di irriga- raccolto del cotone ha superato negli ultimi anni le riire più alte 
sarie per assicurare un cambia- zìone. registrate in tutta la storia della Cina 

mento fondamentale per il mi- 


Dresentanti delle lettere ameri- lL CAIRO, 12. - Un ind.zio blìco Ministero. Questi comitati, 
cane e conclude affermandole delIe diffitoltà gravissime che ì quali saranno autorizzati a pro¬ 
ti il meno che il Divarthnento di Sii intrighi sviluppati dalla di- cedere a perquisizioni ed arresti, 
Stato possa fare d lar luo-P lomaiia anglo-americana, per dovrebbero investigare su tutte 
pò ad un riesame della qtte- aggiogare l’Egitto al carro del- le accuse di frodi, corruzione, 

stiouc » 1 imperialismo americano, e se- abusi che possano aver avuto 

Dei rifiuto opposto all’ingres- gnalato oggi da Kartum. I rap- luogo nella vita publica egizia- 

so di Moravia negli Stati Uni- presentanti dei partiti e dei sin- na. a partire dal 1939. 


ti si è occupato invece stasera damati sudanesi favorevoli alla ' ; 

il segretario di Stato, Acheson, unione con l’Egitto hanno in- PaSSO «CI Ire « Mosca 

nel corso della sua conferenza viato al Cairo tre loro rappre- 

stampa settimanale, per dichia- sentanti con l’incarico di riba- ptl fi irailtUO ttU»U iaCU 




glioramento della vita economica 
e finanziaria. Primo: completa¬ 
mento della riforma agraria. Se¬ 
condo:' adeguata soluzione del 
problema relativo all’industria ed 
al commercio. Terzo: economia 
generale dei fondi e riduzioni 
delle spese degli organi statali. 
Per raggiungere questa meta, so¬ 
no necessari tre anni e poco più ». 
Il giornale osserva che le diretti¬ 
ve di Mao Tse-dun sono state e- 
seguite nel giro di due anni gra¬ 
zie agli sforzi del popolo. 

Esso scrive poi che la produ¬ 
zione industriale del 1951 è au¬ 
mentata del 26,7 per cento nei 
confronti del 1950; r.el 1952 l’au¬ 
mento della produzione sarà an- 


IL COMANDANTE SUPREMO AMERICANO IN VISITA A SEUL 


Clark incontra Van Fleet per allestire 


nel corso della sua conferenza viato al Cairo tre loro rappre- 

stampa settimanale, per dichia- semanti con l’incarico di riba- ptl fi irmimo aliali lttco 

rare che « in base alla legge vi- dire la richiesta di evacuazione —-- 

gente la decisione di concedere degli inglesi dall’Egitto, e quella Parigi. 12 — E’ «tato pubbhca- 
o negare i utsfi spetta ai consoli che sia respinta l’adesione al f° « parl 8 ‘ * ! testo aelle „ no V 
del posto e non al Dipartimento p atto ,i e i Medio Oriente da , e P° tenz ® accidentali al¬ 
di Stato» e che -'in questo ca- „ ‘ JUl,e * e \ « U , R SS sul problema austriaco. 

so il Dipartimento di Stato non Un sintomatico giudizio sulla Le note cnledono all URSS di «far 
vede ima nualsiasi rnaionr per Situazione egiziana viene frate conoscere le proprie cedute in me- 
I chiedere al console di mutare tanto segnalato da Karaci, dove rito alle ultime proposte oceiden- 

Inttenoifimento ». il Pakistan Times scrive che, tali P®r il regolamento del problema 

« indubbiamente fin dall’inizio, il Ht^triaeo. avanzate il 13 marzo 

: 4 SEU1 -- S. 3E i, SS ijsGr-ff Ji 

L A al Cairo. Gli americani voglio- dU . era „»» nuovamente arenati m 

no avvantaggiarsi della situazio seguito ai rifiuto occidentale di ae¬ 
rei tm . re ne sorta ». . cettare una soluzione conforme asili 


cettare una soluzione conforme agli 


Secondo il giornate, gli ameri- Impegni assuntisi durante la guei- 
cani sfruttano la situazione al re antinazista e nel dopoguerra. 


i piani di nna nuova offensiva militare 


Tre unilà da guerra americane colpite'nel Mar del Giappone dalle batterie popolari 


fine di accelerare la formazione 
del cosiddetto * Comando del 
Medio Oriente », comprendente 
gli Stati Uniti, la' Gran Breta¬ 
gna, la Francia, la Turchia e 
l’Egitto, che dovrebbe fungere da 
appendice meridionale del Patto 
atlantico. 

E’ sotto questo profilo che 
vanno esaminati i programmi di 
epurazione e di riforme sui qua- 


ST A H JN 


‘w dinoti PAN MUN JOM - VL ~ 11 c0 “ la 20051 deUe trattative, con non «Il popolo coreano aspira sin- trattative sulla questione dello Ie tonto vanno puntando, da 

mandante supremo americano in minori perdite e non maggiore ceramente alla più rapida con- scambio dei prigionieri di guerra qualche tempo, il generale ed il 

«1 19 R noi Estremo Oriente, generale Mark successo che ner il passato. clusione delle trattative di tre- sono non soltanto condizioni ne- Primo Ministro Maher, program- 

Jlì I;,7oili Cl ,nordolo n ,i; Clark, è giunto oggi in Corea Sul mare, due cacciatorpedi- gua, solidale con l’unanime de- cessane per portare a termine i mi H he sareb . bero , destinatl - ? n 

eontronti nei uve . mo 1 per ass j s { ere all’insediamento di niere americani, il Barton e il siderio dei popoli pacifici di tut- negoziati, ma anche l’unica via realtà, a copnre le manovre m 

prima aena guerra. ..Si Man Ri alla presidenza della Pierce, sono stati centrati dalle ta la terra. Ma se gli aggresso- di uscita per gli interventisti se corso per un accordo con gli im- 

La riforma agraria e stata già Corea del sud per un altro qua- batterie costiere popolari mentre ri, ignorando queste aspirazioni vogliono evitare la loro definitiva penalisti, 
completata nella qiiasi totalità d rcnn io, dopo la recente farsa bombardavano i villaggi della pacifiche, mandano a monte i ne- disfatta» In una intervista concessa oggi 

dei distretti cinesi La produzio- elettorale, e per predisporre in- costa orientale coreana, rispetti- goziati ed estendono la guerra, - alla Reuter, il Primo Ministro 

a ® r * coIa del 1 , a raggiunto s i eme al comandante del corpo di vantante presso Wonsan e attor- il nostro popolo farà il possibile Plflrlf plìflfpoca ha abilmente evitato ogni riferi- 

ii jz.b per conio ari ìyeiio spedizione imperialista, Van no a Songjin. Anche la fregata pei sventare i piani del nemico. , temi l\ UUIII CUOCI niente alla situazione internazio- 


O P ERE 


COMPLETE 


li no o° la . 1 4 m t ì* ii sieme al comandante del corpo di vamente presso Wonsan e attor- il nostro popolo farà il possibile Plflrk pfinfpQQJb ha abilmente evitato ogni riferi- 

ii JZ.B per cento aei ìveiio spedizione imperialista, Van no a Songjin. Anche la fregata pei sventare i piani del nemico. temici* telili IGOOC* mento alla situazione internazio- 

rapite U rtei ra i.r-inn U «arà Fleet ’ * 1 full,ri P iani di bat,a ~ britannica Mounts Bay è stata II popolo coreano sa quel che si- le DrOVOOZIOM a Pan Mlin JORI naie, insistendo invece con en¬ 
fini,-; n\t.\ ^ «inri-, Hr»‘i L rin-, E lia (colpita dai cannoni cìno-coream. gnificano le intenzioni degl: ini- - I fasi sui meriti che il suo governo 

piu aiu uena .i ria ucua viri . Mentre le trattative di tregua Le tre unità da guerra hanno su- perialisti americani di assogget- torio 12 — n comando omerica-;., acquisterebbe nella lotta con- 
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■ M “ * " minerà la sfavorevole bilancia mento del generale Harrìson, il| Guerra at civili to il pretesto della « pressione l Mun Jon unft teneva nella quale un pl - 0 ge tt 0 a riforma agraria, 

perii 1952 prevede un aumento commerciale che dura in Cina dal • Pentagono, immemore delle in-1 ...... militare», gl; aggressori stanno riconosce che i due o tre aewn a L . he i' eàerc ì to patrocinerebbe^ e 

delle entrate del 41.6 per cento, secolo scorso. igloriose esperienze già compiute , 1 La pretesa • superiorità mai- cercando di frustrare le trattati-(reazione che avevano sorvolato il che sare bb e destinata ad «ac- 

_ _ * ' . • « .. . .1 m k . t •! rft .. ri n l n n 1 I u ri 11 o I n il _ In o troct m vhfio vi Ai it ra o *ina rt P ri O- _ . . « • 


K _. . • Mentre le trattative di tregua Le tre unita da guerra hanno su- penalisti americani di assogget- iuwio iz — n comunoo amenca-;., acquisterebbe nella lotta con- 

L’autosufficienza per quanto sono nuovamente interrotte dal- bito danni e registrano vittime, tare a feroci bombardamenti le no ha consegnato stamane agli uffi-' tro j a cor r U zione, mentre è stato 
concerne il grano ed il cotone eli- l’ultima, richiesta di aggiorna- ..... città del nord. Esso sa che. sot- ciali di collegamento coreani « Pan roso n 0 t 0 ; n gioi-nata il testo dì 

minerà la sfavorevole bilanciamento del generale Harrìson, il Guerra ai civili to il pretesto della «pressione Mun Jnn unR tetterà nella ‘! un te, url pr 0 ge tt 0 a riforma agraria. 




HA APPARTENUTO AL MISTERIOSO ASSASSINO? 


x-v, a-jju h-i • * * '-*"**•* V” ..selvaeeia offensiva aerea terrò- comprendere che 1 immediata tiene le scuse del comando amen- zione di sette nuovi « comitati ui 

successo e dovuto innan-sulteti eonseguitinel campo del- no stati lanciati m una sene dt contro le no^olarioni cessazione della brutale distru- ceno che assicura che farà tutto il (epurazione » che avranno la fa-| 

zitutto alla giusU vilitioa di M ao 11 istruzione. 175.000 studenti fre-rabbiosi attacchi lungo vasti set- . nella distruzione duo- rione della popolazione pacifica possibile onde evitare u ripetersi di colta di deferire ai Tribunali gli 

Tse-dun e del Governo centrale,‘quetano ora gli istituti di istru-hon del fronte, m prossimità del- *. ”^J inaia Jf e ^Ua Corea e la sincerità nelle incutenti analoghi. imputati senza consultare il Pub- 

’ ~ .... . ... . 8888 ■ , -rr— 1 a -- s r — . di abitazioni civili. Ben seicen- ■ - ———— ■ ■ . . . . . ..- — 

Adenauer attende il "giorno HA APPARTENUTO AL M1STE1U — ASSASSINO? 

che gli dia il predominio fra gli oiloniiciUn astuccio per occhiali trovato 

m _ * _____ ^ __ Ma i feroci bombardamenti di • • - 

In aiumpn ledete* prevede per il 1953 wnu grave crisi economica nelVEtnopa otri- tantotteÌ n città d corMne n fm^rtitó sulla scena del delitto Drummond 

dentale - La debolezza del sistema etlantico nei giudizi del generale Falkenhansen dai Pentagono, non fanno che ______ 

aumentare la collera del popolo . 

““ ” ed il suo odio per gli aggressori. Uh bnoba di Pmotb interpreta In parte della piccola EKaabetli in sua ricostnuiMe gè- 

DAI NOSTM COMMSFONDENTE che nella prima meta dell anno in dimostrare che solo «la rin^eita al «Gli interventisti americani — , **-m 

11 Corto, le esportazioni della Ger- una forte Germania» può servire 1 scrive Oggi a questo proposito la aerala del crimine - Un uomo armato di carabina scorto da in ca mi o ni sta sn qneHa notte 

BERLINO, 12 . — il sottasegreta- mania Occidentale sono aumentate plani americani, il vecchio crimine- Agenzia Centrale coreana — ___ ■ 

eto eoli «eteri Hallstem e partito 23 per cento in confronto del le di guerra ha violentemente Insui- credono evidentemente di noter 

AlfPlt/i ffWMIiaet/mtn ni l fi nnlt/T tìf*l Ifl _ 1 _J ^ J.tt fo ^ n i*. 1 « » irne» «A e__». . J .t __ n’ - 4 .. . ocnltwle uno nmìKiaintlB tmmaftiata 


Adenauer attende il "giorno x„ 

che gli dia il predominio fra gli atlantici 


Edizioni RINASCITA 


La stampa tedesca prevede per il 1953 sma grave crisi economica nell*Europa occi¬ 
dentale - La debolezza del sistema atlantico nei giudizi del generale Falkenhansen 


Un astuccio per occhiali trovato 
sulla scena del delitto Drummond 


PIETRO CNGRAO - Direttore 


Piero Clementi — Vicedirettore resp. 


Stabilimento Tipogr af ico D.KR1S.A. 
ROMA - Via IV Novembre tea 
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Cinodromo Rondinella 


0 AL NOSTM COMUSrONDENTE 


Questa «era alle ore ZI riunione 
corsa Levrieri a oarziale bene Scio 
della C.R.T. 


questo pomeriggio alla volta della medesimo periodo delVanno scorso, tato, secondo la falsariga nazista. Il imporre al popolo coreano con LURS, 12 — Col favoie del pieni- E’ stato intanto rivelato che pres-iesclude una proibizione immediata 
gmsm: ra dove stasera conferirà con Nel 1951, va ricordato, le esporla- popolo francese, si francesi sono e ij «.uKinii ; n e là m i. lunio, la polizia ha lavorato tutta Ia| 6 o il cadavere della undicenne Eli—I delle armi di sterminio in massa — 

iflMiHICf «ili nrohlonui ridilo .tour a» n»lnT. rii ...fili ri., «affi. 6 U dSWiSSIIill in IlldSSd e le mr _. _ _-_. M . I_..... . ..... ._... _ _a hatterin1nirif4ì* _ * Oitu 


Adenauer sul problema della Saar, zjonj erano già aumentate del 48 soldati peggiori di quelli del 1940 » nacce i e i or ìneiuste richieste notte scorsa per ricostruire il mas- sa betta è stato trovato un astuccio atomiche e batteriologiche • con- -,- | *'* , ’“ ***^’ ^ 

tph proseguirà domattina per Pa- per centfì in confronto del 1950. - ha detto Falkenhau«en. al tavolo delle trattata SS «- «acro dei Drummond in base alla vuoto per occhiali. Si tratta di un bidona le misure destinate al «con- __ 

tl QUa,e ° * ,to vo,ta nVeVa rr 9'* Egli ha d altra porte notato che gp in cu - non riescano a man- deposizione d’un conducente di au- astuccio rozzo, ovviamente non ^ SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

* • eeondo coìì 9 U<0 suHor- strato i n confronto agli anni p re- *1 soldati francesi sono comunisti ^ ar j e a monte e ad estendere la toc» 1 ™ il quale ha affermato di acquistato nè fatto da un artigiano. f, n _, deeu Armamenti IBI frati a /«biv 

ore secondo OU on ^ aUT P ento f eI 93 ^ , * n ™R lone 30 « « <P*r cen- eulrra ^ C^ea “ver visto £er due volte un indi- Questo fatto ha indotto la poli- nel campo deffU IN ITALIA (S.P.I.) 

Sono C 'l T * che ^ , dn *? le t0 *- * un altro e!em ? nto dl deboiezr p rtata 06113 ?uerTa m Corea ‘ viduo armato di carabina aggirarsi zia a ritenere chè non appartenes- _ u interventi d«l delegati oo- —————* 

to informava stamane la FranMur- e ch indicano nell'industria te- za del plano difensivo dell» NATO - ... nella zona de i mass acro- la mima se ai Drummond ma nassa essere ■ - P°..* u . lnt <rvcn :* tìal *> rnMMetim» - > 

ter Rumtacha u, ripresa stasera dal desco avooaaiata dal cavitale fi _ha sorci unto Faikenhaunen — è Assassinio sn massa ne * a zona 061 massacro, la prima se ai urummona ma possa essere cidentall. ha preso 1 » parola il del*- -- -" 

.terrier, sarebbe però intervenuta „anziano americano un C cohcorren- di J- « IhHte r^tle 10,60,6 «alletto 

una proposta americana mirante a te tremendo per l'Europa Occiden- munteti nelleserclto italiano. Ed i L’atteggiamento assunto dai ge- “ lle 1»45 della notte del delitto. la . assi no._ chiamto che la sua delegazione eoa- ». eoe. imfammU jialau - «cecca.d 

sottoporre il problema della Saar tale. Sui mercati del Medio Orien- belgi scioperano contro la proposta nerali americani a Pan Mun polizia ha \ oluto, copratutto, Pfonoslp nrriHpntali f on °f nt cor> 11 do 6 Trr r 6 a f° F 4 ci 3 , tei«ai . T».-r« si «inapette 6 uh. 

a una riunione di ministri degli te dell'America Latina, della ferma d‘. due anni, in teoria, vi è Jon è prova eloquente di queste f lcost ruire U movimento degli au- rrOpOSte Occidentali presentato dalle tre P 01 *™»- Malik_ .qqs 

«Steri. La convocazione di questa Svezia, della Turchia. deWOlan- un comando unico occidenUle in intenzioni nei confronti Q delle SO^IÌ armamenti «> «um ncL i sroin ~ 

conferenza, cut dovrebbero parte- da della Sviz-era la Germania Europa In pratica esso non ha a trattative armistiziali La lattica ,are Q uin dici autocarri sulla etra- n , .. cne P® 1 ^ t i, T -«aiinixnZT---— 

•*». Action *1™,, ririe- liti HuMc à taSe- «„ ~»,. n ri.re.. di te rimtìoif. S d ?' ' f » «"“>» NEW YORK. II - I «!<*,„ a. ^ri«te‘ toZ. “g ! 

wl^be®^ri«w ~7oiìrie G *iro,‘ ^ - troncarle umteteralmenle e di melto "'fjS*'iASf 1 ' ,""* Gt ^ 1 nSm«di.u mtemlnone aeil. jjg; ■ - _ 

sgrfOOf fft<L sicaa suggerii a poi Ln- cosi lo squilibrio della sterlina . C—.1- à*. TV? \r?n • abbandonare le «seduto imnìeffa- mcxro. e della Francia in eeno alla corami»- ri_x » n 1 1 — 

Perimento di Stato a Parigi e a prsn della corsa al riarmo e Salii IO a Di Vittorio americani néeli ultimi U® P° liz ia ha notato pure che sione dell'ONU per II disarmo hanno documento or ora mestato rico- __ OCCASIONI ». t 2 

Bonn, tramite le normali vie di- di questa intensificata lotta per i j • _i • temDi indica chiaramente ohe r,on vi era luce alla finestra della riposto oggi a numerose domande imoilcitament^ il valore delie ** MI1U TOM 

plomotiehec verrebbe discussa do- mercati di sbocco. Ir economie «CI lavoratori tedeschi Sri^on haìSo la mfnTma^nt^! camera della casa colonica del Do- sollevate dall URSS in relazione «: St!cS?ato 'l au^tio^ fon «•■«it*. 

ma* nlQmi d'Ormg britannica e francese dovrebbero, BERLINO. 12 - il «0. compleanno riSie di roitónua» ? rainici ’ ,a d ua!e fiarebbe «tata vi- (“ano ««sdentale per gli armamenti. "S^tele^ta me^òte nr^ ^ 1! ’ Re * 19i? - r» è » 

Net cercoU vicini al ministero sempre secondo i calcoli di Bonn, d#1 comoaeno Di Vittorio è stato ce- S°u 6 « C ° 1 ^. - Sre -. 1 . ne g ° zi 3 ti. t illuminata nella notte del de- P^sen^ato alcune settimane la. damentaie resta, ^eyedono le prò - Seap» ♦:r»or4*«r^ *a-«:oaj 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


* ’ » * # f |(i UMlii U# ciuynu, 

sarebbe già stola suggerita dal Di- rosi io squilibrio della sterlina, 
paramento di Stato a Parigi e a peso della corsa al riarmo e 
Bonn, tramite le normali vie di - ^ questa mterifi/fcnta fotta per ì 
plo mrdtehe e verrebbe discussa do- mercati di sbocco. Ir economie 
mani al Ovai d’Orsag. britannica e francese dovrebbero, 


dei lavoratori 


j- morato in luna la RepuDonoa aem»- mento delle centrali elettriche 

diventare I anno lentie* tedesca, con riunioni sinda- „ ” Ch 


pano finora commenti e tutto pare to, destinato a diventare fanno cratic* tedesca, con riunioni 
mattare cric il cancelliere non sia prossimo di proporzioni clamoro - cajj j n CU j è stata Illustrata 
troppo favorevole ad abbandonare te 5 { verificherebbe cosi il se- ra e l'opera del Cingente deli 
la posizione attuate, la quale con- c ondo * giorno X - ver la Germa- n presidente del sindacati 
mate nel rinviare la soluzione in n , a Occidentale. ke ha inviato per I'occosìot 

attesa ai quel « giorno A - che ao- Sono previsioni, e come tali le Vittorio un caloroso te tegi mi 
tirò fruttare le maggiori ronlropar- riferiamo, che non destano alcun augurio In cui si saluta il 
**c possibili. entusiasmo nella grande massa del contnbuto che i lavoratori 

E r su questo « giorno X », piu popolo tedesco, if quale si rende danno alla lotta per la pace. 

che sul problema della Saar, che conto che la politica di Bonn mira _ 

s( accentra l’attenzione della stani- esclusivamente. da qualunque ~ 3 

pa della Germania Occidentale, punto la si osservi, a creare lo sa a H » I 

pressoché stnanime nel fare le se- condizioni per riprendere ìa • mar- 

guanti constatazioni: eia verso oriente Le possibilità U II R lalllMII 

1) L’atmosfera di malessere e economiche di tutta la Germania, w 

“* f™, che « andata smluppan- K ' sostiene in ntimern» circoli bor- m . ■■ 

don nei rapporti tra gli Stati Um- gh es i non legati alla produzione **gm ||||lkj 

+ ed i smot alleati europei, è fan- guerra, dovrebbero invece ve- ll.Sg ; r Wé I BlBBl B# 
to vasta da far pensare che essa n j Te meste a? servirio di una po- R*™ HVIIfe 

non possa venire ruolta, se non fjf,- Ca «sfera di equilibrio e di col- _____ 

facendo ricorso ad elementi miovu mborazione con le due parti in cui 

arrese un mutamento degli impegni è dlPi , 0 g mondo, in modo da as- I riatti ->MWÌa il i 

preti dai vari stati a una riorga- ffcurare un più sicuro sviluppo del- * ^nZWIn RIM IfW 11 R 1 
nutazione del NATO, lina risposta f„ distensione intemazionale. VIM il r||tn| èm llf|f|tu 

chiara, si dice a Bonn, potrà ve- Questa richiesta si va facendo 

r.ire solo dopo le elezioni ameri- sempre Più strada e trova oggi __ ,.™ m - 


. che la procedura perchè tale Itmi-lP* 1, Is riduzione degli armamenti e|iaticaa«rz5 caca». k!wo L 390 MÒ 


1 roana. 


Due cittadini assassinati 
da ta polizia a Rio Grande 


ntmctinrre - ---.- — —-.- w y=i,ch,o- mio» ucur awicurmzioni americane - 

MUt5,lunc cu_ hanno portato ad una conclusione mente complesse per la definizione j in proposito l a seduta è stata quin- «fferte IMPIEGO 

sicura, di categorie di effetti^: e di armi Idi nnv-at* n ler.erdl. -—--- 

——— Nel quadro di questa « prova ge- ■ __ LSCATATMISTA irróu I*sr«u 4 *. 

nerale » del triplice omicidio, la ~"“““““““””“———————*»»« ■• p »z» tu Martiri 58 >»?«;: - 14975 


I p»ÌZ)«ttì bini aperti il fiaci sa aaa fila i testraati che n» 

•I 4 » I * n • • m a a ■ m « ri. - _ 


sicura. 

Nel quadro di questa « prova ge¬ 
nerale » del triplice omicidio, la 
piccola Jacqueline Dubois. figlia di 
un ingegnere che abita a Peyroui. 
poco lontano dalla scena del de¬ 
litto. ha interpretato la parte di 
Elizabeth, la bimba undicenne dei 
Drummond anch'essa stroncata dal¬ 
la furia selvaggia <fell’a«assmo. 
Le grida di terrore delia fanciulla 
sono echeggiate cosi nuovamente 
tra le foreste di Lurs. 

Gli agenti hanno assistito ad una 


Il tesoro giopponese 


«HMIIH7; UNITARI 


• 11» porte scomparso. 


fra Morii I corsa pazza di Jacoueline dal bor- 

mn risila Efradj» \Hrinn a 1 nnals 


1 - - ■ — ■ do della strada vicino a! quale 

RIO DE JANEIRO, 12. — Secon-I Kingston tale Peter Nicoli a. 23 0run ? m ;? nd c , «*» moglie vennero 

_ _. . - - .1 . . ... • u ‘ 111 - 1—«1 fino si mmtn in mi la ul- 


Una Cmmìuìmi larlammtare mrewHu rileva gravi 
irrafoiarittl noie rìctraie rilasciati «agi t o rnan ti USA 
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corona era stata donala 


cane; quando verrebbe impresso un una chiara espressione nella notizia , JANEIRO, 12. - Secca- Kingston tale Peter Nicoli, a. 23 ^ fi™ „ ountoincuila^te TO’ <0 12 ! A P > te r nm 1 

indirizzo ancor più aggressivo alla che otto milioni di persone hanno notile ricevute da Rio Grande, anni. Secondo l'accusa, il Nicoli — ucC:S1 ; • °* I2 i ~ ^ Com ' ^ cor ^* era 31313 doriaLa «* 

politica estera americana. In qve- finora firmato, nella Germania Oc- duc persone sono rimaste uccise e un allevatore di conigli. — ucorc ™ a d ' n ? 1?310 . ne . Parlamentare giapponese tesoro dall imperatrice durante la 

sto caso, la Germania Occidentale cidentale, l'appello per un tratta- numerosi feriti nel corso di un* il Long il 28 giugno. ' Tc . trc . la fanciulla recitava la che si e occupata della questione guerra 

si rivelerebbe il solo paese europeo to di pace, contro la ratifica degli manifestazione attorno alla locale Commesso il delitto, ezl nart< ? de !, a '7 t,n1a ln3esu ,’, ' 3 , l del tesoro nazionale ha presentato —— — 

capace di sostenere un tale ritmo accordi cOntraflMali. Negli tiilimi stazione di polizia. tre jjorn, dopo il caca ère uì ìceri j- . 31,uat! ,n , P l | ntl strategici una relazione ne.la quale si affer- m , «. . , 

e si verificherebbe coti un « gior- tre (horni l'appello è stato sotto- L» folla dei dimostranti esigeva cantina coprendolo con néri Ai ” c: d!rtor "'' controllavano se dai ma c he gran parte de’ tesoro stesso I eilt» di OCCldersi 
ao X». scritto de. ci rem ottantamila per- il rilascio di un gruppo di lavora- nrtenR vèi .. 1 '.soettivi posti di ascolto - come e scomparsa, mentre le ricevute _. „ 


gabinetto medico 
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2) Il 1953, secondo la previsto- ione 
«e ®ei circoli finanziari di Bonn, 
dovrebbe essere caratterizzato da 
una gravissima crisi economica in 
tutto il mondo occidentale ed in 
parthicolare modo in Europa. Pro¬ 
cessi inflazionistici e svalutazioni 
dovrebbero sussegui rsi fino dalla bo 
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scritto dr. circe ottantamila per- « rilascio di un gruppo di lavora-!carbone. Nel pomeriggio dei 
,nn, ton arrestati cruestà rncttin» <inran_I s .. * 
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MONACO, 12 — In seguito ad una 


Via Aranula 29 tnt 


sono stati sparati sui manifestanti. 


BONN. 12 — Vivaci critiche ai 


Prima metà dell'anno, determina n- si starna atlantico nono «tate «arate 
do per l’ e c o nomia tedesca ta pos- oggi dal 74«nne generale nostata psl- 
ribilità di gettarsi come una iena kenhauaen. che comandò, durante 
ruoli altri concorrenti. la guerra, le armate t a d— oh e che 

Non a caso, in questi giorni tut - invasero il Belgio e la Franchia, e 
te la stampa tedesca pubblica pa- che è atato liberato, nel marzo 1951. 
fdnr intere dedicate ni problemi da un campo briga di criminali di 
economici, tot tot. lira, d", rh’w.ntr, "h'.is in una intciv»rta diretti* * 


liffwvriofe da ette “».‘ u,a: con Qe 8 11 -na di raevnmgena e di uccider'a la scomparsa degli oggetti potreoDe ne è stato tmpedto ogni volta dm 

neuB^i•'t—i’v «GIIIIW aracc% li trasporto per mezzo di T poliziotti montano ìninterrot- essere avvenuta durante la guerra, impiegati della stazione, che alla 

ìa |uU|m»| 3113 carriola davanti alla capanne temente la guardia nella . locaHt* mentre il tesoro era tuttora in ma- fine «i sono decisi a consegnarlo alla 

m del suo giardino dove in preeeden-Idel^eccidio nel caso che l’assas-Ini giopponesi. La relazione afferma Ipolizia. 

tAun „. „ . „ . 23 a y* V3 . , rac «>lta una grande «ino ritorni sul 00 sto della traee- che è rilevante il numero dei vai- In -, . . 

LONDRA, 12. — Accusato di quantità di legna e carta. DiBtose r ”te-*enoie cane inca’-cato talli preziosi e diamanti di cui nor. vane h» 


tori arrestati quest* mettiti* duran- «i; 0 ^ vsempìó la fattoria di Dominici rilasciate dalle autorità di occupa- per 9 Volte dì SUCUÌtO Uterun: 

te lo sciopero de: servizi pubblici, nò il còrno ai n Hi h.!?, ,ra ^ l ‘ - fosse possibile udire le grufa, rione americane per una parte de- r _ 0 

idei trasporti e deUe imprese com- prese a azionarlo con ini r ’ ^u’iito che Elizabeth deve es- gli oggetU che lo formavano sono MONACO, 12 — in seguito ad una V,B Ar * nul * : 

[ mereiai:. Colpi di arma da fuoco àu rasoio ' ce re passata sul ciglio di una fra- estremamente confuse e le loro ci- delusione sentimentale un giovane ■ 1 

. na in riva al fiume mentre l’as- fre non collimano. di Monaco ha tentato ieri quattro ' ,u * 

u ma.irn* seguiate dopi aver sa-sino cercava fra gli arbusti pri- Tuttavia la relazione osserva che volte di gettare* sotto un treno, ma *■ c&cnn 
r , reStl u { naa: con degli ma di ra e giungerla e di uccider'a la scomparsa degli oggetti potrebbe oe è stato imped'to ogni volta da 
siracc’. li trasporto per mezzo di T poliziotti montano ìninterrot- essere avvenuta durante la guerra, impiegati della staziona, eh* «n* ueue 
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ritorni su» oosto della trare- cne e rilevante 11 numero nei me- In c^e-, d , KCattu ^ oerò OiarUNZlONI SSUUALi 

e ••■^e.inre ipea-cato tali, prezioa 1 «1 diamanti d, cui nor. hfc ter ,rato di teg.iare; i. J Tn CORSO UMPFRTO N V 4 A 

inlagmi ammette che Ma si hanno più tracce , fra cui la co- con un temperino, e wlo il tempo. '" U ' W UMBtKIO W 504 
andò una tattica twicolouica rona delTLsiperMliee Nagako In stivo intervento di un* guardia LFtesaa raat sm regate» 

abboccare all’amo il ri- oro e platino, ornate con cmque glielo h* Imp-.iito ore «1 trova Ir Tele, *, 175 . ore • •« r«tim *-u 
tf> - bn1,anti - cito i.,h: ,1 I».,, ,-rei iN Z|>|« lei 1 U..IK 1957 


1 1 -, l t t j rr. c «oio u cera po- _ 

NIJUK) in stivo intervento <11 ubn iPfttiu 

hno. ornata con cmque glielo tie ore *1 trova Ir Tele! ai «rni ■ 
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